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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del proces,so verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bosso per giorni 15, Spa-
sari per giorni 15.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presenDato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa del senatme:

TESAURO. ~ «A>deguamento della legi.sla-
zione sulle pensioni degli avvocati alla Co-
stituzione » (522).

Annunzio di presentazione
di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 7a Commilssione permanente
(Lavori pubbliai, trasporti, poste e teleco-
municazioni e marina mercantile), il sena-
tore Noè ha presentato la relaz1ione sul se-
guente disegno di legge del quale la Com-
missione medesima ha approvato, in sede
redigente, il t,esto degli artiooli:

« Norme per la disciplina deHe opere di
conglomerato 'OemeIJItizioarmato, normale e
precompresso» (304).

Votazione per la nomina
di un senatore Segretario

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione a scrutinio segreto per
la nomina di un senatore Segretario.

Estraggo a sorte i nomi dei senatori che
procederanno allo spoglio delle schede di vo-
tazione.

(Sono estratti i nomi dei senatori Abbiati
Greco Casotti Dolores, Vignola, Di Vittorio
Berti Baldina, Forma e Cavezzali).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

A'Vverto che le urne resteranno aperte
mentre passeremo allo svolgimento del se-
condo punto dell'ordine del giorno.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Bilancio di pJ4evislione dello Stato
per l'anno finanziario 1969» (444) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) e:
«Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1967» (445) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1969» e: «Ren-
diconto generale ddl'Amministrazione deUo
Stato per l'esercizio finanziario 1967 », già
approvati dalla Camera dei deputati.

Proseguiamo l'esame degli articoli relativi
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale
(Tabella n. 15). Non vi sono altri iscritti a
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parlare. Passiamo pertanto alla svolgimen~
to degli o:rdini del giarno.

Si dia lettura dell' ordine del giarno dei
senatari Vignolo, Brambilla, Fermariella,
Magna, Samaritani, Banatti e Aibbiati Gre~
C'o Casatti Dolores.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

di fronte a milioni di lavoratori in scio-
pera in tutte le regiani e pravince d'Italia
per il superamento delle zane salariali le l'au-
menta dei salari quale esigenza indispensa~
bile per migliarare le candizioni di vita e di
lavaroe creare le candizioni per l'allarga-
menta del mercata interno, la sviluppa della
praduziane e dell'occupaziane;

rilevata che la vastità e la partata delle
latte in corsa esprimana grandi tensioni so~
ciali che investana tutto il manda del lavora
e trovana tutti i sindacati impegnati e uniti
nell'azione,

impegna il Governa ~ alla vigilia di
grandi sciaperi generali che investona circa
15 milioni di lavaratari italiani, per la liqui-
daziane delle zone salariali ed una politica
di aumenta dei salari ~ ad operare, subito,
con concrete iniziative, per contribuire al su~
peramento delle zone e più in generale al-
l'elevamenta dei redditi di lavora.

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma~
riella ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorna.

FER M A R I E L L O. Onarevale Pre-
sidente, onorevole Ministra, anarevoli colle-
ghi, mi pare che sia riconosciuta largamen-
te la necessità della liquidaziane delle zone
salariali e della unificazione nazionale dei
minimi salariali su cui c'Ostruire una libera
cantrattaziane basata sulla realtà del rap~
parta di lavaro. Tale esigenza deriva da una
maturata evoluzione economico-sociale del
Paese che oggi rifiuta una clamorosa situa~
zione come quella della sperequazione sala~
riale per uguale lavoro.

D'altra parte, il superamento delle zone
appare utile anche ai fini dello sviluppo del

mercata interno di consuma carne presup-
posto, specie nel Mezzogiorno, della ristrut-
turazione e del potenziamento dell'apparato
praduttivo industriale e quindi deUo svilup-
po dell'occupazione.

La preaccupante situazione economica
del Mezzogiarno è infatti la conseguenza an-
ohe di una politica di bassi salari, e non vi~
ceversa, carne qualche giorna fa perentoria~
mente ha affermato il presidente della Con~
findustria.

Appare perciò incredibile, dal nastro rpun~

t'O di vista, e candannabile l'atteggiamento
assunto dal dattor Costa di rifiuto di esa-
minare concretamente e pasitivamente il pro~
blema dell'azzeramento nazionale dei salari.
Anzi, siamo di fronte, a nostra avviso, ad
una risposta pravocatoria ~ e va detta chia-

ramente anche in questa sede ~ dal mo-
mento che il dottor Casta chiede in cambio
del superamento dell'attuale assetta zonale
la cosiddetta pace aziendale. Parafrasando
un adagio si patrebbe dire: «Dove vai? Par~
to pesce ». Difatti, il dottor Costa ogni volta
che vi è una vertenza come quella prassima
per il rinnova dei contratti nazionali potrà
rispondere sì ai contratti nazionali a patta
che vi sia pacè aziendale, anzichè entrare
nel merito della questiane cantroversa. La
verità evidentemente è che nan si vuale di~
scutere nel vivo di una cancreta vertenza
aperta, perchè si vuole impedire la dinami~
ca salariale, si vuole centralizzare la tratta-
tiva, si vuole ridur,re i sindacavi ,al rualo di
supporto di una sorta di politica dei red-
di ti.

Evidentemente siamo di fronte ad una il~
lusiane, siamo di frante ad uno sbaglio as-
sai grave. In primo luogo perchè la contrat~
tazione articolata, collegata 'Oggettivamente
allo svi1uppo ineguali e dell'apparata produt-
tivo nazionale ed alla concentrazione capi~
talistica che si accompagna ad un intensifi~
cata sfruttamento dei lavoratori, costringe
per l'appunto, per difendere la forza lavo-
ro, a contrattare, a livella aziendale, i vari
aspetti del rapporto di lavoro. E poi perchè
la questione appare assai matura anche a
livello soggettivo, delle forze cioè impegnate
oggi per superare l'attuale assetto zonale.
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Non è un caso che a questa lotta parteci-
pino anche i lavoratori del Nord affianco al-
le popolazioni del Mezzogiorno. Si ha cioè
chiara consapevolezza che il problema delle
zone salariali è alla base di un diverso svi- .

luppo economico e sociale del Mezzogiorno e
quindi dell'intero Paese.

Tutto questo spiega, a nostro avviso, l'ac.
corda positivo che è stato raggiunto con
l'IRI e l'ENI, che noi speriamo segni !'inizio
di una differenziazione da parte dell'indu-
stria pubblica rispetto agli orientamenti con-
findustriali. Questo spiega anche le .centi-
naia di accordi già realizzati ai diversi li-
velli del nostro Paese in queste ultime setti-
mane, tra cui anche gli accordi a livello di
contratto nazionale di categoria per le con-
serve animali e per i dolciari, contratti che
sono stati stipulati qualche giorno fa e che
nonostante gli atteggiamento confindustriali
hanno appunto stabilito il superamenta del-
l'attJuale assetto zonale.

Questo spiega altresì lo sviluppo che il
movimento ha avuto ed avrà nei prossimi
giorni. Stamane vi è stata un'importante
riunione delle tre cDnfederazioni sindacali
e da questa riunione sono derivati, come già
sappiamo, impegno e decisioni organizzati-
ve per intensificare al massimo grado l'azio-
ne in CDrso.

Siamo quindi entrati in una fase nuova
e assai acuta; questo bisogna saperlo.

In questa fase emergono, a nostro avviso
con grande chiarezza, le responsabilità della
organizzazione confindustriale e personale
del dattaI' Costa. NDi sappiamo che vi è dis-
senso all'interno della Confindustria su que-
sta questione e d'altra parte gli acoordi sti-
pulati cDstituiscono la conferma di questo
dissenso dal momento che numersi indu-
striali, nonostante gli orientamenti di Co-
sta, hanno sottoscritto e ancora più si ac-
cingono a sottoscrivere, .come a noi risulta,
nei prossimi giorni altri importanti accordi
aziendali.

D'altronde il 5 marzo prossimo avrà luo-
go l'assemblea annuale della Confindustria,
che noi seguiremo molto attentamente per
vedere quali saranno gli orientamenti che
verranno a delinearsi. Quello che è certo ~

e, lo ripeto, è largamente riconosciuto ~ è

che oggi esiste una condizione matura per
superare l'attuale assetto zonale, per oui l'at-
teggiamento di Costa pare a noi un atteg-
giamento di retroguardia e assai pericoloso.

Io voglio dare atto al ministro Brodolini
di essersi impegnato nella ,scorsa fase della
vertenza di cui stiamo parlando, per .con.
tribuire alla sua soluzione.

Sappia:mo tutti che il tentativo non è sta-
to fortunatO' per l'atteggiamento assunto dal-
l'organizzazione padronale, ma proprio in
rapporto a ciò ed alle preoocupanti pro-
spettive che si vanno delineando io desidero
chiedere al ministro Brodolini, in un mo-
mento che costringe tutti a riflettere seria-
mente, un giudizio, se può darlo, sulla vali-
dità della richiesta di superamento delle zo-
ne e soprattutto un apprezzamento sulle
posizio[1'i cornfindustJ1iaH, e di Costa lin parti-
lare, in ordine alla vertenza e possibilmen-
te un auspicio sullo sviluppo e sulla con-
clusione della vertenza stessa. La questio-
ne, lo ripeto, ci sembra assai seria; sappia-
mo tutti che nei prossimi giorni coinvolge-
rà intere provincie e larghi strati di lavo-
ratori e che è necessario, in questo momen-
to, un atteggiamento assai respDnsabile e
fermo da parte di ognuno di noi. Ecco per-
ohè, in rapporto a tali esigenze così come
in questi giorni sono maturate, ho voluto
ugualmente illustrare l'ordine del giorno che
in una situazione diversa il mio Gruppo
aveva presentato su questa questione, e ho
rivolto precisi quesiti al Ministro del lavoro
senatore Brodolini, dal quale sinceramen-
te mi auguro una risposta precisa e chiara,
se è pDssibile. Grazie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
successivi tre ordini del giorno.

T O R T O R A, Segretario:

LI Senato,

nel ritenere indispensabHe un radicale
rinnovamento del servizio di collocamento
di manodopera tuttora informato a leggi e
ordinamenti che sono in contrasto C'on le
nuove esigenze di avvramento al lavoro,
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esigenze strutturali che devono corrispon-
de~e ad una politioa di sviluppo economico
e socIale, av:ente forza di stimolo e di in-
terventO' sugli organi di programmazione
per la piena aocupazione e la formazione
tecnico" p~ofessionale,

impegna il Gaverno ad aHuare a breve
termine un Servizio nazionalle di colloca-
mento, per l'avviamentO' al lavoro nell'in-
dustria, nell'agricoltura e nelle attività ter-
ZJiarie, ohre che nel lavora a domicilio e
nell'emigrazione:

1) che sia sottratto alla facoltà di
libera scelta dei datari di lavoro;

2) che sia pasta in gmdo di garan-
tire i diritti costituzianali dei lavora t'Ori
iscritti nelle liste di callocamenta, con as-
soluta parità nella possibilità di avviamen-
t'O al lavoro, nel pi,eno riconascimento del-
la qualifica professionale e delle capacità tec-
niche;

3) che sia finanziato dallo Stato e af-
fidato in modo unitario alla gestiane dei
sindacati dei lavoratari.

BRAMBILLA, VIGNOLO, ABBlATI GRECO

CASOTTI Dolores, FERMARIELLO,

SAMARITANI, BONATTI, MAGNO

Il Senato,

considerato che le casse mutue per
l'assistenza di malattia ali coltivatari di-
retti sono caratterizzate dalla elezione de.
gli organi di'fiettivi da parte dei soggetti
all'obbligo assicurativa;

canstatato che il sistema elettomle
messo in atta ha svuotata di contenuto il
principio democratico della partecipazione
della categoria alla gestione e al cantrolla
dene casse mutue e che una serie di nor-
me regalamenta~i elettarali ha prodatta
gravi attentati ai diritti di uguaglianza e
di libertà, che la Costituzione garantisce;

considerate le istanze più volte avan-
zate da parte degli stessi coltivatori diret-
ti e dai vari gruppi politici e parlamentari
circa la necessità di rivedere il sistema
eLettarale e di stabilr,rre narme effettivamen-
te democratiche per 'l'elezione dei cansigli
di'I1eHivi di dette mutue.

impegna il Gaverna a predisparre ur-
genti ed opportuni provvedimenti affinchè,
nella tornata elettomle della prossima pri-
mavera, siana garantiti:

1) il vota diretto e segreto, oon l'abo-
lizione della del>ega;

2) l'elezione diretta da paTte dei col-
tivatori. diretti riuniti in assemblea comu-
nale dei consigli direttivi deNe casse mu-
tue comunali e provinciali;

3) la rappresentanza delle minoranze
nei consigli di amministra:zJione e nei col-
legi sindacali delLe mutue;

4) la regalamentaziane democratica di
tutte le operazioni elettarali.

SAMARITANI, ABBlATI GRECO CASOTTI

Dolores, BONATTI, BRAMBILLA,

FERMARIELLO, MAGNO, VIGNOLO

Il Senato,

in applicazione piena della Costituzione
per quanta attiene al rispetto delle libertà
dei lavoratori nelle aziende e alla tute,l'a dei
loro di'ritti democratici;

tenuto conto delle ampie iniziative di
lotta in corsa nei luoghi di lavaro per nuo-
ve, più avanzat,e canquiste democratiche
e sociali;

in armania con nmpegno assunto di
passare rapidament1e all'esame dei disegni
di legge già presentati sull'O «statuto dei
lavoratori» e di formulare una propria,
concreta proposta che accolga le improro-
gabili esigenze espI1esse dai lavaratori e
dalle farze democratiche,

impegna il GOVierno a pres'entare con
urgenza l'annunciato disegno di legge allo
S'DOpOdi giungeve finalmente, insieme al
Parlamento, all'approvazione di un prov.
vedimento che cantribuisca all'ulteriore
avanzata dei lavoratori e di tutta la s'Ocietà
nazionale.

FERMARIELLO, ABBIATI GRECO CASOT-

TI Dolores, BONATTI, BRAMBILLA,

MAGNO, SAMARITANI, VIGNOLO

P RES I D E N T E. La senatrice
Dolores Abbiati Greco Casotti ha facoltà
di svolgere questi ordini del giarno.
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ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il no-
stro Gruppo ripropone in Aula gli ordini del
giorno relativi allo statuto dei diritti dei la-
voratori, alla riforma del collocamento e al-
le nuove norme per le elezioni delle mutue
contadine, ordini del giorno che inspiega-
bilmente la maggioranza della Commissione
lavoro ha ritenuto di non accogliere. Dico
inspiegabilmente perchè poi, nel merito de-
gli argomenti, è stata rilevata da più parti
nella stessa Commissione la necessità di un
intervento legislativo urgente e risolutivo
per porre fine a situazioni non più tollera-
bili. Nel bilancio che stiamo discutendo non
vi è traccia di tutto ciò; non è indicata al-
cuna soluzione per i problemi che pure si
dice siano al centro dell'attenzione del Go-
verno. È un bilancio che riproduce le linee
di una politica che il Paese ha respinto con
il voto e che rifiuta con sempre maggiore
decisione. Si è detto che ciò è dovuto al fat-
to che questo bilancio è stato elaborato da
un Governo che nori è quello attuale. Allo-
ra, se è vero questo, non ci sembra super-
fluo che oggi si affermi, sia pure attraverso
la votazione di un ordine del gio~no, la vo-
lontà di affrontare alcuni dei problemi più
scottanti che stanno di fronte al Paese e
che sono al centro delle lotte unitarie di mi-
lioni di lavoratori. Diversamente, sarebbe
legittimo il dubbio che ancora una volta ci
troviamo di fronte a parole dietro le quali
non sta alcuna reale volontà politica. Noi
vogliamo richiamare anche in questa occa-
sione l'attenzione dell'Assemblea sul grande
tema della partecipazione dei lavoratori al-
la direzione della vita politica, sociale ed
economica, del loro diritto all'esercizio dele
libertà democratiche, dell'uguaglianza di tut-
ti i cittadini. L'attualità e l'urgenza di questi
temi è data dalle lotte e dalla maturazione
di una più elevata coscienza politica di gran-
di masse operaie e di categorie nuove che,
in questi anni, sono venute alla ribalta nel-
lo scontro sociale. n senso vero delle batta-
glie di oggi e della durezza di questo scon-
tro è dato dal fatto che i lavoratori non chie-
dono soltanto qualche cosa in più rispetto

al passato, ma chiedono qualche cosa di di-
verso, vogliono realizzare conquiste irrever-
sibili, non assorbibili e per questo rivendi-
cano posizioni di decisione e di potere. È ,la
Costituzione che gliene dà il diritto e sinora
ne sono stati defraudati. La situazione è
tanto nota che non occorre dilungarsi nella
sua descrizione. Sappiamo tutti della viola-
zione dei contratti tanto duramente conqui-
stati, degli accordi delle Commissioni inter-
ne, delle violazioni delle stesse leggi di tu-
tela dei lavoratori e dello stesso diritto di
sciopero. Di tanto in tanto, episodi clamo-
rosi di licenziamenti, di rappresaglie anti-
sindacali richiamano l'attenzione sul proble-
ma e fanno spendere a molti parole di indi-
gnazione. Ma quanto più sottile e quotidia-
na è poi l'azione di intimidazione esercitata
dal padrone in mille modi, la persecuzione
dell'attività sindacale o politica, la negazio-
ne di ogni libertà, lo svuotamento sistema-
tico di ogni conquista di potere sancita da-
gli accordi!

Per porre fine a tutto ciò non bastano le
frasi indignate; occorre far entrare la Costi-
tuzione nella fabbrica e in ogni luogo di la-
voro, occorre rendere effettiva la libertà di
pensiero, di parola, di assemblea e di asso-
ciazione. E questo è compito del Parlamen-
to. Sappiamo che il padronato si oppone te-
nacemente a tutto ciò, lo considera un atten-
tato alla proprietà privata e alla sua libera
iniziatriva, una lrimitazlione alI suo strapotere
che dalla fabbrica si estende e soffoca l'in-
tera società. Il padronato dimentica che pro-
prio la Costituzione precisa senza equivoci i
limiti entro i quali deve muoversi !'iniziati-
va privata e sancisce l'assoluta inviolabilità
dei diritti dei cittadini ovunque essi operi-
no, anche nella fabbrka dunque, anzi pro-
prio e prima di tutto nella fabbrica ove i
lavoratori, che sono i veri artefici del pro-
gresso della Nazione, debbono poter parte-
cipare a pieno titolo non snlo alla contrat-
tazione degli aspetti più immediati del rap-
porto di lavorn, ma anche alle scelte eco-
nomiche e produttive dell'azienda.

Lo statuto dei diritti dei lavoratori, del
quale da molto ormai si parla, non è certa-
mente tutto e nnn può risolvere tutti questi
problemi, ma può essere uno strumento im-
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portante per la d~fesa del lavoratore e per
lo sviluppo della democrazia, se è vero che
la democrazia per essere effettiva deve ave~
re le sue basi reali nel processo produtti~
va. Lo statuto è uno strumento che, lungi
dallo svoutare, esalta il ruolo del sindaca~
to, gli' dà maggiore forza e rende effettivi

quei diritti e quelle libertà indispensabili
al sindacato stesso per poter assolvere alla
sua funzione; gli dà quel diritto di cittadi~
nanza nella fabbrica che il padronato si osti~
na a negare.

D'altra parte noi non vediamo perchè il
Parlamento dovrebbe disinteressarsi di quan-
to avviene sui luoghi di lavoro e rinunciare
~ se si può parlare di rinuncia nei confron~

ti di dò che invece è un dovere ~ a im-
porre il rispetto della Costituzione in un
settore così decisivo della vita della socie-
tà. Per queste e per altre ragioni ancora
sarà qualificante per tutti i Gruppi e per il
Governo l'atteggiamento che assumeranno
nei confronti dello statuto.

Non ci si dica che questa insistenza suo.
na sottovalutazione degli impegni che su
questo problema sono già stati assunti in
quest'Aula. Nessuna sottovalutazione. An~
ohe se ci sono valuti mesi di pressioni, la
Commissiane lavoro ha deciso prapria ieri di
iniziare, a par:tire dal 6 marzo e a ritmi ser~
rati, l'esame dei tre pragetti di legge presen-
tati dal Partito comunista, dal PSIUP e dal
Partita sacialista; ha decisa inaltre ~ e la
casa ci sembra di grande importanza ~ di
consultare rappresentanze di lavoratari di
alcune aziende scelte in modo che si possa
avere un quadro completo e il più esatta pos~
sibile della situaziane. Vi è infine la decisio-
ne tassativa del Senato di porre l'argamen-
to, all'ardine del giarna il 29 marzo, e cer~
tamente per quella data la Commissiane pa~
trà presentare i primi risultati del suo la-
voro.

Ripeto che riteniamo molta impartante
tutta questo, e lo riteniamo, frutta anche
della nostra iniziativa incalzante sastenuta
dalle pressiani che vengono, in mado parti-
calare da:He tfabbriche. Ma quella che ci
preoccupa, e per cui chied~ama un precisa
pronunciamento, sono i tempi che avrà l'esa~

me della statuto,. Auspichiama che il Gover~
no, presenti il progetto annunziato, in tempo,
utile (finara nulla è trapelata in merito),
ohiediama se il signal' Ministro ha già pre~
vista ed eventualmente ha già predisposta
la cansultazione delle arganizZJaziani sinda~
cali. Riteniamo, però che nessun mativo deb~
ba essere addatto da parte di chicohessia per
tentare di procrastinare !'inizia della discus-
siane già prevista per il 29 marzo. E questa
è il senso, dell'ardine del giarna che abbiamo,
presentata su questa materia.

Anche per il prablema del callocamento, il
nostro discorso parte da consideraziani ana~
loghe di diritti, di libertà, di urguaglianza, ma
nan mi dilurngherò altre il possibile ed il ne-
cessaria. Voglio salo ricordare che la discri-
minaziane padronale avviene arrcar prima
che il lavoratare entri in fabbrica, avviene
al mamento stessa del suo avviamento alla~
vam. Il senatare Vignola del mia Gruppo,
ha dacumentato questa mattina il mado in
cui arvvengano le assunziani nelle grandi
aziende, anche pubbliche, mado non certo
confarme alla pur vecchia e superata legge
ahe nai abbiamo, in materia. Le lotte dram-
matiche e talvalta le repressiani sanguina se
come quella di Avala, che scuatono la ca-
scienza e suscitano lo sdegna della Naziane,
ci ricardano in determinati mamenti che in
Italia esiste ancara la vergogna del colla-
camenta di piazza. È di agni giarno ed è
nata a tutti la pratica del callacamento de-
ciso al di fuari degli appasiti uffici, nei qua~
li il collocatore si limita a registrare le ri~
chieste più o meno apertamente naminative
avanzate dai padroni o cancardate dagli
stessi can i notabili del luago.

I lavaratari rivendicano anche qui un cam~
biamento radicale, chiedano un servizio, di
callacamenta demacratica, imparziale, sat~
tratto all'arbitrio padranale e al clienteli~
sma, patenziato e gestito dalle arganizzazia~
ni sindacali; un callacamento che diventi ef.
ficace strumento della palitka di piena ac-
cupazione, di una farmaziane professianale
adeguata alle esigenze dello sviluppo ecana~
mica, del contralla sull'attuaziane delle leggi
e dei cantratti.

Ebbene, su tale questiane non ci risulta
che, oltre alla propasta presentata dal Grup~
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po comunista al Senato, esistano altre con-
crete iniziative. Abbiamo sentito in sede di
discussione dei bilanci od in altre occasioni
numerose lamentazioni, numerose denuncie,
critiche al modo in cui stanno le cose in
Italia, ma poi non è seguita in concreto al~
cuna proposta tendente a sanare questa pia-
ga e tanto meno se ne trova traccia nel bi-
lancio che stiamo discutendo. Noi crediamo
ohe occorra !'impegno preciso del Governo
e del Parlamento anche per risolvere questo
problema, ma colgo l'occasione, poichè sto
parlando di una questione così importante,
per porre un problema specifico e precisa~
mente quello del collocamento per i lavora-
tori agricoli, che presenta akuni aspetti di
particolare gravità. L'avviamento al lavoro
in agricoltura avviene oggi nel modo più

arretrato che si possa immaginare, partico-
larmente nel Mezzogiorno d'Italia. Nessuno
contesta questo, ma l'urgenza di sanare la
situazione è sottolineata anche da una que-

stione particolare, doè dal fatto che la stes-
sa posizione assicurativa del lavoratore agri-
colo spesso è condizionata dalla disponibi-
lità dell'agrario a firmare o meno il libretto
di lavoro. Ciò espone il braociante a pres-
sioni, a ricatti, a rifiuti, con danno sul pia-
no assistenziale e previdenziale e con il ri-
schio qualche volta di perdere il lavoro. Con
un servizio di collocamento democratico, ol-
tre a regolare il mercato della mano l'opera
agricola, si potrebbe anche risolvere il pro-
blema previdenziale, che è di notevole im-
portanza. Per questo complesso di motivi,
ritiene possibile il Governo affrontare un
provvedimento legislativo spedfico? Noi,
pur riaffermando l'esigenza di una riforma
organica di tutto il sistema di collocamen-
to, non saremmo contrari ad affrontare,
stralciandolo dalla proposta globale, un
provvedimento per questo settore, purchè
non con:trasti con quelle che dovranno essere
le linee generali del servizio nazionale di col-
locamento. Ritiene attuabile il Governo que~
sta proposta? Può 1'onorevole Ministro dar-
ci una risposta ed esprimere il suo parere
in merito?

Anche con l'ordine del giorno sulle mutue
contadine, abbiamo voluto porre un pro-

blema di democrazia e di parità di diritti
dei cittadini. Fnchè non avremo un servizio
sanitario nazionale che garantisca a tutti la
tutela della salute, l'assistenza più piena e
che ponga fine contemporaneamente agli
sperperi e alla frantumazione degli enti pre~
posti, noi dovremo fare almeno in modo che
questi enti funzionino il meglio possibile, ab-
biano un carattere democratico e siano con~
trollati nella loro attività e nel loro funzio-
namento.

Ora riesce incomprensibile come, con tut~
to il parlare che si fa di democrazia e di
uguaglianza, si possa tollerare che le elezio-
ni dei consigli e la gestione delle mutue
avvengano nei modi che conosciamo e al
di fuori di ogni controllo e di ogni princi-
pio di giustizia. Non sono mancati gli im-
pegni, per mettere riparo a questa situazio-
ne, da parte del Governo e del Ministro del
lavoro personalmente nel 1964, nel 1965, nel
1967 e credo in molte altre occasioni che

I
ora mi sfuggono. Siamo però alla vigilia
della tornata elettorale di primavera ed ab-
biamo ancora un sistema elettorale che pri-
va del diritto di voto una parte importante
dei contribuenti e beneficiari delle mutue;
che non garantisce la segretezza del voto, am-
mettendo il voto per delega; che esclude dai
Consigli direttivi ogni rappresentanza delle
liste minoritarie.

Non occorrono commenti a tutto ciò, o
meglio è necessario un solo commento: chi
rifiuta la democratizzazione delle mutue di-
mostra soltanto di voler difendere posizio~
ni di potere e strumenti di pressione e di
ricatto nei confronti della grande categoria
dei contadini.

Noi chiediamo che prima delle elezioni
della prossima primavera il Parlamento sia
messo in grado di approvare una legge con
la quale venga posto fine a questo stato di
cose. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Cavalli, Ma-
derchi, Bonazzi, Poerio, Raia, Abenante, Ai-
mani e Fabretti, già presentato sullo stato
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici e suocessivamente rinviato
alla discussione sullo stato di previsione del-
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la spesa del Minis tero del lavoro e della pre~
videnza sociale.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

considerato che le case costruite con i
fondi Gescal sono tutte prive delle Olpere
indispensabili di completamento (allaccia~
mento, fognature, piazze, illuminazione, ec~
cetera) e che nessun fondo è previsto per le
spese di ordinaria e straordinaria manuten~
zione;

al fine di salvaguardare un notevole pa~
trimonio immobiliare e di assicurare ai la~
voratori assegnatari condizioni civili di abi~
tabilità,

invita il Governo a predisporre con ur~
genza mezzi e strumenti adeguati per far
fronte aHe necessità del completamento del~
le opere e della manutenzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Ca~
valli ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

C A V A L L I. L'illustrazione sarà bre~
ve anche perchè il senatore Maderchi in se~
de di discussione del bilancio dei lavori prub~
blici si era già soffermato a lungo su temi
che quest'ordine del giorno tratta, e che si
è poi deciso ~ su proposta della Presiden~

za ~ di ripresentare in oocasione della di~
scussione del bilancio del lavoro.

L'ordine del giorno riguarda in modo par~
ticolare la necessità di giungere il più ra-
pidamente possibile ad una decisione gover~
nativa circa il grosso problema della ma~
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
case costruite con i contributi dello Stato o
attraversO' la Gescal ed altri enti.

Approfitto brevemente di quest'ordine del
giorno per richiamare l'attenzione del Mi~
nistro, del Governo e dello stesso Senato
attorno al problema della casa che si sta
ripresentando in tutta la sua gravità. Credo
infatti che tutti i Gruppi ricevano ogni gior-
no lettere e ordini del giorno che dimostrano
come tira glli inquilini e gliassegnatari delle
case popo"-alii esiste uno stato di grave agi~

tazione. Le manifestazioni si susseguono in
molte città e vengono assunte delle iniziati-
ve molto gravi e molto serie.

Ho ricevuto una lettera in cui si dice che
gli assegnatari di Prato hanno deciso ad-
dirittura di sospendere il pagamento del-
l'affitto, cO'ngelandolo in una banca, affin~
chè l'istituto autonomo delle case popola~
ri, la Gescal, intervenga per risoJrvere alcu~
ni prO'blemi che riguardano queste case e
che stanno diventando drammatid.

Vi è da una parte la necessità di dare una
casa a tutti ad un equo canone, poichè so.
prattutto nelle grandi città vi sono ancora
migliaia di persone che abitano in case che
noi ipocritamente chiamiamo abitazioni im~
proprie e che invece sono veri e propri tu~
guri, e vi è da]l'altra parte la necessità di
garantire a chi ha già una casa popolare l'in~
tegrità della sua abitazione. Infatti la mag-
gior parte di queste case non dico che ca~
dano in pezzi, ma hanno bisogno di un in~
terven\!o, stia di Calrattere ovdinartio sia di
carattere straordinario. Si tratta di un enor-
me patrimonio che non viene curato, che sta
andando alla malora poiohè vi sono case
che da anni non ricevonO' akuna manuten~
zione. Io sono di Genova e potrei pO'rtarvi
molti esempi di parecchi quartieri della mia
città in stato di totale abbandono, ~ e cre-

do che questO' si possa dire per altre città ~.

Si stanno creando situazioni esplosive. Noi
abbiamo fatto delle leggi per costruire case
popolari; ma non si è pensato che, una volta
costruite queste case, sarebbe stato neces~
sario dopo qualche anno affrontare spese per
la manutenzione.

Nei primi anni del 1968 c'è stato l'acco-
glimento da parte del Governo di un ordine
del giorno come raccomandazione, in base al
quale il Governo si impegnava a premere
sulla Gescal perchè intervenisse nell'ese~
cuzione di opere di manutenzione ordinaria
e straordinaria. Ma tale impegno del Gover-
no è caduto nel vuoto. Nell' ottobre del 1968
abbiamo avuto una grossa manifestazione di
assegnatari qui a Roma. Siamo andati con

lorO' dal Presidente del comitato centrale
della Gescal, dO'ttor Capodaglio, il quale
ci ha detto che oecorrerebbero 250 miliardi
per affrontare il problema della manuten-
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zione straordinaria di tutto il patrimonio
che abbiamo costruito in gran parte con i
soldi dei lavoratori. Egli ci ha detto che i
fondi sono esauriti, che non ci sono soldi
per le opere di manutenzione. Bisogna pe~
rò considerare il fatto che tra due anni i
250 miliardi potranno raqdoppiarsi, per cui
ci troveremo di fronte alla necessità di fì~
nanziamenti molto più ampi per risolvere
questo problema; ma oltre a questo credo
che occorra anche intervenire per risolvere
eventuali vizi di origine delle costruzioni,
per facilitarne il rapido passaggio in pro~
prietà agli assegnatari che intendono com~
prare queste case, ma che logicamente in~
tendono comprarle se sono in buono stato.

Per questo io chiedo al ministro Brodoli~
ni di accettare quest'ordine del giorno, e gli
rivolgo un invito di ca,rattere più generale:
un invito a preparare leggi più coordinate,
che veramente mettano ordine in tutto il
settore dell'edilizia economico-popolare nel~
l'interesse dello Stato e soprattutto di chi
deve andare ad abitare case. Grazie. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte dei senatori Vigno[o, Bramb.illa, Fer~
mariello, Magno, Samaritani, Abbiati Greco
CasQitti Dolores e Bonatti è stato !presen~
tato un ordine del giorno. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

considerato che il problema dell'aumen~
to delle pensioni e la riforma del sistema in
atto rappresenta uno dei principali motivi

I
della grave tensione sociale che investe il no-
stro Paese e impegna nella lotta circa il 50
per cento dei cittadini italiani;

tenuto conto che tutte le organizzazioni
sindacali dei lavoratori unitariamente sono
giunte alla proclamazione del terzo sciopero
generale nazionale per risolvere il problema
dell'aumento delle pensioni e la riforma del
sistema,

impegna il Governo ad attuare subito la
riforma del sistema di pensionamento e l'au~
mento delle pensioni sulla base minima di

lire 1.000 giornaliere, raggandamento del-
la pensione all'SO per cento del salario, la
applicazione della scala mobile, il ripristi~
no della pensione di anzianità a 35 anni di
lavoro ed un minimo di pensione ai cittadini
bisognosi privi di qualsiasi trattamento di
quiesoenza.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere il parere sui vari ordini del
giorno.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il primo ordine
del giorno riguarda una richiesta di inter~
vento del Governo su di un problema che
è oggetto di una pesante e lunga vertenza sin-
dacale, sul problema cioè delle zone salaria-
li o delle «gabbie salariali» come altri le
chiamano.

Vorrei dire ai colleghi che hanno presen-
tato quest'ordine del giorno, che il richiede-
re un giudizio esplicito del Governo sulla
vertenza rischia, in qualche misura, di com-
promettere le possibilità di soluzione della
vertenza medesima aHraverso un'iniziativa
ministeriale. Io non sono una ragazza Iche
tema di compromettersi e ho già avuto qual~
che oocasione di dire che ho il cuore da una
parte (non mi pento affatto di averlo det~
to), ma di fronte ad una vertenza salariale
ho il dovere di mantenere quel tanto di di-
staoco e di oggettIvità che possa favorire un
accordo tra le parti. Aggiungerò, :come il se~
natore Ferrnariello sa bene, che non si scon~
trano solo due line di politica salariale ma
si scontrano in questo caso anche due indi~
rizzi di politica economica: un indirizzo di
politica economica teso a sostenere che le
differenze, le distanze esistenti su di un pia-
no generale tra zone arretrate e zone più
avanzate, tra Settentrione e Mezzogiorno,
debbano trovare una propria espr,essione,
per difendere l'attività produttiva, anche nel
mantenimento di differenziazioni di carat~
tere salariale; e un indirizzo invece portato
a sostenere che, attraverso un miglioramento
e una equiparazione dei trattamenti salariali,
si possa esercitare una spinta in direzione
di quella eliminazione delle differenze tra zo~
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na e zona, in direzione ciaè di quella unità
effettiva cui tutti, credo, dobbiamO' puntare.

I colleghi dunque mi consentiranno di li-
mitarmi ad auspicare che la vertenza possa
essere rapidamente canclusa e di mantenere
invece sull'oggetto della vertenza quel tan-

to di I11servatezza che deve essere mantenuto
per poter io esser un mediatore efficace.

Il secondo ordine del giorno, che ha co-
me primo firmatario il senatore Brambilla,
riguarda invece la necessità di pervenire ad
una nuova disciplina del collacamento. Sen-
za alcun dubbio Via ribadito ciò che qui è
stato già affermato; cioè che la legislazione
attuale sul collacamenta è invecchiata ri-
spetto al grado di sviluppo cui è pervenuto
il Paese. Siamo di fronte quindi all'esigenza
di riformare la legislazione e, al tempo stes-
so, di rendere l'attività di coloro che, sulla
base della legislazione attuale, hanno la re-
sponsabilità del collocamento, più confor-
me ai loro doveri di rendere giustizia a tutti
i cittadini italiani, soprattutto nelle regioni
prevalentemente agricole.

Io riconosco che il prablema è acuto e
grave. Ho avuto occasione di occuparmene
parlando ad Avola. Ebbi allora modo di
esprimere alcuni intendimenti e orientamen-

ti. Li conferma pienamente, e confermo al
tempo stesso !'invito agli organi periferici
del Ministero e ai collocatori di operare con
assoluta imparzialità, senza discriminazioni
di sorta, al di fuori di qualsiasi pressione
politica.

Penso anche che la riforma debba costi-
tuire uno degli obiettivi non lontani da parte
del Ministero del lavoro, anche se non tut-
to potrà essere fatto in un giorno.

Ho sempre detto che considero la discipli-
na del collocamento come parte integvante
di uno statuto dei lavoratori, che non deve
essere fondato su una sola legge, ma su più
provvedimenti e leggi. È chiaro quindi che,

adottati i primi provvedimenti per la tutela
della sfera di libertà e di dignità dei lavova-
tori e dei sindacati all'interno dell'impresa,
dovremo passare ad altre proposte e ad al-
tri disegni di legge, in primo luogo quelli
riguardanti il collacamento.

In questo spirito accetto la sostanza del-
l'ordine del giorno.

FER M A R I E L L O. Sarebbe favo-
revole ad esaminare !'ipotesi di un provvedi-
mento stralcio per la disciplina del colloca-
mento in agricoltura?

B R O D O L I N I, MinistrO' del lavora
e della previdenza sociale. Ho bisogna di ri-
flettere e di consultarmi. In linea di massi-
ma credo che possa essere esaminata la pro-
posta di una riforma stralcio della discipli-
na del collacamento nel settore dell'agricol-
tura, nel quale appunto tale problema si po-
ne in mO'da più acuta.

BRA M B I L L A. Ormai da parecchi
mesi esiste in Senato un progetto di legge sul
collocamento. Lo ricordo alla sua riflessione.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Penso che il pro-
getto di legge possa seguire il suo corso, an-
che se ritengo, per quanto ne so, che un pro-
getto del genere debba essere profondamen-
te emendato e potrebbe ritardare, anzichè
abbreviare, i termini di una seria riforma
da attuare in Italia.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno re-
lativo alle pensioni, penso che avrò occa-
siane di parlare di questo argomento breve-
mente nel mio intervento di carattere gene-
rale. In ogni caso ne discuteremo, e a lun-
go, qui in questa sede quando il disegna di .
legge verrà all'esame del Senato.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
relativo alle casse mutue per l'assistenza di
malattia, debbo dire che-nella misura in cui
esso riflette una esigenza di democratizza-
zione, io acoetto quest' ordine del giorno,
auspicanda che il Parlamento pervenga al
più presto possibile ad una riforma demo-
cratica del sistema elettorale attualmente vi-
gente.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
relativo allo statuto dei lavoratori, debbo
dire che ~ poichè, per quanto personalmen-

te mi riguarda, intendo mantenere gli impe-
gni già assunti di fronte al Senato ~ ho
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nominato tempo fa una Commissione della
quale ho detto che era espressione di una
gamma molto vasta d~ opinioni e ài posizio~
ni politiche. Posso annunciare che questa
Commissione ha .completato i suoi lavori e
che mi ha presentato le sue proposte nei
giorni scorsi; la sostanza di queste propo-
ste sarà prospettata nella giornata di mar-
tedì prossimo alle organizzazioni sindacali
e anche a quelle imprenditoriali per ascol-
tare il loro parere, conformemente all'inten-
dimento che io fin dall'inizio della mia atti-
vità ho manifestato, cioè di cercare di esse-
re confortato non soltanto dall'approvazio-
ne, ma anche dalle sollecitazioni e dai sug-
gerimenti delle organizzazioni sindacali. In
questo spirito accetto l'ordine del giorno,
chiarendo però di non poterrni rendere anti-
cipatamente responsabile delle eventuali dif-
ficoltà che fossero frapposte all'attuazione
di uno statuto dei lavoratori.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Cavalli e di altri senatori re-
lativo aUa Gescal, debbo nicoI'dare che la
Gescal è un po' a mezzadria fra il Mini-
stero dei lavori pubblici e il Ministero del
lavoro.

C A V A L L I. Il Ministero dei lavori
pubblici ha rifiutato di discutere questo pro-
blema.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Io, come vede,
non mi rifiuto. Ne parlo cordialmente con
lei.

C A V A L L I. Allora lo accetta?
~

.r"'"'

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Le dirò subito
che l'ordine del giorno non mi riguarda e
che lei ha sbagliato indirizzo, perchè una
attenta lettura della legge istitutiva della
Gescal dovrebbe averla informata del fat-
to che i compiti di urbanizzazione cui lei ac-
cenna sono propri delle amministrazioni
comunali e degli enti locali, e non deUa
Gescal; e che invece i problemi di manu-
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tenzione degli stabili debbono essere risol-
ti dagli istituti delle case popolari, e, sem-
mai, dagli inquilini o dagli assegnatari, non
certo dal Ministro del lavoro.

Accetto tuttavia lo spirito dell' ordine del
giorno se vuoI significare richiesta di inte-
ressamento perchè questi che sono problemi
reali di molti lavoratori vengano in qualche
modo affrontati e risolti.

P RES I D E N T E. Senatore Ferma-
riello, mantiene il primo ordine del giorno
del senatore Vignola e di altri senatori di
cui lei è firmatario?

FER M A R I E L L O. Signor Presi-
dente, prendo atto delle dichiarazioni del-
l'onorevole Ministro e non insisto per la vo-
tazione non soltanto del primo ordine del
giorno, riguardante le zone salariali, ma an-
che degli altri quattro ordini del giorno, di
cui sono firmatario, relativi al servizio di
collocamento, alle pensioni, alle casse mu-
tue per l'assistenza malattia ai coltivatori di-
retti ed allo statuto dei lavoratori, facendo
presente che l'ordine del giorno sulle pensio-
ni non è stato da noi illustrato in quanto in
proposito abbiamo presentato alcuni emen-
damenti che saranno discussi successiva-
mente.

P RES I D E N T E. Senatore Cavalli,
mantiene il suo ordine del giorno?

C A V A L L I. Noi non siamo ancora riu-
sciti a capire bene a quale Ministero dobbia-
mo rivolgerci quando si tratta del settore
della Gescal, peJ:1chèil ministro Mancini si
è rifiutato di discuterne e sul momento il
ministro Brodolini dice che ci penserà ma
che non è un settore di sua competenza. Vor-
remmo sapere a chi dobbiamo rivolgerci
quando affrontiamo i problemi della Gescal.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole colle-
ga, mi consenta di dire, allora, che non accet-
to il suo ordine del giorno.
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P RES I D E N T E. Passiamo al~
l'esame degli articoli relativi allo stato di
previsione della spesa del Ministero della
sanità (Tabella n. 19).

:È iscritta a parlare la senatrice Maria Pia
Dal Canton. Ne ha facoltà.

* DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
onorevole Ministro, sotto la sua gestione lei
ha la gioia, se così si può dire, di vedere il
Ministero della sanità compiel'e il suo primo
decennio di vita, una vita piuttosto fatico~
sa, ma che interessa un po' tutti gli italia~
ni. Prova ne sia che in questo scorcio di ap~
provazione di bilancio ci sono parecchi
iscritti a parlare proprio sulla Sanità. Io già
in Commissione avevo affermato ohe la quota
complessiva destinata a questo bilancio

~ 143 miliardi di cui 43 sono stati ag~
giunti ora ~ è molto bassa. Ma dal parlare
del bilancio della Sanità, quale esso è oggi,
al tmttare di. un bilancio che costituisca una
delle componenti essenziali della sicurezza
sociaile, c'è molto oammilO.o da compiere an~
cora ed io voglio sperare che il Ministro,
con la sua buona volontà e con la sua sensi~
bilità, arrivi veramente a programmare qual~
che cosa che ci faccia sperare in una vali~
da sistemazione del bilancio della Sanità
proprio inteso come componente della sku~
rezza sociale.

Naturalmente il problema principale ~ è
inutile nascondersi dietro un dito ~ è, tra
i tanti importanti, quello ospedaliero. Per
conoscere quanti sono i posti~letto ho do~
vuto faticare non poco, perchè in Italia man~
chiamo di statistiche precise; i posti~letto de~
gli ospedali, al marzo dello scorso anno, sem~
brano ammontare a 262.455, mentre i posti~
letto delle case di cura private e religiose so~
no circa 100 mila, per cui i posti~letto esi~
stenti dovrebbero essere oltre 350.000. Que~
sto però non ci libera da quel penoso spet~
tacolo offerto da ospedali anche importan~
ti di Roma dove la gente è alloggiata nei
corridoi, e si tratta di persone che non stan~
no lì ad aspettare la visita medica, ma a
cui si deve aipplicare l'ossigeno, per esem~

pio, quindi il cui stato è grave. Si veda a
questo proposito, tanto per non fare no-
mi, l'ospedale S. Giacomo che non è l'uni-
co in questa situazione.

Nel piano quinquennale c'è un program-
ma che rallegra: 207 mila nuovi posti~letto
per il 1979, con una spesa di circa 830 mi~
liardi. Io vorrei, onorevole Ministro, che lei
tenesse presente qualche considerazione che
farò, anche per la lunga pratica che ho nel
settore. Lei sa che il costo dei posti~letto è
var/io e diverso: ISIiva da 1.800.000 lire, come
in un ospedale molto bello della mia provin-
cia che le potrei citare, ai 17 milioni di un
ente mutualistico che ha fatto l'ospedale a
Padova alcuni anni fa. Allora non ritiene op~
portuno che il suo Ministero (può darsi che
lei vi abbia già pensato), d'accordo con quel-
lo dei lavori pubblici, faocia una valutazione
standard dei costi? Infatti, quando si trova~
no eccezionalmente ~ mi perdoni la fran~
chezza ~ delle persone particolarmente one-
ste, il costo del posto~letto è contenuto entro
certi limiti, ma dove questo scrupolosa one-
stà non c'è si sparano alti prezzi. Quindi non
sarebbe male forse fal'e uno standard di ri-
ferimento anche per il piano quinquennale
ohe si spera arrivi a realizzare veramente
207 mila posti~letto.

Mi pare inoltre che bisognerebbe tener
conto dei cir/ca 100 mila posti~letto delle
case di cura private. Per questo penso che
il Ministero della sanità attraverso quei po-
veri medici provinciali (dico poveri per-
chè sono sovraccarichi di lavoro e lei sa
bene, onorevole Ministro, che gli uffici peri-
fedci non funzionano perchè mancano di
personale) deve avere la possibilità di con-
trollare e di dare un'esatta situazione delle
case di cura. Se la casa di cura è fatta con
criteri moderni, è funzionante e soprattutto
ha un équipe di medici adeguata alla moder-
na medicina, si potrebbero veramente avere
delle possibilità per la parte ospedaliera.

Vi è poi un problema molto scottante del
quale si parla da anni (io mi auguro che lei
possa r£ial'equalcosa, nonostante le difEicol~
tà), quello del personal,e ausiHanio. GU uo-
mini sono tutti generici, le donne sono in
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buon numera infermiere prafessianali e ca~
pO'sala; le scuole richiedanO' l'internato e gli
uomini non lo possono nè lo vogliono fare.
Bisogna allora trovare il sistema per dare

ai portantini la possibilità di passare ge~
neri ci e ai generici la possibilità di pas~

sare professionali, però con un corso
serio, che non sia un palliativo. A que~

sia proposito devo dire che la preparazio~
ne del personale infermieristico può essere
determinante in certe gravi situazioni. A
Napoli qualche tempo fa due operai sono

morti a causa di esalazioni; ebbene, se l'in~
fermiere di turno avesse avuto una adegua~

ta preparazione li avrebbe potuti salvare.
Quindi l'esigenza di una preparazione è mol~
to pressante, anche perchè qualche volta il
personale viene assunto negli ospedali in

seguito a pressioni, non esc1use naturalmen~
te quelle politiche.

Anche il problema relativo alla retta è as~
sai rilevante. Noi vediamo che la retta è al~
tissima, a volte con prestazioni quasi mi~
nime. Causa di questo è l'assunzione indi~

scriminata di personale. Purtroppo ~ non
ci nascondiamo dietro un dito, onorevole
Ministro ~ spesso le presidenze ospedalie~

re sono spinte ad assumere personale per
motivi su cui ora non sto qui ad indagare.
Ed allora il costo aumenta e la retta aumen~
ta. Ora, le mutue per legge debbono rim~

borsare la retta al totale (salvo il voto super~
£Iuo ~ me lo lasci dire, onorevole Ministro

~ del comitato di lassistenza e benefìrcenza),

e qualunque persona che non sia mutuata
si trova di fronte a cinque, sei, sette, dieci~
mila lire di retta al giorno ricevendo cure
minime. È possibile fare qualche cosa? Io lo
chiedo alla sua fantasia perchè qui è necessa~
ria la fantasia per pensare come poter arri~
vare a qualcosa di serio.

Vorrei ora accennare al grosso problema
della situazione sanitaria italiana che sfug~
ge al suo controllo, onorevole Ministro, cioè
alle mutue. Esse rientrano nella com~
petenza del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Eppure bisogna arrivare, ad
un certo momento, a unificare queste com~
petenze! Purtroppo in Italia chi è a capo di
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qualche attività tiene ad essa come se fosse
una sua cosa personale, la difende come
suo patrimonio particolare, per cui il pro~
blema delle competenze diventa uno di quel~
li che travagliano la vita italiana. Avverrà
lo stesso anche nella vita di altri Paesi, co~
munque in Italia le cose stanno così.

Lei sa che le entrate delle mutue sono
state di 1.300 miliardi e le uscite di 1.600 mi~
liardi, per cui c'è un deficit di 300 miliardi
nell'assistenza mutualistica italiana. Le mu~
tue rappresentano un grosso capitolo dei
problemi sanitari, e se vogliamo veramente
avviarci alla siourezza sociale, credo che il
Ministro della sanità dovrebbe cercare di
agganciare al suo Ministero tutto il sistema
mutualistico, in quanto problema sanitario
e non previdenziale naturalmente.

I capitoli 1185 e 1186 del bilancio parlano
dell'assistenza agli spastici. Io vorrei chie~
derle, onorevole Ministro, che questi due
capitoli siano aumentati. Però, dal momen~
to che tutto è già fissato, desidererei che que~
sto mio invito fosse tenuto presente come
raccomandazione per il prossimo bilancio.

Al capitolo 1098 si parla del contributo
alla Lega 'itaJliana per ,La lotta contro i tu~
mori per una somma di 400 milioni. Io ri~
peto quanto ebbi a dire molto velocemente
a lei in Commissione, cioè che sarebbe op-
portuno fissare in una o due università, in
uno o due luoghi il centro delle indagini, del~
le analisi finanziate con questi 400 milioni,
anzichè mettere tale cifra a disposizione di
tutte le università per dare il contentino a
questo o a quel medico, perchè altrimenti
purtroppo non si risolve la faccenda. Mi deve
perdonare se sono schietta.

R I P A M O N T I, Ministro della sanità.
Abbiamo discusso una legge in Commis~
sione.

DAL CANTON MARIA PIA.
n valentissimo e diligentissimo collega, se~
natore Perrino, ha accennato nel bilancio
anche agli ospedali psichiatrici. Ne abbiamo
già parlato e non credo di dover insi1stere,
ma vorrei dire solo qualcosa sui minorati,
sugli irregolari sensoriali e psichici.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue D A L C A N T O N M A R I A
P I A) . In questo campa siamo al punta
di partenza. Abbiamo. saltanta due scuale
speciali per i minarati della vista, una a Na~
pali e una a Milano., che sana veramente il
pradatta della spirito. e della buana valantà
di caardinamenta di due valentissimi ocu~
listi, appunta di Napali e di Milano.. Lei li
canascerà certamente. In tutta Italia nan
c'è niente altra; casì per i minorati uditivi.

Queste sano gravi lacune, ma la più grave
è quella relativa ai minarati psichici. Ho già
avuta mO'da di intrattenerla per cercare di
cancludere qualche casa ma io. mi damanda
se passiamo. essere in deficit di 300 miliardi,
perchè le medicine si buttano., e non passia-
mo. travare 10 miliardi per finanziare una
legge che è assalutamente indispensabile. Il
professar De Santis parla di un miliane e
250 mila persane da zero. a diciatta anni che
hanno. bisagna di cure; altri parlano. di due
miliani e mezza, ma farse esagerano.. Ora,
pur praspettanda una medicina scalastica,
casì came si fa nel bilancia, si trascura que.
sta gravissima prablema. Nai nan facciamo.
nulla, anarevole Ministro. Le pravincie stan-
no. castruenda dei grossi carrazzani per met~
tervi tutti i minari che hanno. qualche irre~
galarità e fare casì l' aspedale psichiatrica
per i minari. E tutta questa quando. nella
relaziane che accampagna una propasta di
legge elabarata dall'allara ministro. Mariat-
ti, e che io. aveva avuta l'anare di precedere
can una iniziativa alla Camera dei deputati
già nel 1959, si di'Ce che una buana parte di
queste cure può essere addirittura fatta in
esternata, e quindi can spese malta minari,
camincianda dalla scuala materna.

Onarevale Ministro., lei è certamente mal~
to. efficiente, ma l'ambiente è complessa e
l'apprafandimenta di questi problemi richie~
de un certa tempo. ~ terribile vedere came
in certi istituti in cui vengano. ricaverati
questi minarati psichici il medica che fa

la diagnasi è un generica il quale, senza ca-
gniziane di causa, definisce una persana re~
cuperabile a mena; questa è assurda. Scusi
se insista sull'argamenta, ma sana dieci anni
che ci battiamo. inutilmente su questo tema.
Nan capisca perchè dei problemi casì gravi
di assistenza umana nan vengano. presi in
cansideraziane dalla classe palitica italiana.
Per ogni pl1avincia ci va[')1ebbel1a due, tre,
quattro. a cinque medici specializzati, nan di
più, e quindi il medica generica davrebbe
essere messa alla parta per essere sastituita
da una psicalago, da una psichiatra, da una
équipe ,in gr,ado di far'e una diagnosi s,eria.

Onarevale Ministro., siamo. alla stata zero..
La sacietà inaltre deve preaccuparsi delle
canseguenze del sua mancata intervento. pai~
chè il ragazzo non recuperato diventerà un
maniaca a un carcerata e la sacietà davrà
per farza pravvedere a mantenerla. Ora, an-
che dal miserabile punta di vista dell'eca~
namia, davremma metterci al tavalina, fare
i canti e cercare finalmente di risalvere que~
sto prablema. Ogni tanta pai nella cronaca
si leggano. dei fatti incresciasi. L'altra giar~
no. abbiamo. parlata della parnagrafia, ma è
chiara che questi ragazzi, questi uamini ta-
rati hanno. delle reaziani abnarmi ed allara
si arriva al delitto.. Quanta gente, in questa
età sconvalta, nan ha delle tare psichiche che
bisagna sanare e curare?

Mi perdani, anarevale Ministro., se le parla
can tanta calare e se insista su questa prable~
ma, ma ci creda fina in fanda. Abbia il ca-
raggio., onarevale Ministro. ~ mi scusi, ma
qui si prava la sua sensibilità ~ di propor-

re !'istituziane di un ufficio che unifichi i Mi~
nisteri. Oggi vi è la Sanità da una parte, la
Pubblica istruziane dall'altra e il Lavara che
addirittura nan canta niente. Si crei que-
sta ufficio., ad esempio. pressa il Ministero.
della sanità, tanta nan creda che in altri
Ministeri si abbia un cervella casì piccala
da fare questiani di principia: il settare deve
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essere coordinato altrimenti non si risolve
nulla.

Si istituiscono delle classi differenziali in
cui si fa tutto eccetta che l'insegnamento dif-
ferenziale. So che con fondi delle classi dif-
ferenziali sona stati comprati dei mobili per
qualche provveditorato. Onorevole Ministro,
non so propria dove andremo a finire. Abbia
il caraggio, in sede di Consiglio dei ministri,
di sastenere questo problema e avrà la gra-
titudine di un milione, o poco mena, di ge-
nitori italiani, i quali mandano appelli, fan-
n'O delle associazioni ed elevano proteste da
anni inutilmente. Non è possibile dire an-
cora di no. Si trovano i soldi per tutti gli al-
tri problemi eccetto che per questo; per i
manifesti cinematografici ancora più spinti
di quelli che si vedona in Francia i soldi
dei contribuenti ci sono. Cara Ministro, si
faccia lei paladino e avrà la gratitudine di
tutti i genitori, di tutti gli educa tori italia-
ni, di tutti colara che sentono questo come
un prablema di primissima piano. (Vivi ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Orlandi. Ne ha facoltà.

o R L A N D I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli 'Colleghi, io do at-
to al relatore, senatore Perrino, di aver po-
tuto, non analizzando le poste del bilancio,
intraHenersi n~lla relazione su alcuni proble-
mi generali riguardanti l'attività del Ministe-
ro della sanità, quella intercorsa dal bilan-
cio del 1968 ad oggi, e l'attività che il Mini-
stero dovrà svolgere dalla approvazione del
bilancio in discussione alla fine dell'anno. Se
così facendo è stato in grado di sottolineare
alcuni problemi della strutTIUJrasanitaria del
Paese, punti nadali, a mio avviso, quali il
servizio sanitario nazionale, Il'unità sanita-
ria di base, la riforma ospedaliera che è an-
cora feDma purtroppo e la collacazione degli
enti ospedalieri nel quadro sanitario nazio-
nale, il superamento della mutualità can im-
plicazioni che ne seguono anohe 1n ailtri
campi ~ gliene do atta valentieri e dico
subito, anche se poi ritarnerò su questi ar-
gomenti, che, se questi nodi nan vengono
sciolti presto e nel m'Odo giusto, ne soffri-

rà la salute degli italiani di 'Ogni età e ceto
saciale e il Governa in prima luoga si assu-
merà una grossa responsabilità ~ mi songe
però il dubbio che il re1latare abbia voluto
con ciò fare una fuga in avanti, per non es-
sere costretto a dare un giudizio di merito
sul bilancio che ~ a mio parere ~ nOln può

essere positivo, anche se vi è un aumento
degli stanziamenti che è più formale che
reale, perchè dei 41 miliardi stanziati in più
37 sana già stati cancessi, sana già impegnati
e quindi praticamente abbiamo sola circa 4
miliardi in più. Se poi si aggiungana i 52
miliardi di residui, vediama subita che nan
si può dare un giudizia malto pasitiva del
bilancia della Sanità, saprattutto perchè essa
non carrispande alle esi.genze sanitarie del
Paese e alle indicaziani del capitala 7° del
piana di pragrammaziane che è già legge
della Stata; a tal prapasita basterebbera
alcuni esempi: nan c'è la stanziamenta nel
bilancia per far frante alla spesa e per ga-
rantire ai cittadini, c'Osì came è prevista
nel capitala 7°, « le prestaziani sanitarie, pre-
ventive, curative e riabilitative »; nan si pre-
vede e nan vi è quindi 10 stanziamento per i
comÌ'tati regionali di programmaziane ospe-
daliera, aJ11llai castituiti e inoperanti per
mancanza di fondi; non c'è il fonda nazio-
nale ospedaliero, anche se la legge della ri-
forma ospedailiera all'articolo 33 esige che
vi sia l'istituzione nel bilancio normale del
Ministero della sanità di un fondo aspedalie-
ra e stabilisce anche came deve essere adape-
rata. C'è una stanziamenta di 15 miliardi, e,
quand'O andiama a vedere carne è suddivisa,
ci accargiama che 5 miliardi sono dedicati
agli 'Ospedali narmali e gli altri invece a
quelli psichiatrici: nan è però il fanda na-
zianale aspedaliero di cui parla la legge, ma
sana stanziamenti pasti in bilancia satta
un'altra denaminaziane: carrispondana ai
princìpi che la legge pane, ma nan è ciò che,
a mia parere, l'articalo 33 della legge di ri-
farma aspedaliera dice che deve esservi.
« Nella stata di previsiane del Ministero del-
la sanità sarà iscritta in apposito capitola
il fando nazianale aspedaliero ». Questa è
la denominazione che viene data e l'indica-
ziane che la legge parta e, a mia parere,
nel bilancia del Ministera della sanità que-
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sta rubricazione deve esservi e ad essa deve
corrispondere lo stanziamento dei fondi ne-
cessari per il detto Ministero.

Si stanno discutendo le leggi delegate, la-
voro molto laborioso e tralVagliato, il cui
termine scade il 27 marzo. Il bilancio non
prevede nessuno stanziamento e le leggi dele-
gate invece comporteranno un onere non
indifferente per le amm~nis1Jrazioni ospeda-
liere, quindi per il Ministero, in quanto pre-
vedono una strutturazione diversa degli ospe-
dalli e una diversa utilizzazione o un'immis-
siane, per meglio dire, di nuovo personale
medico e ausiHa:rio negli ospedali stessi. È
un onere molto forte, se vagliamo rispettare
i tevmini e le indicazioni che la legge dà.

V,iè poli nel capitolo 1185 uno stanziamento
per gli spastici aumentato di un miliardo,
inadeguato di fronte alle necessità e al do-
lore di migliaia e migliaia di spastici: infatti
occarrerebbero 9, 10, 15 miliardi per andare
incontro ai bisogni e alle esigenze di questa
categoria, e per applicare quello che è detto
nella legge già approvata dal Parlamento,
cioè per far fronte alle spese di degenza, alle
rette e a tutte le spese di riabilitazione di
questi ammalati.

Non vi è, ad esemp~o, o vi è insufficiente-
mente, lo stanziamento per il dépistage, cioè
per la prevenzione e la cura dei tumori.

Ho letto con interesse una intervista del
sottosegretario Usvardi sulla latta contro i
tumori. Il giornale portava questo titolo:
«Prevenire è responsabilità dello Stato ».
Devo dire che vi sono diverse case interessan-
ti, anche se non tutte da parte mia accetta-
bili, come .Làdove si prevede un accentramen-
to non della direzione, ma degli istituti;
poi, dopo aper esaminato attentamente il
problema della prevenzione e della cura e
quello del coordinamento di questa atti-
vità, lo stesso Sottosegretario è costretto a
dire: «I fondi, ancora pochi, messi a di-
sposiziane dallo Stato per i tumori, devonO'
comunque avere una destinazione ~ la lotta
contrO' questo male ~ e devono servire ad
attrezzare sufficientemente centri e istituti
preposti a tale scopo ».

SÌ1gnor MlinislTo, dIa Isa che per la Lega
della 'lotta contro i tumori nel bilancio del-
la Sanità sono stati stanziati 400 milioni, più

50 milioni per il centro Regina Elena, se
ben ricordo. Inoltre, abbiamo istituito un
nuovo stanziamento per la nostra partecipa-
zione al centro inteDnazionale di Lione per la
ricerca e la lotta contro i tumori.

Ora, è evidente che !'intervista che pone
questi problemi ~ già canosciuti in parte,
deva ammetterla ~ e li sattopone all'atten-
zione dell'opiniane pubblica avrebbe meri-
tata un'altra considerazione da parte dello
stesso sattasegretario Usvardi perchè dire
che i fondi nOlIlbasta:no e sottolineare tutto
quella che si deve fare e quella che non si
è fatto perchè i consorzi non esistono ancora
e perchè i centri sono insufficienti, per me
almenO', avrebbe comportata (poichè al Go-
v,erno ci sono i compagni socialiisvi, e Jj..lGo-
verno stesso non è nato col nuovo Ministro
ma esisteva anche prima) uno sforzo per un
ulteriore stanziamenta nel bilancia da utiliz-
zare per la lotta contro i tumori. Tant'è che

C'i si può quasi chiedere a che va:1gono le
buone prediche se poi non sono seguite da
intenzioni serie. Di intenzioni serie, nel cam-
po in generale ddla prevenzione e nel cam-
po più particolare di quella contro i tumori,
non ce ne sono molte.

Mi ricordo ohe nella discussione sul bi-
lancio del 1967 feci osservare che nemmeno
i 400 milioni stanziati per la Lega nazionale
per la lotta contro i tumori erano stati uti-
lizzati; questa è ormai una constatazione
superata dal tempo. Vorrei ora ricordare al
SenatO' e a lei, onorevole Ministro, che co-
noscerà forse meglio di me queste cose, che

, nel nostro Paese nel 1967, su un totale di
508.534 decessi, 91.310 sono stati causati
da tumori. Si calcola che attualmente in Ita-
lia esistono circa 300 mila cancerosi biso-
gnasi di cure e non si sa ancora a quali enti
essi debbono rivolgersi per avere le cure del
caso. Tutti sanno, ad esempio, che gli enti
mutualistici non riconoscono il cancro come

I malattia e quindi intervengono solo non ol-
tre un certo limite di giorni a pagare le rette
e le cure di questi ammalati bisognosi.

Io vorrei dire di più. Mi scuso di cita-
re una cosa che si riferisce aHa mia città, al-
la mia provincia: voglio far presente che
la sola amministrazione ospedaliera di Bo-
logna, che fa parte del consorzio provinciale
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antitumoraJle assieme al comune di BolQigna,
alla prO'vincia e all'università, neH'anno SCOit'-
so ha stanziato, da sola, oltre 100 milioni
e quest'anno prevede di stanziarne ancora 50
in più per far fronte ai bisogni della lotta
di prevenzione dei tumori, per seguire passo
passo coloro che sono ammalati, per indi-
rizzarli presso gli ospedali, per seguirli an-
che dopo la cura e per sottoporre continua-
mente a visite preventive la popolazione del-
la città e della provincia.

Vorrei citare alcuni dati, pochi per non
tediare gli ascoltatori, che si riferiscono alla
prov,incia di BiQlogna che stanno a dimO'stra-
re qual è l'importanza di questO' lavorIO e
l'estensione che dO'vrebbe assumere non sO'lo
in una provincia ma in tutta l'Italia. L'Isti-
tuto oncologico di Bologna è riuscitiQ dal
1967 al 1968 a visitare più di una volta,
con controlli periodici, polivalenti, diretta-
mente presso l'istituto, 11.184 uomini e
9.681 donne, cioè un totale di 20.865 persone.

Nello stesso periO'do ha SQittO'postoalla pri-
ma visita 145 mila donne, della cit,tà e della
provincia, pari a quasi il 50 per cento di
tutta :la popolazione femminile in età di con-
trollo. Sedidmilacentotrentasette di queste
donne sono già state sO'ttoposte al secondo
controllo.

Vi risparmio i dati che riguaJìdano la sco-
perta di tumori e le percentuali di queste
lesioni che si sonO' scoperte in tale modo;
voglio dirvi anche che 1'80 per cento di don-
ne col'pite da tumore sono state salvate da
morte certa grazie all'intervento tempestivo
dell'istituto.

Oggi si è iniziato il dépistage della popolla-
zione femminile per i tumori mammellari
che dovrà coprire !'intera popolazione pro-
vinciale e quindi si aggiungerà a:l lavoro fat-
to precedentemente. Io sono certo che, an-
che in questo caJmpo, riusciremo non soltan-
to ad andare avanti, ma anohe a salvare la
vita di mohe persone.

Ora lei vede, signor Ministro, anche se que-
ste cifre SQinocosì aride, anche se avrebbe-
ro bisogno di un altro commento e dovreb-
bero essere arricchite di esperienze fatte,
la sproporzione che esiste fra un lavoro
che si è iniziato in una sola provincia, le
spese a cui si va incontro e a cui si deve

far fronte per portare avanti H lavoro che
sarà ancora maggiore dO'mani e queHo che
invece è scritto nel bilancio della Sanità e
che doV'rebbe servire per tutto irlPaese, cioè
per una popolazione che cO'nta più del 54 per
cento di donne delle quali una grande par-
te, forse oltre 1'80 per cento, sono in età
di contrallo per i tumori dell'utero e delle
mammelle.

Ma la casa non dovrebbe finire qui dato
che dovrebbe continuare e investire tutte le
categorie sociali perchè solo così si può svol-
gere un lavOoro serio di prevenzione; solo
così si può veramente iniziare quel lavoro
di cura preventiva, non soltanto in questo
ma anche negli altri campi, che deve parta-
re a salvaguardare innanzi tutto la salute del-
la popolazione italiana e successivamente ad
alleggerire il peso finanziario della cura delle
malattie che grava paurosamente sulle spalle
dei lavoratori.

Dicevo poc'anzi che mi sernbrava che il
,relatore avesse fatto una fuga in avanti per
non approfandire questi aspetti ed altri che
:si potrebbero ancO'ra prendere in eSa!ffie;diQ-
po quanto ho detto non mi rimane nessun
dubbio, perchè se il collega Perrino avesse
esaminato i diversi cap'itoli, le diverse po-
ste, sarebbe stato castrettO', a mia parere,
a dare un giudiziO' negativo e a moderare
il tO'nO' ~ mi perdoni, cO'llega Perrino ~

triO'nfalistico della sua relazione.
A mio parere, questo è un bilancio vec-

chio che non ha nulla che lo qualifichi, nul-
la che stia aid indicare una svolta radicale
nell'orientamento del Governo nel campo
della tutela deltla salute dei cittadini e non
cOJ1risPQindeai prO'nunciamerrti, ai proponi-
menti fatti, certaJmente in buana fede, anche
da lei, signor Ministro, nè a cogliere le
istanze che ormai si levanO' da O'gni parte,
dalle fabbriche alle scuole, agli agJglomera~
urbani.

È un bilancio che denuncia apertamente
la mancanza della volontà palitica da parte
della maggioranza di centro-sinistra di attua-
re in tempo relativamente breve la riforma
sanitaria del nostro Paese.

Dicendo questo, onorevoli coHeghi, signor
Ministro, non voglio neppure lontanamente
mettere in dubbio la buona fede dei singoli o
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dei tanti che vogliono operare per attuare
veramente la riforma sanitaria neI Paese;
non voglio mettere in dubbio le dichiarazioni
che ella, signor Ministro, ha reso in Commis-
sione e in aJ1tra sede, che stanno a dimostra~
re la sua volontà di andare avanti. Debbo
anohe constatare che queste buone volontà
per il passato e forse anohe oggi si sono scon~
trate e feI1mate contro mentalità conseI"Vatri~
ci e interessi precostituiti che mi auguro e
penso debbano essere sconfitti: per fare
questo occorre avere il coraggio politico di
rompere gli schemi superati ormai dalla si~
tuazione del nostro Paese; occorre avere il
coraggio di superare posizioni discriminan~
ti, anticostituzionali e sapersi coLlegare alle
nuove splinte che vengono dal Paese e da tutti
col o'ro, e sono tanti, di ogni parte politica
ed ideologica, che pongono l'esigenza di un
cambiamento radicale della politka sanita~
ria del nostro Paese. Oggi, a mio parere, vi
sono tutte le condizioni per cambiare, i tem~
pi sono maturi per poter porre le basi su
cui operare senza lacerazioni, ma con una
certa rapidità. Non è a caso, signor Ministro,
che nelle grandi lotte operaie che si condu~
cono nel Paese è posta in primo piano la
salvaguardia e la tutela della salute sul
posto di laNoro; non è un caso che anche
la categoria dei medici, degli infel'mieri, cioè
tutti coloro che si occupano della salute del
prossimo e che lavorano per garantire, sal~
vaguar dare , curare e guarire gli ammalati,
vedono in una nuova strutturazione ed orga~
nizzazione degli ospedali non tanto e non
solo ill mi'glioramento delle loro condizioni
di vita materiali, ma il miglioramento della
assistenza che essi debbono dare agli amma~
lati, il miglioramento delle condizioni di la~
varo e la possibilità di poter dare a pieno
tutto quanto essi possono: intelligenza e
sacrificio per curare bene gli ammalati che
vengono Ioro affidati.

Non a caso e non solo queste categorie
hanno preso posizione, ma persino la FIARO
in un suo documento di preparazione a:ll'in.
contro di Verona pone il problema che « la
estensione delil'assi,stenza ospedaliera a tutti
i cittadini attraverso la progressiva as:sun~
zione della spesa del settore da parte dello

Stato è una soelta urgente che si impone al
Paese per iniziare in concreto l'attuazione
del servizio sanitario nazionale e del regime
di sicurezza sociale. Ciò è urgente perchè il
tamponamento dell'attuale crisi finanziaria
delle mutue richiede allo Stato alcune cen-
tinaia di miliardi e, prima di procedere nuo-
vamente in questa direzione, è necessario
chiedersi se !'immediato avvio ad un diver~
so sistema non assicurerebbe risultati glo-
bali più vantaggiosi ».

Tralascio tutto il resto perohè penso che
in gran parte i colleghi ne siano a conoscen~
za, ma non solo la FlARO, persino il con-
siglio dell'INAM, in un suo ordine del giorno
approrvato dal presidente avvocato Turchet.
ti, propone il superamento del ,sistema mu~
tualistico e propone che si passi al servizio
sanitario nazionale per evitare nuovi gravi
squilibri del sistema vigente che non è più
in grado di super.a:di. Sii par1a e si sorive
molto, si prende posizione su questo proble-
ma e lei stesso, signor Ministro, non da ul-
timo ~ e gliene do atto ~ anche recentemen~
te, partecipando alla costituzione del Comi~
tato di programmazione ospedaliero della
Lombardia, ha fatto delle dkhiaraziOll1i in-
teressanti e si è impegnato a portare avanti
non solo Ia r1forma ospedaliera, ma anche
la realizzazione del servizio sanitario naiio-
naIe che ~ lo dice lei stesso ~ « richiede

una radicale modifica deHa linea fino ad ag~
Igi seguita nell'intervento pubiblico nel setto-
re sanitario. Si tratta di coordinare, di ri~
strutturare e di intental'e una politica sani~
taria adeguata alle necessità emergenti nel
Paese, utÌ'lizzando maggiori liquidità del red-
dito nazionale... ». Tralascio il resto perchè
conoscerà meglio di me quanto ella ha detto
in questo convegno: ho voluto ripeteI'lo e
si potrebbero riprendere anche aloune altre
parti perchè tutte pongono lo stesso proble-
ma. Oggi su scala nazionale vi è Uin'atten~
zione generale nei riguardi di questa tema
e vi è anche un quadro d'insieme abbastan~
za positivo nel senso che trova larghi pun-
ti di convergenza sui modi, sulla necessità
e sull'urgenza di portare avanti iil servizio
sanitario nazionale. La relaziane stessa deI
resto ha posta questo problema; in Com-
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missione ne abbiamo parlato a lungo ed an-
che dalla risposta dell'onorevole Ministro mi
è parso di capire che non vi è soltanto un
linguaggio comune per individuare e per
parlare degli stessi problemi, ma vi è una
larga convergenza sui contenuti della rifolr-
ma; contenuti che io ritrovo passo passo nel-
le dichiarazioni che ho testè letto, contenuti
che ritrovo anche in altre dichiarazioni di
esponenti del mondo medico, amministra-
tivo e politico.

Ma se è vero che vi sono questi punti di
convergenza così larghi, che travalicano la
nostra Assemblea e investono tutte le cate-
gorie del nostro Paese, è però anohe ve'l'O
che dobbiamo scontrarci con una realtà che
non ci è molto favorevole; a meno che non
si possa o non ci sia la volontà di superare
gli ostacoli che ancora si frappongono alla
realizzazione del sistema sanitario nazionale.
Come stanno le cose? Oggi, con l'approvazio-
ne deHe leggi delegate, ci apprestiamo a
far compiere un altro passo alla legge di
riforma ospedaliera la quale, pur nel suo
faticoso cammino, dovrebbe andare avanti.
Dico «dovrebbe» perchè neHe condizioni
in cui si trovano gli ospedali oggi e gli enti
ospedalieri domani il primo grosso ostaco-
lo nel porre mano alla strutturazione e al-
l'organizzazione interna degli ospedali e de-
gli oneri derivanti lo troveremo proprio nei
bilanci delle amministrazioni. Io non voglio
porre qui il problema dei posti-letto; baste-
rebbe pensare che il Mezzogiorno d'Italia,
quello che con una espressione felice è sta-
to ch'amato il profondo Sud, ci apre un
problema terribile di fronte al quale ci si
ritrae con spavento. Ma, per rimanere nei
limiti di questo mio intervento, basti pen-
sare al diritto di ogni cittadino, che la leg~
ge garantisce e che lei, onorevole Ministro,
ha ribadito neUe sue ultime dichiarazioni,
di essere ricoverato nell'ospedale e di essere
curato; basta pensarre alil'aumento del per-
sonale inerente alla ristrut.turazione dei ser-
vizi; basta pensare ai nuovi servizi che dob-
biamo creare negli ospedali, al rimoderna-
mento di quelli esistenti, alle attrezazture
scientifiche; basta pensare a tutto questo
per rendersi conto che se non si riso,lve il
problema del finanziamento la riforma non

si farà, oppure la riforma iniziata si fer-
merà.

E qui, signor Ministro, ritorna la questio-
ne di fondo che, a mio parere, si può arti-
colare in tre problemi collegati fra loro: il
fondo nazionale ospedaliero, il superamento
della mutualità, i farmaci. Naturalmente ce
ne sono molti altri, ma a me pare che que-
sti siano i tre punti sui quali è più urgente
trovare una soluzione, sia pure di transizio-
ne. TI discorso io ho cercato di brIo in par-
te in Commissione e vorrei riprenderlo
qui per riproporlo all'attenzione non soltanto
del Governo ma dell'Assemblea. Desidero
'parlare del primo problema che, a mio pare-
re, sta a monte di tutto, cioè il fondo na-
zionale ospedaliero. Noi abbiamo presentato
a questo proposito un emendamento che
prevede un primo stanziamento di 50 miliar-
di da aggiungersi ai 35 miliardi che già sono
in bilancio, cioè 15 in bilancio e 20 da ri-
ohiamare perchè non vadano perduti, secon-
do l"espressione felice che ella ha usato in
Commissione, onorevole Ministro. Mi rendo
conto però che, se ci fel1massimo qui, sa-
rebbero insufficienti, ma non deve sfuggire
alla nostra attenzione e alla sua, signor Mi-
nistro, che l'INAM denuncia un passivo per
il 1968-69 di 445 miliardi, che l'ENPAS, se
non otterrà subito 85 miliardi, non darà più
la già insufficiente assistenza con il 10aprile
prossimo e chiuderà i battenti. Risparmio al
Senato le considerazioni che il comitato am-
ministrativo dell'ENPAS fa a questo propo-
sito sulla situazione finanziaria precaria e
sulla impossibilità di continuare ad erogare
l'assist'enza.

Il debito attuale di tutti gli istituti mutua-
listici, se la dfra che mi risulta è esatta, as-
somma a 1.200 miliardi, buona parte dei
quali è rappresentata dalle rette degli ospe-
dali che gli enti mutualistici debbono paga-
re. È ovvio che sarà ancora una volta lo Sta-
to che dovrà intervenire per cercare di sa-
nare in qualche modo questi bilanci e di
non f3Jr fallire del tutto (oi rimetterebbero
i cittadini) le mutue. Io penso che questa
volta bisognerà opporsi a che l'intervento
dello Stato vada a finire nelle mani delle
mutue per saldare i .Ioro debiti e che inve-
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ce esso debba essere dirottato nel ronda
naziona'le ospedaliero, al Ministero deUa sa~
nità, perchè solo così noi verremo ad im-
pinguare il fondo stesso ed impediremo al-
le mutue di fare nuovi debiti così come è
avvenuto quest'anno dopo che lo Stato ave~
va stanziato i 476 miliardi di cui una !pic-
cola parte è arrivata alle amministrazioni
oSiPedaliere, mentre O'ggi l'INAM è fermo al
periodo maggio-giugno con il pagamento del-
le rette. Bisogna dunque impedire che que-
sti mHiardi vadano ancora a finire neUe ca~
paci oalssefO'rtlÌdegli enti mutualistiCli mentre
debbono essere messi a disposizione, a mio
parere, del f'Ondo O'spedaHero del Ministero
della sanità per pagare la retta agli ospeda~
li e quindi per pagare la degenza ai malati.

Ecco, signor Ministro un modo per costi-
tuire il fondo nazionale ospedaliero. Ma
questo non è su:£ificiente, poichè occorre
che a questo primo provvedimento si col-
leghi quello dello scorporo deE'assisten-
za ospedaliera dag.Ii istituti mutualistici per
passarla direttamente al Mi:nistero della sa~
nità. Eoco un primo passo da compiere che
rappresenta una misura intenrnedia: non an~
cara il supera:mento della mutualità, ma una
assunzione dell'assistenza ospedaliera da par-
te del Ministero della sanità che inizia in tal
mO'do in un settore, se vogliamo, il servizio
sanitario nazionale.

Quando in Commissione io proposi ~ for~

se in modo meno chiaro di come sto facen~
do ora ~ !'istituzione del fondo ospedaliero,
dIa mi rispose che la struttura attuale del
Mini'stero non reggerebbe, cioè non sarebbe
in grado di assolvere a questo compito. Io
vorrei ricordarle, signor Ministro, una co-
sa della quale ho già parlato in Commissio~
ne. Presso il suo Ministero, pri:ma che lei
vi andasse, si era creata una struttura ammi-
nistrativa ~ che io non esito a chiamare
apertamente un grosso carrozzone ~ per la
cassa conguaglio, che a tutt'oggi nessuno sa
quanto -costi, salvo le aIIllministrazioni ospe~
daliere che purtroppo debbono soppo,rtarne
l'onere pesante, mentre sembra che presso
la cassa siano giacenti circa 12 miliardi. So
che non saranno ancora al'rivati i conti del~
le amministrazioni ospedaliere e ohe quindi

questi 12 miliaDdi sono lì in attesa che arri~
vino i conti per poter essere poi erogati, ma
intanto con questo sistema le amministra~
zioni ospedaliere hanno già sborsato come
anticipazione per gli stipendi al cenvo per
cento i sOlIdinecessari, prendenJdoli con anti-
cipazioni di cassa o con qualche altro si-
stema. Nell'uno e nell'altro caso per questi
soldi pagano un grosso scotto che arriva
sino al 10 per cento, mentre i dodici mi-
liardi sono lì e renderanno qualche cosa al
Ministero che li avrà messi presso la Ban~
ca del lavoro. E questi sono soldi delle a\IIl~
ministrazioni O'spedaliere, sono soldi che
avrebbero già dovuto essere dati e che anzi,
dirò di più, non avrebbero mai dovuto esse~
re portati a Roma perchè costano troppo e
come conti e come spesa. Questa cassa non
serve ad altro che ad aggravare il bilancio
delle amministrazioni ospedaliere e a far
spendere più soldi allo stesso Ministero.

Ora io chiedo: non le sembra più utile,
signor Ministro, creare una struttura ammi-
nistrativa ~ non un carrozzone ~ per gesti~
re 11fondo nazionale ospedaliero? Tanto più
ohe l'ar,ticolo 33 demanda già al Ministero
l'obbligo di intervenire qualora le rette di
degenza degli ospedali non siano in grado
di sO'pperire alle spese di gestione dell' ente.
Non è che il Ministero può pensare di ero-
gare i fondi solo pel'chè vi sono delle richie-
ste per attrezzature, per rinnovamenti ecce~
tera, ma deve entrare nel merito perchè de-
ve considerare le rette e quando queste non

sonO' sufficienti a sO'pperire aHe spese di ge~
stione deve intervenire con propri stanzia~
menti. Quindi se il Governo vuole veramen~
te costituire il fondo nazionale ospedaliero
potrà trarre da questo i soldi necessari non
solo per andare incontro alle amministra~
zioni, le cui rette non sono sufficienti a man-
tenere la gestione, ma per assumere in pro-
prio, come dicevo poc'anzi, la assistenza
ospedaliera.

Penso che il Ministero della sanità debba
assumersi per intero questa responsabilità.
Vorrei dire, onorevole Ministro, oon un vec~
chio proverbio: qui si parrà la sua nobilitate.
Qui è Rodi: bisogna saltare ed immagino
che sarà un SG\iltonon fa-cHe. Se alle pa~
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l'aIe devono seguire i fatti, secondo me
non c'è altra via da seguire.

Un altro passo avanti da compiere è il
passaggio degli ambulatori specialistici delle
mutue ai comuni affinchè questi possa:no ero~
gare l'assistenza a tutti i cittadini dando vi~
ta in tal modo ai primi elementi dell'organiz~
zazione sanitaria di base e oreando le pre~
messe per la oostituzione dell'unità sanita-
ria di base senza le quali non si può par-
lare, nè tanto meno attuarlo, di servizio sa-
nitario nazionale. Avremo oosì due grandi
filoni che prefigurano il servizio sanitario na~
zionale: l'assistenza ospedaliera per tutti, fa~
cente capo al Ministero della sanità, e l'as~
sistenza ambulatoriale specialistica per tutti
facente capo agli enti locali, completando in
tal mO'do i servizi sanitari di questi enti che
dovrebbero passare daHa prevenzione alla
cura e alla riabilitazione. Agli enti mutuali-
stici sarà affidato il compito dell'assistenza
generica e quello della raccalta dei contri-
buti da versare al Ministero della sanità
per l'asSiistenza aspedaHel'a e ai camuni per
l'asslist'enza speo1a:listica. Come è lagica,
questi compiti nimarI1ebbera per un peria-
do trans'itoI1io, ciO'è fino all'entrata in viga~
re della ,riforma fiscale can la quaLe, come
si prevede, vi sarà la fiscalizzaz:iane degli
oneri ,sociali e di cO'nseguenza potrà essere
p[enamente attuato il servrizia sanitairia na-
:monale.

Vi è un'altra grande componente della
quale ho parlato all'inizio ed è ,la terza. Vor~
rei esamina'l'la brevemente. Si tratta delle
spese sostenute daLla collettività per i far~
maci. Di questa prablema si è interessato
lei, onore:vole Ministro, ed anche il relatore
che ha visto la soluzione del problema in una
più O'culata prescrizione di fal'maci da parte
dei medici e in una partecipazione del mu-
tuato al pagamento degli stessi.

Può darsi che vi sia una certa larghezza
da parte dei medici nel prescrivere le medi~
cine o che vi sia scarsa coscienza nel pazien-
te, ma quello che è certo ~ a mio avviso ~
è che non sono i rimedi suggeriti che po-
tranno eliminare o limi tare l'onere eccessi-
vo che la comunità paga a beneficio di chi
produce i medicinali, non a beneficio della
salute dei cittadini. Bisogna guardare a mon~

te per scoprire 'le cause vere di queste spese
folli che la collettività sostiene per i farma-
ci. Ella, signor Ministro, disse in Commissio-
ne a questo proposito, quando noi solle~
vammo il problema, che si stava lavorando
'per diminuire i prezzi dei medicinali e che
vi era in corso (a mezzo di una Commissio-
ne, ritengo) un esame di alcuni medicinali
per diminuire i,l prezzo. La cosa è già av-
venuta; il CIP ha già tenuto una riunione
ed ha presa in esame, in ritardo secondo
me, [perchè la cosa doveva già essere fatta
l'annO' scorso, una serie di medicinali e di
specialità. la deva dirle f;ranoamente che
la cosa è alquanto deludente perchè non si
'Va alla radice del male, non si propangono
rimedi; quindi quello che si è attenuto
aggi come riduzione di prezzo può benis~
sima damani dalle stesse grosse industrie
farmaceutiche essere aumentato, cambian-
do confezioni, cambianto nome alle specia-
lizzazioni e rimettendolle sul mercato. :È
vero ~ mi si d1rà ~ che in questo modo in~
tanto si sono lrisparmiati o si pagano in me~
no 15 miliaJ1di. Io però avrei desiderata
sapere se se ne potevano risparmiare di
più; cioè, se è vero che risparmiamo 15 mi-
liardi ~ e quasi tutti a favore deH'INAM
(almeno dieci) ~ dobbiamo però tener pre-
sente che nel 1967 l'INAM ha SiPeso 254
milia'rdi netti per i medicinali. E quindi
prendere in esame un certo numero di spe-
cialità e ridurre il loro prezzo di una media
che oscilla tra il 15 e il 10 per cento ~ per
qua1che specialità può arrivare anche al 30
per cento ~ è un'operazione che sul mo~

mento sembra utile, direi quasi, non vo~
glio esagerare, che è utile, ma non risolve il
problema: 250 milia:rdi contro i dieci che ri~
sparmiamo con questa diminuzione; tant'è
che quando poi si presenta l'operaziane (e
lo leggo qui in un giornale, che è 1'« Avan~
ti! }»)si scrive che, malgrado tutto ciò, il di-
scorso sulla necessità di dotare il nostro
Paese di un preciso, rigoroso e giusto metodo
per l'accertamento e la decisione del prezzo
dei medicinali resta aperto, e questo perchè
la diminuzione è stata fatta sul prezzo di ven~
dita anzichè risalire all'origine.

Ho dei dati che penso siano abbastanza
esatti, anche se non al centesimo, di me-



Senato della Repubblica ~ 5124 ~ V Legislatura

9P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1969

dicinali per i quali è avvenuta la riduzione:
antibiotici, altre specializzazioni e vasodi-
lata tori. La Commissione del CIP ha ridot~
to il prezzo dellO, de115, del 22, 25 per
cento, una diminuzione irrisoria. Ho dei da-
ti che corrispondono a quelli dei medicinali
per i quali si è ottenuta la riduzione; c'è il
vasodilatore, fabbricato dalla Richter. Eb~
bene, l'INAM ha ottenuto la riduzione da
2.770 lire a 2.100 lire, cioè 670 lire, che mi
pare corrisponda circa al 24 e mezzo per
cento. Si sono venduti nel nostro Paese, nel
1967, medicinali per 2 miliardi e 600 milio-
ni, au'raveT,SO un milione e 50 mi,la pez~i
di confezione. n prezzo di costo di questi
medicinali, seguendo il criterio del Mini-
stero, è per le materie prime di lire 55,
per il costo della mano d'opera di 140 lire,
per il materiale di confezionamento di 75
lire: il ohe fa 270 Jire, che moltiplicato per
tre fa 810 lire.

Ora io mi chiedo: avranno lavorato mol-
to per ottenere questa riduzione. Ripeto, non
giuro suLl'esattezza matematioa assoluta
di ,tali cifre di produzione. Ebbene, lo
INAM ha risparmiato 703 milioni e 500 mi-
la, mentre pateva risparmiare 1 miliardo
760 milioni se fosse andata aH'o:dgine; capi-
sco però che all' odgine è difficile andare per-
chè questo, fra l'altro, è un gruppo america-
no e, come tale, sembra che nel nostro Pae.
se abbia molto peso, non solo economico,
ma anche politico.

Ma vi è un altro gruppo di farmaci, che
si trova nel citato documento del CIP, del-
la ditta Lepetit: una andremina, capsule
antibiotiche. L'INAM ha ottenuto una ri-
duzione per una confezione da 1.480 lire a
1.300 lire, cioè circa il 12 per cento; per l'al-
tra confezione, quella da 16 capsule ha ri-
dotto il prezzo da 2.770 lire a 2.250, circa
il 19 per cento, cioè ha risparmiato rispetti-
vamente 180 e 520 lire circa.

A me risulta, dalle df,re ohe ho, che le ma-
terie prime per questo prodotto costano 55
lire; il materiale di confezionamento costa
36 lire, la mano d'opera 59: totale 150 lire
per la prima confezione, il che corrisponde
a un totale di circa 450 lire.

Anche qui, come vedete, se si fa una me-
dia fra i due prodotti, l'INAM ha chiesto una
riduzione di 700 Ure tra i due prodotti e ha

risparmiato natura1mente un miliardo e 330
mila lire. Il conto è fatto sulla base del fat-
turato del 1967.

Potrei ancora andare avanti con altri pro-
dotti ma, guarda caso, sono tutti prodotti
fabbdcati da ditte americane o da ditte ohe
sono in Italia, ma che hanno la maggior par-
te di capitale americano. Così avviene, ad
esempio, per <l'antibiotico sigmamicina, per
il quale l'INAM ha ottenuto una <riduzione
di 550 lire; infatti prima costava 4.350 lire
e ora ne costa 3.800; tale medicinale come
materia prima viene a costare 350 lire; a que-
ste si devono aggiungere 52 lire di confezio-
ne e 60 lire di mano d'opera; in tutto 464
Lire che moltiplicato per tre (con il conto che
fagenelmlmente i,l MinisteTo deUa >sanità)
danno 1.392 lire. Io non ,voglio entrare nel
merito del lavoro fatto; era presente anche
H Ministro dell'industria e quindi immagino
che avrà dovuto lavorare molto, bisticciare
molto e polemizzare molto. Ma sono cose
serie queste? È possibile che poi ci si ven-
ga a diTe ~ così come si dice nel comunica.
tofinale dopO' questo incontro ~ che in tal
modo, cioè pagando meno le medicine si
va ad allegerire il deficit in particolare del-
l'INAM? ,È mai possibile che non ci si ren-
da conto che c'è una forte ipoteca dell'indu-
stria americana, del capitale americano, de-
gli interessi americani sui nostri prodotti,
ipoteca che la collettività nazionale paga?
L'America fa i quattrini sul1e malattie e sul
sangue dei lavoratori itaHani!

Questa non è una frase retorica, è la r,eal-
tà! Lo Stato italiano e quindi il cont,ribuen-
te pagano fior di miliardi per le prebende, i
grossi profitti e gli interessi di queste ditte.

È mai possibile che da parte nostra, da
parte del nostro Governo, dopo che da più
di un anno si parla di questa questione, si
pensi che sia sufficiente addivenire ad una
riduzione di prezzo che va dallO al15 per
cento (ma in contrapposto c'è l'aumento
di prezzo di altre specialità), e si dica che
in modo si risolve il problema del deficit
dell'INAM o per lo meno quello della gra-
vosità del prezzo dei farmaci per la collet-
tività?

È evidente, signor Ministro, che se qui non
si va a monte non si risolv,e niente. Bisogna
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trovare una soluzione diversa da quella che
ha ritenuto sufficiente H CIP. Bisogna riusci-
re a parer il problema in modo diverso. Oc-
corre vedere se non è possibile ~ e io cre~

do di sì ~ far,e 1ntervenire il capitale pub~
bli:co in questa faccenda. Bisogna fare nuovi
investimenti di capitale pubblico attraverso
l'IRI e rENI, che sono già ent,rati al.1a Mon-
tedison, cioè degli investimenti pubblici
nel settore chimico, in modo tale che si
possa produrre buona parte, se non tutti
i medicinali di base con il controllo dello
Stato. Nello stesso tempo è necessario per-
mettere alla Farmitalia di produI1re una serie
di specialità medicinali selezionando i vari
tipi di specialità che esistono per uno stesso
scopo. È necessario, in altre parole, riuscire
a porre fine a questo furto continuo che si
fa alle spalle degli italiarni, per sostituire i
medicinali che le aziende farmaoeutiohe ame-
ricane o controHate da capitale americano
ci offrono a prezzi esosi; oocorre far sì che
questi medicinali necessari alla salute del po-
polo italiano vengano prodotti da ditte ita~
liane con partecipazione di capitale pu:bblico
in modo tale che ci sia un oontrollo non so-
Ia sulla fabbricazione ma anche sui prezzi.

P RES I D E N T E. Senatore Orlandi, le
ricordo che c'è un limite di tempo da ri-
spettare.

O R L A N D I . Signor Presidente, la rin-
grazio di avermelo ricordato: sto proprio
per concludere.

In conclusione noi siamo consci deU'im-
possibilità di attuare neUe oondizioni pre-
senti del Paese i:l passaggio immediato al
servizio sanitario nazionale. E proponiamo
pe:rciò .delole tappe intermedie ,che prevedo-
no, .con Il'istituzione del fondo nazionale
ospedaliero, :l'aJttuazione della riforma ospe-
daliera in tutti i suoi aspetti, lo scoJ:1porodel-
l'assistenza ospeda:li:era dalle mutue per es-
sere assunta dal Ministero della sanità, il
passaggio degli ambulatori specialistici delle
mutue agli enti locali per costituÌ:re in tal
modo una prima maglia della rete dell'Uini-
tà sanitaria di base, la produzione dei pro-
dotti di base e dei prodotti speciaHstici da

parte di ,industrie a parteoipazione statale,
quindi con il controllo pubblico.

Siamo pronti e aperti al confronto di que-
ste nostre proposte con altre che si pongano
gli stessi obioettivi attorno ai quali si Tac-
colgono, si muovono, si battono unite masse
imponenti.

Oggi come non mai credo si possa dire che
la difesa della salute in tutti i suoi aspetti
interessa la grande maggioranza degli italia-
ni. È uno dei problemi sociali più importanti
nella cui soluzione attendiamo alla prova .il
Governo di centro-sinistra, non rimanendo
certamente indifferenti nè passivi.

Continueremo la nostra battaglia; così co-
me abbiamo fatto per il passato faremo per
l'avvenire. Aspetteremo alla prova anche lei,
signor Ministro, le cui diohiarazioni rese in
Commissione e pubblicamente in Assemblea
o in convegni suonano come assunzione di
un preciso impegno da parte sua. (Applausi
dall'estrema sinistra).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione a scrutinio segreto per la nomina
di un senatore Segretario ,ed invito i senatori
scrutatori a procedere allo spoglio delle
schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spo-
glio delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Adamoli, Albanese, Albani, Albertini, Ander-
lini, Antonicelli, Antonini, Arcudi, Argiroffi,

Balbo, Baldini, Banfi, Bargellini, Bartolo-
mei, Battista, Bellisario, Belotti, Benaglia,
Benedetti, Bera, Bergamasco, Bernardinetti,
Berthet, Bertola, Bertone, Bettiol, Bisori,
Bo, Boano, Bonatti, Bonazzola Ruhl Valeria,
Borsari, Brambilla, Brodolini, Brugger, Bur-
tulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Carucci, Catellani,
Cavalli, Cavezzali, Cengarle, Chiariello, Chia-
romonte, Cifarelli, Cinciari Rodano Maria
Lisa, Cipellini, Cipolla, Colella, Colleoni, Co-
lombi, Compagnoni, Corrias Efisio, Crolla-
lanza, Cuccu,
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Dal Cantan Maria Pia, Dalvit, D'Andrea,
De Leani, Del Nera, Del Pace, De Zan, Di-
nara, Dinda, Di PriscO', Di Vittaria Berti
Baldina, Danati,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Falcucci Fran-
ca, Farneti Ariella, Fenoaltea, Fermariella,
Ferrari Francesca, Ferrani, Filippa, Farma,
Farmica, Franza,

Galante Garrane, Gatti Caparasa Elena,
GencO', Gianquinta, Grimaldi, Guanti,

Iannelli,
Iannuzzi Onafria,
La Penna, Li Causi, Limani, Lisi, Lam-

bari, Lugnana, Lusali,
Maccarrane Antanina, Maccarrane Pietra,

Maderchi, Magna, Maier, Mancini, Manenti,
Mannirani, Marcara, Maris, MarullO', Mascia~
le, Mazzaralli, Mazzali, Medici, Menchinelli,
Merlani, Minella Malinari Angiala, Mantini,
Marandi, Maranina, Murmura,

Nenciani,
Oliva, Orlandi, Ossicini,
Palazzeschi, PalumbO', Papa, Pecararo, Pe-

garara, Pelizza, Pellicanò, Perna, PerrinO',
Picarda, Piccala, Pieraccini, Pinta, Piavana,
Pir:astu, Piva, Pazzar, Premali, Preziasi,

Renda, Ripamanti, Ramana, Rassi,
Salari, Salati, Samaritani, SammartinO',

Scelba, Schiavane, Scipiani, Scaccimarro,
Secchia, Segnana, Segreta, Serna, Signarel-
la, Smurra, Saliana, Satgiu, Spigarali, Ste-
fanelli,

Tedesco Giglia, Terracini, Tesaura, Tama~
succi, Tarelli, Tartara, Trabucchi, Treu, Tra-
peana, Turchi,

Valsecchi Pasquale, Varalda, Venturi, Ver-
rastrO', Verzatta, Vignala, Vigna la,

Zaccari, Zannini, Zeliali Lanzini, Zugna.

Sana in cangeda i senatori:

Alessandrini, Attaguile, Bassa, Perri, Ra-
magnali Carettani Tullia, Spasari.

Annunzia di eleziane di Presidente
di Cammissiane pennanente

P RES I D E N T E . Camunica che,
nella seduta di stamane, la 8" Cammissiane
permanente (Agricaltura e fareste) ha eletta
Presidente il senatare Rassi Daria.

Annunzia di variaZiani nella campasIZIane
di Cammissiani pennanenti

P RES I D E N T E. Comuni'CO che, su
designaziane del GruppO' parlamentare del
Partita socialista ita!liana, sana state appor-
tate le seguenti variaziani alla campasizia-
ne delle Cammissiani permanenti:

3a Cammissione permanente: il senatare
Bradalini entra a farne parte e, in quanta
membra del Gaverna, viene sastituita dal se-
natare Banfi;

sa Commissiane permanente: il senatare
Banfi entra a farne parte; il senatare Bra-
dalini cessa di appartenervi.

Annunzia di appravaziane di disegni di legge
da parte di Cammissiani permanenti

P RES I D E N T E . Camunica che,
nelle sedute di stamane, le Commissiani
permanenti hannO' appravata i seguenti di~
segni di legge:

la Commissiane permanente (Affari della
Presidenza del Cansiglio e dell'interna):

Deputati LIZZERa ed altri; CECCHERINI;
FRANCHI e ALFANO'; BRESSANI ed altri. ~

« Distacco del camune di Forgaria nel Friuli
dalla provincia di Pardenane e sua inclu-
sione in quella di Udine» (447);

6a Cammissiane permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

Deputati RACCHETTIed altri. ~ «Norme
integrative dell'articola 2 della legge 20 mar~
zo 1968, n. 327, cancernente l'immissiane di
insegnanti abilitati nei ruoli della scuola
media» (246), can modificaziani;

8a Cammissiane permanente (Agricaltura

e foreste):

TaRTaRAed altri. ~ « Modificazioni al de.
creta del Presidente della Repubblica 12 feb~
braio 1965, n. 162, recante norme sulla re~
pressione delle fradi nella preparaziane e nel
commercio dei mosti, vini e aceti» (288).
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Ripresa della discussione

P RES I D E N TE . Riprendiamo la di~
scussione sulla tabella n. 19 del bilancio del~
lo Stato. È iscritto a parlare il senatore Al~
banese. Ne ha facoltà.

A L B A N E SE. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli senatori, il bilan~
cio di un'Amministrazione pubblica, il bilan~
cio di un Dicastero costituisce atto altamen~
te qualificante, il più impegnativo e respon~
sabile, ed è l'occasione e la circostanza più
idonea per analizzare, valuta:re, giudicare la
volontà politica, :le scelte, i tempi lunghi a
brevi per la soluzione vuoi di problemi can~
tingenti vuoi di quelli di fondo ohe la situa~
zione del Paese impone e la giusta aspirazio~
ne del popolo aspetta.

In una società moderna, in cui si è supe~
rato il concetto dell'assistenza caritativa e
assicurativa e si è accettata invece la con~
oezione della salvaguardia e della tutela della
salute pubblica, il bilancio del Ministero del~
la sanità davrebbe assumere un'importanza
enorme. L'attività, i settori e le mansioni che
sarebbero di pertinenza del Ministero della
sanità faranno, in un futuro ohe ci auguria~
ma non tanto lontano, di questo Ministero
uno dei più importanti e determinanti del
progresso civile ed ecanomico del Paese.

Intanto il Ministero della sanità è uno dei
più giovani Dicasteri della Repubblica ita~
liana. Esso infatti è stato istituito con legge
13 marzo 1958, n. 296, ed è entrato pratica~
mente in funzione sola nel 1959, ereditando
l'attività prima attribuita alla Direzione ge~
nerale della sanità pubblica e dopo all'Alto
Commi:ssariato per l'igiene e la sanità.

Come dranzi dicevo, sarebbe augurabile
che al Ministero della sanità, anche per una
visione più organica e caordinata e per una
attività più producente ed efficiente, venis~

sera attribuite le competenze in atto decen~
trate e demandate ad oltre 13 Ministeri.

Secondo attendibili statistiche, si spende~
rebbero in Italia oltre 2 mila miliardi per la
salute pubbli:ca e il bilancio della Sanità ha
un importo annuo di meno ,di un quattordi~
cesimo di tale somma: appena 140 miliardi;
mentre per una buona assistenza, dicono
sempre le statistiche, ci vorrebbero almena
5 mila miliardi, per una appena discreta ce
ne vorrebbero 3 mila e per una sufficiente
2 mila: e questi 2 mila miliardi in Italia si
spendono e intanto rÌ'escono a scontentare
un po' tutti.

Nan dico cose nuove nè cose nate solo
agli iniziati ricordando che in Italia si spen~
dono cifre assai notevoli senza riuscire a
dare una assistenza appena decente. Il pullu~
lare di una miriade di enti pubblici, ognu~
no con propri organi burocratici e ammini~
strativi, con 'regolamenti di:versi gli uni da~
gli altri, con direttive, metodi e sistemi di~
versi, porta a uno sperpero enorme e ingiu~
s,ti:ficato, a sperequazioni notevoli, a lamen~
tele e insoddisfazione quasi generali.

Bisogna allora studiare i sistemi, i meto~
di, i modi per ovviare agli inconvenienti fug~
gevolmente accennati e praporre i mezzi, in~
dkare le scelte e le soluzioni.

Questo nuovo corso che si dovrà dare al~
l'assistenza sanitaria e che è necessario e
indifferibile attuare sarà la riforma sanitaria
che porterà alla sicurezza saciale. La rifor~
ma sanitaria è un grasso prablema palitico,
m'Orale, ecanomico, sociale che va affrontato
tenendo presenti, in una visione globale ed
unitaria, innanzitutto: a) la prevenzione, la
cura, la riabilitazione, la conservazione della
salute determinata dall'evento malattia; b)
la prevenzione e la ehminazione, per quanto
possibile, di quei fattori causa di malattia
(servizi igienici, habitat, smog, acqua, ecce~
Itera); c) il cantrollo seve1ro,costante, con uo~
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mini e mezzi idonei, dei cibi; d) la produzio~
ne e la distribuzione dei farmaci. Ultima, e
forse più importante di tutti, la preparazio~
ne del materiale umano e come qualifica~
zione professionale dei sanitari e come qua~
lificazione del pe:r:sonale ausiliarilo infermi:e-
ristico. I problemi che mi ,sono limitato ad
accennare non possono trovaI1e Isoluzione nel-
l'attuale farraginoso dispersivo regime mu-
tualistico e non si deve ricorrere ai panni~
celli caldi e agli interventi settoriali, ma si
deve affrontare il problema nella sua inte~
rezza, capirlo, interpretarlo nella sua dram~
maticità e immanenza. La mutualità ha avu-
to la sua validità storka e 'sociale e ha da
annoverare tra i suoi meriti quello di aver
dato, in tempi ancora non maturi, almeno
pelI' l'Italia, la prima assistenza :sanitaria al~
la maggior parte del pO'polo. Ma in un si~
stema di sicurezza sociale in cui tutti i cit~
tadini hanno il di:ritto di ricevere dalla col-
lettività e pertanto dallo Stato le giuste pre-
stazioni, in una visione globale socioecono~
mica del bene pubblico, non si può assolu~
tamente pretendere che si possa raggiunge~
re il fine perseguito solo :con le contribuzio-
ni assicurative, che 'peraltro, al presente, con
i favolosi deficit dell'INAM e dell'ENPAS
principalmente e degli altri enti poi, stanno
a dimostrare, se non il fallimento del siste~
ma, la ineguatezza e il 'superamento. La sicu-
rezzasociale dovrà attuare il co:ncetto del di-
ritto~dovere che la nuova società italiana sa~
rà chiamata a capire ed a maturare. Il cit-
tadino avrà il diritto di rioevere tutti quegli
aiuti, quei sussidi, quelle prestazioni utili
e necessarie per :conservarsi in perfetta effi-
denza fisica e pskh1ca e ill dovere di rico~
nascere ai servizi che lo Stato gli dà uno sco~
po sociale. Si dovrà attuare un sistema di si~
curezza sociale ohe superi il concetto carita~
tivo ed assicurativo, per arrivare alla fisca~
lizzazione degli oneri sociali, necessaria per-
chè lo Stato riesca a dare a tutti la necessa~
ria assistenza. La fiscalizzazione porterà an~
che ad una normalizzazione dei servizi sani~
tari, anche peI'chè non desco a spiegarmi co-
me i vari enti mutualistici avrebbero potu~
to attuare i l'Oro impegni se lo Stato non si
fosse accallata i paurosi debiti degli enti

stessi. Sono canvinta, pertanto, che nan si
potrà realizzare la skurezza saciale senza la
fiscalizzazione, senza una programmazione
che tenga presenti tutti i malteplici lati
del problema in una visione organica e rea~
listica e principalmente con una forte, deci~
sa volontà politica.

Dicevo, all'inizio del mio interventa, che
il Ministero della sanità ha dieci anni di
vita, pochi di frante all'eternità, molti per la
vita di un uomo, moltissimi per chi aspetta
la soluziane di questo vitale problema, che
poi è la grande maggioranza del papolo ita-
liano, del popolo che lavora, che praduce,
che soffre. Comunque non possiamo obietti.
vamente ed onestamente affermare che dieci
anni siano trasc'Orsi invanO'. Pur tra enamni
difficoltà, incomprensiani, interessi precosti~
tuiti da difendeJ1e, il Ministero della sanità
ha cercato di inserirsi nella realtà starica che
viviama, :can un atta altamente qualificante
quale si può ritenere il progetta di rifarma
aspedaliera. Tale riforma, così cOlme è stata
attuata, non è una casa perfetta, ma costi-
tuisce indubbiamente un notevole passo
avanti e e/è da augurarsi di continuare sulla
strada intrapresa, cercanda di attuarla e di
migliorarla, se possibile, anche cantro le mol~
te difficaltà che si presentano, ohe si crea-
no, e che la Cammissione interparlamentare
nDn deluda le vivissime attese riposte ll'el~
l'esame e nell'attuazione delle norme delega-
te. La rifarma ospedaliera è il primo passo
della auspicabile e necessaria riforma sani~
taria, che dovrà essere una ,rifarma più che
aderente alla realtà odierna proiettata nel
futuro, nan limitata a franteggiare l'even~
to malattia, ma con una visiane glabale uni~
taria dinamica dei problemi della sicurezza
sociale. La riforma ospedaliera, così come
è stata concepita, partenda dalla unità sani~
taria lacale si articala negli ospedali pravin~
ciali per arrhrare agli ospedali regionali. È
augurabile ohe nella pratka attuazione del~
la rifoJ1llla ospedaliera si agisca in maniera
programmata con 'Obiettività e ,seI1enità, cer-
canda di nDn !far prevalere interessi parti~
colari e spirito di campanile, utilizzanda
quanto l'attuale attrezzatura ha da pater da-
re alla realizzazione della riforma e innan~



Senato della Repubblica ~ 5129 ~ V Legislatura

9ta SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1969

zitutto potenziando e, se necessario, crean~
do gli strumenti legislativi e di controllo
che debbono a'Vere una diJ:1ettiva unica e
programmata e far sÌ che non si verifichino
interventi dispersivi e si riesca a mggiunge~
re l'optimum come creazione e distribuzione
dei servizi anche, anzi Iprinc:iJpalmenrte, nel
profondo Sud, in maniera che il divario esi~
stente oggi tra privilegiati e derelitti non
v,enga ul,terionmente aggravato.

Questo prOigramma di riforma sanitaria
comporterà, per essere attuato, un impegno
eoonomico molto gra'Ve e pesante che, pur
diluito nel tempo, non potrà certamente es-
sere attuato se non si arriverà presto, pre-
stissimo, alla fiscalizzazione degli oneri so-
ciali. Il fondo sanitario previsto in bilancio,
anche per i limitati obiettivi di intervento
che si prefigge (contributi e sussidi per il
rinnovo delle attrezza ture tecnico~sani tarie),
è da considerarsi assolutamente inadeguato
e insufficiente; figuriamoci poi se si volesse
è si dovesse interveni're, cosÌ cOlme sarebbe
necessario, per attuare la riforma ospedalie-
ra! Stante la situaz10ne dencitaria di quasi
tutti gli ospedali, siltuazione ohe promana e
deriva principalmente dalla mancata corre-
sponsione delle 'rette loro dovute dall'INAM
e dagli altri istituti, aggravata ulteriormen-
te dagli interessi passivi che gli ospedali pa-
gano alle banohe per avere denaro liquido
onde poter sopravvi'Vere, sii sarebbe dovuto
prevedere un concorso e un contributo dello
Stato più aderente alla realtà ed ai bisogni.

Ho accennato brevissimamente e in manie-
ra incompleta al problema della riforma
ospedaliera. È necessario dare ora ~ e forse
ancora più rapidamente stante il tempo con~
cessomi ~ uno sguardo ad altre esigenze
e ad altri problemi che sono di pertinenza
strettissima del Ministero della sanità.

C'è innanzi tutto il grosso problema del~
l'ONMI che è lungi dall'essere risolto dalla
legge-stralcioc;ihe riguarda la riforma degli
organi di amministrazione. È necessaria ed
urgente una legge che disciplini la materia
in maniera oJ:1ganica, tenendo presente la
legge istitutiva dell'ente e il dovere che ha
uno Stato dvile e democratico di essere pre~
sente in tutti i comuni d'Italia, anche nei

piccoli, sperduti e pO'veri paesini del pro-
fondo Sud, più abbisognevoli degli altri di
una massiccia, continua, valida ed efficiente
presenza. Purtroppo invece bisogna consta-
ta're che gli ambulatori dell'ONMI diminui-
scono in numero e in ,efficienza: solo la pre~
senza rapida, rapidissima (parlo del perso~
naIe) e forse svogliata di un medico che set-
timanalmente arriva in quei paesini sperdu-
ti per procedere alle visite ed alla distribu-
zione di qualohe scatola di latte, di qualche
vitamina, e poi basta, per una intera set~
timana o addirittura per quindici giorrni.

Si parla di medicina preventiva e io mi
domando dove potrebbe trovare migliore ter~
reno per potersi estrinsecare se non nel cam~
po della prima infanzia, dove sar,ebbe agevo-
le mettere in evidenza eventuali insufficien~
ze fisiologiohe, tare eredÌitarie e specialmen~
te intervenire in quei disturbi psichici che
sarebbe possibile evidenziare da parte di
neuropsichiatri infantili, di cui peraltro ab-
biamo assoluta carenza. Bisogna aumentare,
potenziare gli a!SÌli~nido che 'pare siano
in tutta Italia poco più di 500, mentre ce ne
sarebbe bisogno di decine di migliaia.

Tempo fa il Senato ha apprOivato un pro-
getto di legge ,che ass,egnava all'ONMI 13
miliardi per ripianare i debiti dell'Ente; e
bene abbiamo fatto ad approvarlo per non
interrompere, pur con tutte le carenze e le
discrasie, la necessaria ed indispensabile ope~
rra dell'ONMI; ma sarebbe altrettanto utile
ed indispensabile che i parlamentari venisse~
ro a conoscenza, attraverso una relazione,
della vera si,tuazÌione dell'Ente, in modo da
dare la possibilità di studiare, formulare del-
le concrete e responsabili proposte, al fine
di avviare a soluzione il grave problema nel
quadro dellarifO'rma della sanità e della
futura sicurezza sociale.

R I P A M O N T I , Ministro della sanità.
Onorevole collega, la relazione che ho pro-
messo verrà consegnata in questi giorni al-
la Camera dei deputati.

A L B A N E SE. Grazie. Altro grave
problema, non solo dal punto di vista sani-
tario, ma dal punto di vista umano, sociale
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e civile, che bisogna brevemente trattare è il
problema degli ospedali psiohiatrici. Final~
mente si è abbandanata la vecchia diziane di
man:icamia e si adatta la nuava nella speran-
za, purtrO'ppa finara vana, che questi aspe-
dali psichiatrici passana cansÌ!derare, can
adeguatezza di leggi e di mezzi, i lara aspiti
nan came relitti, ma carne umanità safferen-
te che va curata e sarretta, superanda la
vecchia canceziane del ricavera e della cu-
stadia del malata di mente in luaghi ohe
non possona e nan debbona essere conside-
rati ospedali ma prigiOlJ1i.

La legge-'Sitrakia 18 marzo 1968, n. 431,
ha affrontato e risolta problemi contingen-
ti. Ora che siama all'in:izia della legislatura
è necessario che si riprenda la discussiane,
che si esamini il problema e si risolva con
laI1ghezza di vedute, tenenda presenti alcuni
diritti e aoquisiziani della sacietà moderna
quale il diritto alla sanità, all'igiene mentale,
per cui il malato psichica dimessa dall'aspe-
dale di cura nan davrebbe essere abbanda-
nato a se stesso, ma aiutato e sos,tenuto per
il reinserimento nella società anche con ade-
guati aiuti ecanomid.

Accennava di sfuggita, parlando del-
l'ONMI, alla necessità dell'esame psichico
del bambina in tenera età, necessità ancara
più evidente nella età scolastica solo se si
cansideri che oltre il 10 per centa degli sco-
lari, seconda le più recenti statistiche, sof-
fre di disturbi psichica-mentali legati come
è avvio alla particolare età dei soggetti in
fase evalutiva.

Nel campo vasto della sicurezza sO'ciale
c'è da esaminare, da studiare e da avviare a
saluzione il problema degli anziani e dei vec-
chi, sia con la creazione di particalari aspe-
dali che patremma chiamare cronicari, sia
con la costruzione di particolari case-alber-
go in cui davrebbera pater vivere can parte
della pensione che l'assicuraziane sociale da-
vrà poter dare loro nel rispetta della perso-
na umana e della 10'1'0individualità in stan-
zette unÌ!posto o bipasto con servizi di men-
sa e generali centralizzati.

C'è poi il grosso problema dei motulesi, dei
neuralesi, degli spastici avviato a soluziane
dalla legge n. 625 del 6 agO'sto 1966, ohe va

cancretizzato can la massima urgenza co-
struendo idonei istituti, dove personale me-
dico e ausiliario altamente specializzata do-
vrà tentare il recupero e l'inserimenta nella
sacietà attiva. È necessario pertanto aumen-
tare gli stanziamenti.

E non bisognerà trascurare, fra le scelte
priaritarie, il grave problema dei cardiopa-
tici con la creaziane di idanei istituti, ove
questi ammalatli pO'ssano trovare, dimessi
dagli ospedali di cura veri e propri, quell'as-
slistenZJamernca e pSlicologica perchè possa-
no reinserirsi nella società attiva mediante
regolamentaziane del lavoro protetto. Que-
sta particolare attività dovrebbe essere affi-
data ai centri di medicina sociale opportuna-
mente patenziati.

Siccome è umanamente impossibile, pur
con la maggiore e migHare buona volontà,
anche sorretta da mezzi adeguati, risolvere
il grave problema immediatamente, sarebbe
consigliabile che in un primo tempo si uti-
lizzassero le istituziani, le cliniche esistenti,
siano esse pubbliche o private, predisponen-
da un programma arganico da attuare in un
lasso di tempa ragionevale. La mia pratica
medÌ;ca, ormai quasi trentennale, mi porta
a nan condividere, almeno per quanto riguar-
da la mia esperienza nel Sud, ,J'ottimisma cir-
ca i prablemi dell'infezione kO'chiana. Farse
davrei e potrei parlare di un aumento del-
l'infeziane specialmente nella prima e nel-
la secanda infanzia, per cui a mio avviso
non si deve parlare di smobilitazione dei pre-
ventori e degli istituti di cura specializzati,
bensì della loro ristrutturaziane dal punto
di vista legale~narmativo, elim1nando i pe-
riodi di vacanza curativa quanda un am-
malato deve, stante l'attuale legislaziane, es-
sere trasferito dalla competenza di un ente
ad un altra ente, a peggio ancora quando
l'ammalato non è coperta da posizione assi-
curativa; ed il rimanere senza cure è motiva
di aggravamenta per l'ammalato e fante pe-
ricolasa di infeziane e di contagio per la
collettività.

Ancora, bisO'gna accennare alla Crace ras-
sa italiana, benemerita satta malti aspetti,
che va ristrutturata nel contesta della rifor-
ma sanitaria giavandosi della sua esperien-
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za, della sua organizzazione. Bisognerà po~
tenziare nella sua attività, resa ancora più
impartante 'e deteI1minante stanti i progres~
si della chirurgia e la necessità di natevali
quantità di liquida vitale, Ja benemerita As-
saciaziane valantari del sangue. Sarebbe ne~
cessaria che si attuasse una legge che rendes~
se abbligataria l'esame del sangue per la de-
terminaziane dei gruppi sanguigni.

La passata legislatura ha affrontata il pra~
blema della distribuziane dei farmaci, preac~
cupata giustamente dall'esodo. dei farmacisti
dalle piccale farmacie rurali ed ha elevata il
c'Ùntributa di indennità di residenza, ha ri~
canasciuta alle farmacie le caratteristiche di
pubblica servizio. sanitaria, dando. al cittadi~
no. il diritta di libera scelta e la sicurezza di
serietà professianale nella distribuziane dei
farmaci affidata a professianisti qualificati.

La praduziane dei farmaci lascia a deside-
rare, se nan dal punta di vista strettamente
praduttivistica, dal punta di vista della ri-
cerca scientifica intesa nel senso. di pramua~
vere adeguate ricerche ed investimenti di
samme natevali per la ricerca e la sperimen-
taziane di farmaci rivalti alla tutela della
salute, alla prevenziane delle malattie e alla
loro. diffusiane. BisÙ'gna al più presta cance-
dere il brevetta, g1usta rican'Ùscimenta ad un
impegna sdentifioa..cammerdale, cantempe~
randa le giuste esigenze della callettività ed
evitando. la creaziane di danna si manapali.

Innanzitutta perchè si passa attuare la si-
ourezza sociale bisognerà cÙ'nsiderare ed
esaminare il ;prablema dei medici e carne
numera e come Ipreiparaziane scientifica-
professianale nan anca rata ai vecchi sche-
mi accademici, ma rivalta a rece.pire la di-
namica della vita, della maderna scienza e
dei bisagni e delle necessità che la società
aspetta di vedere affrantati e risolti.

Pertanto. è necessaria un aumento del nu-
mera dei medici, un instradamenrta versa
quelle branche, queUe attività e quelle spe-
cializzaziani adeguate alla dinamica dei tem-
pi in cui devanO' operare. Al medico deve
essere garantita ed assicurata la massima
libertà prof'essianale, in una alla libertà
del malata di pater sceg1iere il curante, sal-
v8Jguardanda quei prindpi di deantalagia

professianale che si tramandano. da Ippa-
crate, ed è necessariO' considerare che la
azian:e di difesa sadale della Stata nan :può
andare altre alla frontiera invalicabile del
rispetto della dignità umana e che nan c'è
esigenza di salute, di igiene curativa a pre~
ventiva, privata 'O pubblica che possa an-
nullare i prin cìp i etici, marali ohe sana
patrimania individuale e collettiva nella
stessa tempo..

Accanto. al medica è necessaria che sar-
ga per affiancar lo una qualificata, preparata
categaria di persÙ'nale ausiliaria. Da ciò
pramana la neces,sità di istituire delle scua~

IO' professianali per infermieri, per tecnici
di labÙ'ratori, per adantaiatri od adantatec-
nki, insomma per tutte quelle attività che
devono respansabilmente affiancar,e l' apera
del medica. Anzi bisagna dire ed affermare
che il prablema della qualificazione profes-
sianale del per,sanale san'ÌtaJI'Ìa non medica
è una necessità che urge e che bisagna af-
frÙ'ntare suJbito se si vuale veramente at-
tuare la riforma ospedaliera e se si voglia-
no. preparare in maniera responsabile le
basi della futura sicurezza saciale: scuole
professionali regalamentate da precise di~
slpasiziani di legge, strutturate in maniera
adeguata, fornite di mezzi e di attrezzature
sufficienti.

Bisognerà studiare di cancerto tra il Mi-
nistero della sanità e quello della !pubbli~
ca istruziane questa impartante e decisiva
prablema.

E non è superHua ricardare la necessità
di dare nei programmi che si svalgana nel-
le scuale primarie e secondarie maggiar
pesa ed importanza alle noziÙ'ni di igiene
e sanitarie e di istituire dei corsi di ag-
giarnamentÙ' per ,gli insegnanti, mentre si
patrebbe pensare addirittura all'insegna-
mento. della particalare disoiplina nella scua-
la secandaria a mezzo di idanei e preparati
insegnanti.

Bisagnerà pai sensibilizzare maggiormen-
te la pubblica apiniÙ'ne, chiamarla quasi
partecipe al processo di evaluzione, allO'
sfarzo ecanamico, organizzativa e scientifi-
ca che la Stato campie.

Ma perchè tutta questa enorme male di
lavÙ'ra, perchè l'ambizioso programma della



Senato della Repubblica ~ 5132 ~ V Legislatura

9P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1969

sicurezza sociale possana attuarsi è neces~
sar,ia che gli uffici !prepO'sti alla sO'rveglianza,
al rispetta delle leggi e delle narme siana
numericamente e came qualificaziane pra~
fessianale all'altezza della situaziane.

Bi1sagnerà ,pertG\'I1ltaadeguare innanzitut~
ta i quadri del Ministero della sanità e
quelli degli uffioi periferici del Ministera
che sona gli uffici dei medici provinciali.

Nan è ulteriormente dilazionabile il pro-
blema della perequazione degli stipendi e
sarà necessanio un aumento natevO'le del
persanale, sia dei laur,eati iln medicina co~
me in medicina veterinaria e in farmacia,
e del persanale subalternO' altamente quali~
ficato per poter aS'5olveI1e i compiti che
man mano si presenteranno alla soluzione.

La civliltà maderna, la moderna società
con le loro esigenze e con i loro bisogni pon~
gono problemi molto gravi e pesanti che
bisO'gnerà cercare di prevenire a quanta
mena di disciplinare.

Qualche parala sul problema della pro-
paganda scientifica, <che 'Va intesa came
collaborazione tra le officine che prO'duco-
no lil farmaco e il medica ohiamata ad
usarlo, che va responsabilizzata ed affida~
ta ad individui qualificati dal puntO' di vista
professional,e e marale per evitare quella
!piaga, che purtro!ppo esiste un po' in tutta
Italia, che è la piaga del compamggio, e
attuando que.lrla utile quanto necessaria at~
tività informativa a livello di callaboraziane
scientifica.

L'inquinamento atmosferica, piaga delle
zone altamente industrializzate, già affron~
tato nella passata legislatura dalla legge
antismog, è un grasso !prablema sociale
e sanitario che va attuata can i mezzi pre~
visti e se è necessario apprantandane dei
nuavi.

L'inquinamentO' delle acque è un altro
grosso, grossissimo prablema che va ar
frontata e risalto can adeguatezza di in-
terventi. È necessario che la questiane ven-
ga posta allo studia e vengano comunque,
al pr,esente, limita t,i i danni che l'agrical~
tura e l'habitat sOlppartano.

La ricerca e l'utilizzazione di nuove ac~
que per uso umana è problema che angu~
stia tutto il manda, stante l'aumento della

,Popolazione e l'aumentato cansumo della
sacietà moderna. Questo continua ad esse~
re per il profonda Sud ~ è la quarta valta
che adopera questa espressione ~ il pro-
blema di sempre, mai affrantato in manie~
l'a arganica can adeguatezza di mezzi e
pertanto mai risalto.

Le seti del Sud sono tante: la sete di in~
dustrie, la sete di progresso sO'ciale ed eco-
nomico, la sete di strade, la sete di giusti~
z,ia sO'ciale; ma la grande, la vera, l'autenti~
ca sete intesa nella sua aoceziane più comu-
ne è la sete di aoqua, Il'acqua che possa
ser,vire per il soddisfacimenta delle più ele-
mentari esigenze fisialogiche e dvilii.

Vi è poi il problema del contro l,lo deglli.
aLimenti che va attuato con mezzi e persa-
naIe adeguato e come pI1eparazione e oome
numera.

Un Ministero della sanità efficiente, con
tutte le preragative che ad eSlsa sarebbe
bene fossero demandate, dovrebbe di con~
certo con il Ministero dei lavori pubblici
disciplinare IO' sviluppo delle città e dei
paesi per una crescita più umana e con
il rispetta delle più elementari narme di.
igiene, intese non nel loro si,gnilficato più
comune e ristretto, ma cmne habitat fisico
e psichico.

Naturalmente non ha la pretesa di aver
detto cose nuo'Ve o cose originali. Mi sono
limitato a fare una enumerazione dei pro~
blemi !più grossi, immanenti ed impellenti,
che da soli da'Vrebbero e sano capaci di
oacuparci e preoccuparci.

Il bilancio che il SenatO' è chiamata ad
esaminare e ad appro'Vane non è per adegua~
tezza di mezzi, per impostazione e valantà
il più idoneo non dico a risal'Vere, ma quanto
mena ad impostare i gravi drammatici pro-
blemi che urgano. Impostato e programma~
to da un Go'Verna, diciamo casÌ, provvisa~
rio, 'risente e rivela i limiti ddla p ro'V'Vis0-
rietà. Bisogna oonsiderarlo carne un timido,
molta timido tentativo di inserirsi nella
realtà e nei bisogni del Paese.

Non tutta si può e si potrà risolvere pre-
sta e bene, ma se a'Vremo tutti l'argoglio e
la valantà di aperare, di la'Vorare, di colla~
borare, ebbene, io sona -canvinto che quan~
to meno saremo in grado di dare l'avvio al-
la soluzione di un problema, quello della
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sanità, capace di dare l'esatta misura del
progresso sOlciale e civile di un popolo. (Ap~
plausi daUa sinistra).

Risultato dIi votazione

P RES I D E N T E. Plroclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
per la nomina di un senatore Segretario:

SenatOlri vOltanti
Maggioranza .

187
94

Hanno ottenuto voti i senatori:

Borsari
Voti dispersi
Schede bianche
Schede nulle .

99
2

85
1

Proclamo pertanto eletto il senatore Bor-
sari.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sulla tabella n. 19 del bilancio
dello Stato. È iscritto a parlare il senatore
Chiariello. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presiden-
tie, signor Ministro, onorevoli colleghi, non
è facile sintetizzare in un breve discorso i
tanti problemi che affiorano nella discussio-
ne sul bilancio di un Ministero che potrei
dire ancora in formazione come quello
della sanità, dorve vi è ancora tutto da fa~
re in una congerie di provvedimenti spesso
slegati bra loro, ma che servono molte vol~
te solo a fronteggiare si'TIuazioni di emer~
genza. Mi basterà citare soltanto gli esem~
pi dell'intervento del Governo per le mu-
tue e per la maternità e l'infanzia, dove si
sono dovuti buttaDe nella fornace centinaia
di miliardi per fronteggiare temporanea-
mente situazioni di emeJ:1genza, mentre al-
tre centinaia di miliardi di deficit vanno
formandosi, perchè non vi sia bisogno che
io vi insista ulteriormente.

Più spedfìcamente faccio poi notare che
si parte con un bilancio di previsione di
Slpesa così striminzito che vi è !poco da scia-
lare e da far progetti. La percentuale del
bilancio della sanità su quello generale del-
lo Stato è veramente .ilrrisoria 'se si pensa
che vi sono Paesi come il Canadà che stan~
ziano per la sanità il 26 per çento di spesa,
per l'educazione il 24,3 per cento, e se si
pensa ancora che in Italia ,si s\pende più
per consumo di alcool e tabaochi, ben 194,0
miliardi, che per la salute per la quale
globalmente S(pendiamo 170,0 miliardi.

È stato fatto notare che l'attuale bilancio
della sanità raggiunge per l'esercizio 1969
la cifra di 143 miliardi. Noi la riteniamo
assolutamente scarsa ed inadeguata al rit~
ma cresoente dei bisOlgni dei servizi sani~
tari del Paese. Vi è anche da rilevare che
i 41 miliaDdi che appaiono come aumento
dello stanziamento per il 1969 rispetto al
1968 non sono in realtà tali, peI1chè si trat-
ta di aumenti già concessi in di{pendenza
di autOlrizzazioni legislative, per cui l'ef~
fettivo aumento ottenuto dal Ministero del-
la sanità è ,stato precisamente di 4 miliardi
e 6,07 milioni.

Non potendo trattare molti argomenti,
mi limiterò ad accennare a pochi e, fra
questi, al fatto determinante della legisla-
tura trascorsa e cioè la legge ospedaliera.
Detta legge, tenacemente, direi con accani-
mento, voluta e imposta dal Ministro del~
l'ejpoca ~ e di ciò in fondo gli va dato
atto ~, £u dalla nostra parte fortemente
avversata perchè la ritenevamo incompleta,
carente di una vera stTiUtturazione e tale da
lasciare insoluti i nostri principali problemi.

Nell'altro ramo del Parlamento fu detto
in quell'epoca da un oratore che la legge
non creava un posto~letto in più, ma creava
20 mila posti di sottogoverno, tutti più o
meno ben retribuiti; sono cioè i componen-
ti delle varie commissioni, dei vari enti
ospedalieri, consigli di amministrazione,
che per legge bisogna tutti pagare.

Non vi sembrerà questo un paradosso,
perchè abbiamo fatto bene i conti e cre-
diamo di non essere lontani dal vero. In
quest'anno si è ,andati a tentoni nella ap~
plIioazione deLla l'egge e Ispecie per ,i concor-
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si si è molto spesso adottato il sistema di
ohiede:r;e chiammenui al medrico provinciale,
che a sua volta li ha chiesti al Mini,st1ro per
l'interplnetazione autent'ica, diciamo così, del
dispositivo di ,legge.

Non sono un giurista, ma, per quanto io
sappia e per deluc~dazioni assunte, ritengo
che non debba essere il Ministro a dare
le interpretazioni autentiche, ma deve es~
sere l'attenta lettura della legge, suffraga~
ta semmai dallo studio delle relazioni e
delle discus,sioni avvenute in sede parIamen~
tare, a chiarire i punti controversi.

Come non rimanere perplessi, per esem~
pio, di fronte al metodo proposto di fare
i concorsi? In campo nazionale si farà cioè
una sola prorva scritta per il semplice giu~
dizio di 1doneità. Quando un oSlPedale poi
vorrà espletare un concorso, questo si svol~
gerà con un piccolo esame clinico orale, li~
mitata a quelli che hanno ottenuto giudizi
di idoneità. Si immagini quello che avverrà
in sede locale con un esamuccio ridotto a
poco più di una formalità!

D'altronde, signor Ministro, non sono so~
Io io a pensarla così. È dell'altro iem il giu~
dizio di un collega, che di questa materia
se ne intende, l'onorevole Bucalossi, il quale
così si esprimeva sul « Corriere della sera »:
« Si devono nutrire grosse perplessità sulla
possibilità di modMìoare favorevolmente il
sistema ospedaliero attuale in funzione della
legge ospedaliera, legge che è quanto di più
accentratore e conservatore si potesse con~
cepire e che, sotto certi aspetti, viola l'auto~
nomia regionale, di cui tutti sono disposti
a fare bandiera, propnio run un settore che
sarebbe di compet,enza delle regioni ».

« Una leglge come quella ~ continua l'ano~
revole Bucalossi ~ mortifica lo spirita di
progresso e di evoluzione che poteva essere
legato ad impulsi di carattere regionale ».

Come vede, signor Ministra, non siamo
solo nOli dell' opposizione che diciamo que~
ste cose, ma anche molti della maggioranza.
Ebbene, con tutto ciò, anche dopo aver let~
to tutte le amare considerazioni che il Mi~
nistro della sanità ha fatto precedentemen~
te in diverse interviste, noi oggi siamo ar~
rivati al punto che, vruda cOlme vada, le di~
ciamo: cOfilcretirumola questa benedetta leg~

ge, di gestazione difficile e di più difficile
puerperia.

,E voglio permettermi, signor Ministro,
di contare sul suo ben noto dinamica spiri~
to di realizzatore perchè la cosa avvenga
nel mado migliore. Certo, difficoltà il Mini~
stro dovrà incontrarne, nan mi stanco di
dirIo, perchè, come il Ministro stesso ha
avuto accasiane di dire, Sipessa non è la
quantità che manca, ma la qualità, sia ne~
gH uomi'ni che nelle attrezzature: un chi~
rurgo bravo riempie rapidamente un aspe~
dale anohe se questa è imperfetta nelle sue
struttlUJ:~e,un chirurga cattivo lo svuota an~
che se l'ospedale è ricco di marmi, carne si
è soliti brli adesso, e di attrezzature tra le
più costose.

La classe sanitaria è all'altezza dei suoi
campiti. Ma l'aver partato i limiti di età
a 65 anni per gli assistenti, gli aiuti e i pri~
mari ha creato dei problemi che un legisla~
tore non può sottovalutare. Si badi bene
che la legge andava fatta, forse diversamen~
te strutturata, ma andava fatta e chi vi
parIa l'approvò a suo tempo. Ma i problemi
oggi 'Ci sono e ad essi bisogna pensare. Mol~
ti degli assistentd hanno oggi 50 anni e più
e hanno ancora davanti a loro 15 anni di
servizio. Maltissimi di questi sono degni
di essere aiuti o primari, ma trovano la
strada sbarrata da colleghi più o meno coe~
tanei che occupano tali posti; e d'altra parte
loro sbarrano la strada alle giovani leve di
cui solo qualcuno può arrivare a trovare lo
spiraglio per raggiungere il traguardo di
assistente. Qualche volta si riesce ad aggi~
rare l'ostacolo facendo creare all' ospedale
uno dei tanti servizi nuovi che l'evolversi
delle nostre discipline impone; ma è trop~
po poco e ,spesso si tratta di sovrastmtture
inutili e costase.

Noi dellegener.azioni anziane oonserviamo
il ri:caI1do di quei gr.andi cancorsi ospeda,lieri
p.er 1O~20~30posti di assistente nei quali ci
cimentavamo; e ciò soprattutto perchè in
~::)llcorsi così ampi non entrava solo il rac~
comandato di ferro, ma anche colui che per
raccomandazione aveva sola l'accanito stu~
dio sui l1bri.

E se mi è consentito aggiungere ancora
un'altra raccomandazione, signor Ministro,
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vorrei pregarla di cercare di evitare, se le
è possibile, altre sanatorie con concorsi in~
terni che permettono spesso tante ingiusti~
zie e aggravano la situazione di stasi di cui
parlavo prima.

Occorrerà poi esaminare bene la struttura
dell'ospedale, non solo ai fini di una classi~
fica rispondente alla realtà, ma anche al
fine di eliminare alcune piccole formazioni
che dell'ospedale hanno soltanto il nome,
carenti di locali idonei, di mezzi e soprat~
tutto di personale qualificato. Oggi l'Italia
pullula di piocoli ospedaletti dei quali al~
cuni fanno un lavoro eocellente, ma altri
non sono al passo con i tempi e spesso, do~
po aver trattenuto inutilmente per pare0-
chio tempo un infermo (con quanto dispen~
dio per le mutue lo lascio immaginare), lo
inviano poi in un ospedale più importante
lPerchè il suo caso venga meglio studiato
e curato. Con i mezzi di locomozione attua~
li è meglio avere un buon ospedale bene at-
trezzato e con ottimo personale che died
piccoli e piccolissimi nelLo stesso mggio di

azione e mal funzionanti. E occorrerà an~
cora che grandi ospedali come quelli del~
l'INPS, tranne alcuni che potrebbero con-
tinuare a funzionare come sanatori~pilota,
per la cura della tubercolosi, siano assorbi~
ti e trasfoJ:1mati in ospedali comuni per ma~
!attie acute. A Napoli per esempio si è inau~
gurato da poco il grande ospedale « Domeni~
co Cotugno» per malattie infettive che for~
se è il più bello del genere in Italia; è gesti~
to però dal comune, che fra l'altro ci ri~
mette un paio di miliardi l'anno senza che
sia un suo compito istituzionale. Ha una
gestione sui generis che non consente nean-
che il reclutamento di personale idoneo e
sufficiente perchè, essendo legato al carro
del comune, di cui sono note le grandi pas~
sività eLibHanoio, la Commissione oentcrale
della finanza locale boccia qualsiasi assun~
zione di personale, per cui il comune ha
dovuto prendere 70 manovali dai cantieri
di lavoro ed inviarli in ospedale.

Vuole, signor Ministro, rivolgere la sua
attenzione su questo episodio e fare inse-
rire fra i primi detto ospedale nella com-
pagine o~pedaliera nazionale?

Molti dei concetti che ho qui espressi li
ho trovati anche, signor Ministro, in alcu~
ne sue recenti inteI"'Viste e ne sono rimasto,
se così può dirsi, contento perchè sono co-

I se che andiamo di'Cendo da anni. Ma su un
punto mi piace insistere ed è sul concetto
che a costituire l'ospedale concorrono due
grandi fattori: lo stabile con le sue attrez~
zature e l'uomo.

E poichè siamo su questo argomento di~
rò che per quanto riguarda il personale in-
fermieristico ci siamo messi su una buona
strada. Tutta l'ltalia pullula di ottime scuo~
le per infermiere professionali: si tratta
di un personale sufficientemente selezio~
nato, educato ad una scuola collegiale di due
anni, con una certa cultura di ba,se che ri~
sponde perfettamente allo scopo. E poichè
vi è sempre carenza di detto personale moI~
te altre scuole ,stanno sorgendo con piena
soddisfazione di tutti.

Adesso sono state avanzate proposte per~
chè il diploma professionale di infermiere
venga esteso anche agli uomini. Direi che
non vi è nulla da obiettare e che ben venga~
no ottimi infermieri ben preparati. Ma quan~
do leggo che già si parla di sanatoria, per
cui tutti caloro che elsibiranno un certifica-
to di frequenza in ospedale per quattro
anni potranno sostenere un semplice esame
Iper ottenere il dÌiploma e ciò ~ si badi be-
ne ~ per uno spazio di tempo di ben quat~
tro anni, io debbo allarmarmi.

Immagina, signor Mini1stro, che alluvione
di neoinfermieri, con certificati più o me~
no fasulli, avverrà e sommergerà quel cor-
po di infermiere professionali che con tan-
ta fatica abbiamo creato? Se crede, signor
Ministro, cerchi di portare la sua atten~
zione anche su questo problema che sem-
bra pkcalo ma che riveste invece un'im-
portanza notevoHssima.

Non è possibile, in un discarso necessa~
riamente breve, fare la disamina critica di
tutti i problemi. Mi limito perciò solo a
quelli di mia diretta e personale conoscenza.

Signor Ministro, io credo che lei do~
vrebbe affrontaI'e i.I problema dei tuberco~
lotici. Nei sanatori pubblici e privati vi so~
no una quantità di tubercoloti.ci che sog~
giornano solo per acquisire il diritto alla
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diaria quando sono dtmessi. Al termine del
periodo trascorso a domkilio, dove benefi-
ciano di una certa retta, rientranO' in sa~
natO'rio anche se nan sona più bisognevoli
di ricovera e se si incontrano difficoltà vi
è sempre la lettera di raccomandazione per
sUlperare l' ostacalo. E così ricomincia il
ciclo dei due mesi in sanatorio, che può
anche prolungarsi se si stabilisce una certa
complicità tra infermo e luogo di cura; e
IPoi di nuovo il periodo di soggiorno a domi-
cilio e così via. Alcuni di questi infermi
durante il periO'dO' di soggiorno nell'istitu-
to di cura hanno anche un' occU(pazione fuo-
ri per cui escono al mattino e rientrano la
sera. Ora io non dico che dette persone
non siano meritevoli di tutta la nostra at-
tenzione, anche perchè so quanto sia diffi-
cile il loro inserimento nella società, ma
non è questa la forma di assisterli, gravosa
per la società e scarsamente giovevole per
l'inferno.

Io oserei suggerire di dare loro magari
due o tre mila lire al giorno per un lungo
periodo di tempo perohè, così facendo, se
ne risparmierebbero altre sette mila e si fa-
rebbe un posto vuoto altrimenti utilizza-
bile. E ancora: si inviino seri e competenti
commissioni ai sanatori per stabilire chi
deve essere dimesso e chi no, e si vedrà
quanti posti vlUoti usciranno!

Solo di sfuggita accennerò poi ai grossi
problemi della medicina veterinaria che lei,
signor Ministra, ha già cominciato ad affran-
tare e che quindi conoscerà meglia di me.
È questa un fatto estremamente serio per-
cilè il danna provocato dalle malattie del
bestiame pare che superi i 500 miliardi
annui, il che comparta che dobbiamo im-
partare carne per centinaia di miliardi ogni
anna. In questa campo credo che sia più
utile per la economia e per la salute della
Nazione che si dia più campo all'iniziativa
privata, naturalmente sotto il controllo del-
lo Stato. Abbiamo per esempiou:na deficien-
za in Italia dell'appravvigionamento dellat-
te, ma bisagna passar,e satta le forche cau-
dine delle cosiddette centrali del latte, che
hanna alla presidenza il loro bravo notabile
politico ben foraggiata; poi queste centrali
ricevano il latte dalle piccole stalle disse-

minate in tutto il territorio della dI'coscri-
zione, dove la tubercolosi è molto spesso
presente, mentre per esempio a grandi sta-
bilimenti privati di Napoli, come la Cirio,
è proibito vendere il latte neLla città, pur
disponendo di stalle mOldella, di capi di
bestiame selezionati, dove la tubercolosi è
ignorata. Non mi dilungo perchè ho voluto
solo porre il problema che merita più am-
pio approfondimento.

Molti altri argomenti dovrei trattare per-
chè sono quotidianamente all' aI'dine del gior-
no della Nazione, come '3id esempio quelLi
dell'AVIS, della Crooe Rossa, dell'Opera ma-
ternità e infanzlia, :ma il discOlfso mi porte-
rebbe troppo lantana. Il difetto comune a
tutti questi g:ws'si 3ipparati è che si politiciz-
zano subito le ,la poHt,jrca domilI1a subito nel-
la scelta e nella carriera dei funzionari,
nel,le gare di appalto, nell'organizzaziane dei
servizi, ecoetera. Eppure si tratta di organi-
smi molto tmportanti che dàJnno :il metI'O
della civiltà di una Naziane. Si pensi quan-
to sarebbe fondamentale per lil cammino
del nostro Paese un'Opera per la maternità
e infanzia veramente effidente, dotata di
mezzi, capillarmente dilfifusa, con persona-
le ben pagato e dal quale si possa così pre-
tendere una vera dedizione all'Opera e non
un'attività marginale!

Mi è doverosa accennare brevemente al
prablelIIla degli s\pastici il cui numero si ag-
gira intorno ai centomila, per oui commis-
sioni in questi giarni sono andate in giro
per tutte le sedi dei Gruppi parlamentari
e so che sono state ricevute anche dal si-
gnor Ministro. Non si può certamente par-
lare di aumento di stanziamenti, ma sarà
bene prendere in seria considerazione la
possibilità di una leggina che fissi !'inter-
vento dello Stato per l'assistenza di tali in-
f,ermi. SiamO' stati tutti interessati ad essi
ed è opportuna che per questa gente vera~
mente malata e bisO'gnosa delle più elemen-
tari cure e forme di assistenza si faccia
qualche casa.

Non posso terminare queste brevi note
senza accennare al grave problema dei qua-
dri della sanità, sia del personale medico
che di quello veterinaI1io e di quello am~
ministrati:vo. Detti benemeriti funzionari
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sono sottolPosti ad un lavoro massacrante,
irto di difficoltà e retribuito in una maniera
che non esito a definire ignobi,le. Io non
ho bisogno di dire a lei queste cose, signor
Ministro, percbè so che lei le conosce e
che cO'sti1Juilsrconoil suo cruccio, poiJchè ne
ha già parlato pubblicamente più volte. Ho
sentito che pur di fare qualche cosa il
Ministro vorrà aumentare la indennità di
rischio; è già quakhe cosa, ma è sOlPrattut~
to una manifestazione di buona vO'lontà e
gliene diamo atto. Ma il problema è mO']~
to più largo perchè investe tutti i funzionari
dello Stalto. Ricordo che l'anno scorso dice~
va le stesse iCos,eIsul bilancio dei Lavori pub~
blici per gli ingegneri del Genio civile, ri~
dO'tti al lumicino perchè nuove leve nO'n so~
pmggiungano e molti di quelli che vi sono
si allontanano; e così dico per gli im-
piegati degli uffici finanziari, per le Forze
armate, ecoetera. Son decenni che sentiamo
dire che il problema va affrontato nella sua
globalità, che !'impegno finanziario sarebbe
trOQJpo grO'ssa; ma come può pr:etendere lo
Stato di essere con le sue aziende pilota di
tutte le attività della Nazione, quando il
proprio personale, per insufficienza di qua-
dri e per insufficienza di mezzi messi a di~
sposizione, è trattato nella maniera cui ab~
biamo accennato?

Signar Ministro, ho parlato soprattutto
dei !problemi ospedalieri, ma non è tutto lì,
perchè altre grosse questioni si presentano
e vanno risolte affinchè il problema della
assi,stenza nel suo senso più lato venga av-
viato verso una soluzione. Vedremo, per
esempio, quella che potrà dare l'unità sa~
nitaria locale; la studieremo a fondo per-
chè il pl1imo requisito è quello che essa
abbia una ,soli:da imposta:zJione e sia affidata
ad elementi che, per essere alla perifer,ia del
sistema, debbono essere preparati ed ave~
re il senso della respansabilità.

Poi vi è il problema economico che va
valutato. Noi aggi siamo il Paese che slPen-
de di più ed è peggio servito in tema di
assistenza sociale. Basterebbe questo per~
chè noi sentissimo il dovere di studiare an~
zitutto le carenze del sistema e di cercare
di farvi fronte; perchè carenze nel sistema
ce ne sono ~ e quante ~ che fanno spreoa~

re tanto denara! Tutto il sistema mutuali~
stico è sbagliato: dobbiamo rkonoscere che
non l'abbiamo saputo organizzare. Vi è un
profluvio di mutue con diversità di assi~
stenza, con sistemi amministrativi pleto~
rici e costosi di cui sarebbe facile il rag~
gruppamento; iffilPianti, anche quelli sem~
plici e ambulatoriali, con attrezzature scien~
tifiche che farebbero invidia ad istituti di
alta ricerca e che giaociono inutilizzati; la
possibilità del facile imbroglia da parte di
medici, farmacisti, infermieri cui nan si è
Sajputo ovviare e di cui saltanto di tanto in
tanto arriva l'eco. nelle cranache giudizia~
rie; la facile ospedalizzazione in piccoli ospe~
daletti, spessa inutile e costosa, talvolta
pericalosa; la lunga degenza negli ospedali
ia nel periodo « pre» che « pO'st » 'ÙperatO'rio,

tanto che posso, in piena conOSiCenza delle
cose, affermare che per un intervento. stan~
dard la degenza in una attima casa di sa~
Iute privata viene a castare molta meno del~
la metà di quanto costa in aspedale e il
temlPo di degenza è ridatto a meno della
metà; la sovrabbandanza di analisi che ven-
gono dpetute ad agni tappa dell'iter di una
malattia; eid anche, diciamolo pure, la dise~
ducazione di molta parte della popolazio-
ne, che invece bisogna trovare il modo di
respansabilizzare.

Se poi pensiamo che dodici o tredici Mi-
nisteri (non sa quanti sono) interferiscono
nell'attivi,tà del Ministero della sanità, spes~
so in maniera determinante, come per esem-
pio per la gestione dei grandi enti mutua-
listici come l'INAM, l'INAIL, l'INPS ecce-
tera, dobbiamo ricanoscere che il nostro
Ministero della sanità è ancora in fa,sce e
dovrà fare del cammino prima di raggiun-
gere la maturità.

Di fronte a tale stato di cose, di fronte al~
la passività di ese:rdzio, pur spendendasi più
delle altre Nazioni, pensa che sia irrazio-
nale affermare che il prablema può essere
risolto facilmente con la fiscalizzazione de-
gli O'neri saciali. I soldi già vengono dati,
e ampiamente, dalla collettività e vengono
male spesi; con la fiscalizzazione verrebbe-
ro messi nella fornace altri saldi che ver~
reibbero ugualmente male spesi se non si
riesce a correggere il sistema; per non ac-
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cennare poi al carattere punitivo !per la no-
stra economia che assumerebbe un tale in-
dirizzo, dominato da un sistema tributario
progressivo che strozzerebbe, con l'aumen-
to del costo del denaro, ogni incentivo im-
prenditoriale, che resta sempre al,la base di
ogni sana economia.

I problemi che lei perciò deve affrontare
signor Ministro, sono molti e di grande
imlpegno e da più segni 'V~do che lei vuole
affrontarli con spirito realistico. So che lei
ha visitato in questi giorni le attrezzature
sanitarie della Campania ed in ognuna di
quelle città avrà visto che vi sono degli
ospedali in avanzata costruzione che da an-
ni aspettano di essere completati, come a
Salerno per esempio, dove l'oSiPEdale si è
allargato affittando appartamenti in case di
ci'Vile abitazione, ma le dirò anche che a
pochi chilometri da Napoli, a Portici, cit-
tadina di altre 70.000 abitanti, 'Viè un ospe-
dale di nuova costruzione, un vero gioiel-
lo, completo da oltre 10 anni anche nelle
sue attrezzature, e :finanziato con sottoscri-
zione pubblica che non si riesce ad inaugu-
rare solo per beghe politiche locali, ad
onta di inter'Venti di autorità, interrogazio-
ni parlamentari ed altro.

A me piace terminare questo mio modesto
intervento facendo mie le parole pronun-
ciate dal relatore Tantalo alla Commissio-
ne sanità della Camera su questo bilancio:
({ un servizio sanitario per essere efficiente
e degno di questo nome deve essere conoe-
pita nel più scrupoloso rispetto di tre fon-
damentali liJbertà: la libertà del cittadino
di SioegLie~e il meeLÌJco eLi sua :fiduaia; la lli-
bertà del medico di scegliere la carriera ,pub-
blica o la professione libera; la libertà del-
!'iniziativa pri'Vata di integrare !'intervento
pubblico nel settore sanitario ».

Quando si è animati da questi sani e basi-
lari principi, si può anche fare molto cam-
mino!

P RES I D E N T E. :È iscritto a par-
lare il senatore Pinto. Ne ha facoltà.

P I N T O. Onorevoli colleghi, il bilan-
cio del Ministero della sanità che viene pre-
sentato alla nostra approvazione denunzia,

nella sua formulazione, la mancanza di una
'Visione globale dell'inter'Vento pubblico nel
settore dell'assistenZJa sanitaria.

È l'espressione di un frazionismo di in-
terventi, che assume un particolare carat-
tere di gravità !perchè interessa un settore
nel quale la impostazione politica del pro-
blema dovrebbe avere più che in altri set-
tori il carattere della gloibalità.

Il senatore Pe1rrino, nella sua relazione,
ci ha ricol1dato che quest'anno corre il de-
oennio della istituzione del Ministero della
sanità. Ebbene, onorevoli colleghi, non pos-
siamo di oerto affermare che in questi dieci
anni la classe dirigente ha dimostrato una
volontà di dare al Ministero della sanità il
ruolo che una !politica sanitaria seria e re-
sponsabile imponeva. :È un Ministero che è
cresciuto male, che ha dovuto superare
molti malanni, e che oggi mostra una gra-
cilità, che non gli può di certo consentire
di assolvere al grave compito che la Costi-
tuzione dovrebbe imporre solo al Mini-
stero della sanità, il compito di tutelare la
saLute dei cittadini.

,È un Ministero che vive una vita grama,
con una disponibilità finanziaria modesta,
con compiti non ancora ben !precisi e con
mezzi e personale assolutamente insuffi-
cienti.

Abbiamo assistito in questi dieci anni
alla assurda lotta di competenza per il
controllo dell'assistenza sanitaria nel cam-
po della medicina mutualistica. Ed abbiamo
assistito, e questo è peggio, alla !prevarica-
zione da parte di alcuni settori del Ministe-
ro del lavoro su quello che dovrebbe essere
un compito primario del Ministero della
sanità di dirigere e controllare l'assistenza
sanitaria che viene erogata ai lavoratori ita-
liani aJ1:traverso la mÌ'riade di enti mutua-
listici. L'assistenza mutualistica non è un
fatto :finanziario, non è run momento organiz-
zativo. 'È essenzialmente un fatto sanitario;
e non dovrebbe essere messa neppure in
discussione la competenza del vertice.

Da parte di tutti i settori si è tanto par-
lato e tanto cr.itkato il pullulare di enti
piccol,i e grandi: si è detto della necessità
di un intervento dello Stato !per porre or-
dine nel settore dell'assistenza mutualistica
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e creare così i presUPlPosti per una miglio~
re assistenza e per una riduzione dei costi.
Si è atteso il responso della Corte dei con-
ti per conoscere la validità di certi bilanci
ed esponenti politici hanno indagato a lungo
per conoscere il numero e la consistenza
di tutti questi enti. Ebbene sarebbe stato
sufficiente, e necessario, statuire la dipen-
denza di tutti gli enti mutualistici dal Mi~
ni'stero della sanità, dando compiti al Mi-
nistero della sanità di coordinare i servizi,
nella prospettiva di offrire al cittadino una
assistenza sanitaria uguale, non differen-
ziat1a, con l'eliminazione ,di tutte le duplica-
zioni e con una conseguente diminuzione
della spesa.

Invece siamo ancora in un'epoca nella
quale il compito del Ministero della sanità
nel vasto campo dell'assistenza mutualisti-.
ca si esaurisce con un parere in merho alla
funzionalità degli ambulatori: il medico
provinciale può solo dire se un gabinetto
radiologico è stato installato rispettando
certe disposizioni, se un gabinetto di ana-
lisi assolve a certi requi1siti, se un ambula-
tmio chirurgico dispone di due rubinetti, e
poi deve uscire fuori, per lasoiare il posto ai
burocrati, che hanno il compito di organiz~
zare i servizi.

A dieci anni dalla istituzione del Mini-
stero della sanità non sono molte purtrop~
po le remare che sono cadute per dare più
ampio respiro alla espansione dei compiti
del Ministero della sanità .

Abbiamo avuto modo tutui di valutare, in
un particolare momento, quanto sia incon-
sistente, specie da parte di certi particolari
ambienti, la volontà di far vivere e non ve-
getare un Ministero che av,rà compiti sem~
pre più i1TIiPortanti con la attuazione della
riforma sanitaria. Una proposta di legge
per una indennità ai medici provinciali è
stata boicottata dalle condannevoli mano~
vre di una burocrazia, che non vuole accet-
tare certe realtà e certe prospettive.

La mia proposta di estendere ai medici
provinciali la indennità di rischio goduta
dai medici previdenziali non era, e non
poteva e non doveva essere considerata un
provvedimento di intervento settoriale. Non
era una deUe tante leggine, che in altra epo~

ca sono state fatta per favorire singole ca-
tegorie, squilibrando ancor di più il settore
della Pubblica amminlistrazione.

Come rappresentante di un partito che
si è sempre dichiarato contrario a proposte
settoriali, che si è sempre dichiarato contra-
rio alle cosiddette leggine, che si è dichia~
rata sempre, e giustamente, contrario al-
l'aumento della spesa corrente non avrei
presentato un disegno di legge in contra-
sto con la linea politica seguito dal mio
partito.

La mia proposta era solo il riconoscimen-
to di una grave realtà che deve preoocUlpa-
re tutti coloro che hanno posizione di respon~
sabilità nel settore dell'assistenza sanitaria.
Nel 1968 vi è stato un iPubblico concorso
nazionale per 155 posti di medico provin-
ciale e solo tre medici hanno assunto ser-
vizio; e nello stesso anno 1968 ben 28 me-

dici provinciali hrunno lasciato iiI Ministero
della sanità per andare verso altre attività
più redditizie. È una realtà che imponeva ed
impone un intervento di urgenza, un inter~
vento concreto, un intervento responsabile,
un intervento c8(pace di dare al Ministero
della sanità il personale necessario per i gra-
vosi compiti ai quali deve attualmente as-
solvere e per i compiti ancora più imiPe~
gnativi ai quali dovrà assolvere nell'attua~
zione della riforma ospedaliera prima e
della riforma sanitaria dopo.

n problema dei tecnici non può essere af-
frontato e risolto nell'ambito della riforma
burocratica. È la burocrazia che spinge in
tal senso, e solo, purtroppo, anche in questo
campo, per una questione di !potere. :È una
realtà che non ci dobbiamo nascondere,
e sulla quale dobbiamo responsabilmente
meditare.

Se vogliamo che tecnici qualificati e pre-
parati vengano ad occupare posti di respon-
sabilità nell'Amministrazione dello Stato
dobbiamo SlganCÌaJ:1ela oamliera dei tecnici
da una carriera meramente gerarchica per
una carriera solamente economica. È una
prospetti,va ed un orientamento che trova-
no nella essenza del lavoro e dell'impegno
dei tecnioi giustinoa:zJione e cOll1vaiLida: l'atto
medico non diventa oertamente più quaHfi~
cato con il progredire della ca'I1riera gemrchi~
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ca ed il calcalo dell'ingegnere nan diventa
più esatta con l'avanzare di grado!

Onor'eVloN collieghi, ,se non ci avvliamQ su
questa strada verso l'obbiettivo dell'auto~
nomia econamica e funzianale dei tecnici
nell'Ammiruistrazione statale noi verremo
a scavare seIDIPre più :profanda il salco che
distanzia la svilUlp!po tecnalagico della im~
presa pI1ivata dalla Vletusrtà delle tr,adi:m.o.:.
nali strutture della Pubblica amministm-
zione. È una scelta :ehe dobbiamo fare, ed
anche con i caratteri del1a urgenza se non
vogliamo allontanarci sempr,e più dalla real~
tà del Paese.

Come volete che un medico venga nella
Pubblica amministrazione con uno st~pen~
dio a coefficiente quando trova intorno tan-
te possibilità di vita migliore?

Tutti sappiamo ohe le pubbliche ammi-
nistraziani nan passano inviare a Milano
un bravo ingegnere perchè 10 perdonO', at~
tratto, meglio sarebbe dire s0'ttratto, dalla
iDldustria !privata.

Con il sistema attuale in :p0'chi anni ren-
deremo reale il sogno della burocrazia di
avere un ufficio del Genio civile a capo del
quale vi sia un funzi0'naria amministrativo
con la cansulenza di un ingegnere di grado
meno elevat0', che non ha tr0'vato una buo-
na sistemazi0'ne, e di avere a cap0' deE'Uffi-
cia sanitario provinciale un funzi0'nario
amministrativ0' che ha vicina un medico con-
sulen te.

10' sento il d0'vere di dare atto in questa
sede al ministr0' Ripamonti della sua spic-
cata sensibilità verso questo problema, e
debbo riconoscere che egli ha avvertito !pro-
fondamente la necessità e l'urgenza di tro-
vare una s0'luziane adeguata. Voglio spera-
re ohe il prdblema sia presto nuovamente
affrontat0' in una visione più aderente alla
realtà ed allo scopo che si vuole raggiun-
gere.

Ma oltre che per mancanza di personale
il Ministero della sanità soffre per una ca-
renza di attrezzature adeguate agli obiet-
tivi ed ai com!piti ai quali deve ;pravvedere.

In unOi' svilupp0' tecnologico C0'sì vorti-
cosa, che ha investito in misura massiccia
anche il settore dei prodotti alimentari con
una :propaganda radiofonica e televisiva
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marteIJam.te, a volte addirittura ossessiva, che
ovv,iamente viene finanziata a oarico della
qualità del pr0'dotto, si rende sempre più
necessaria ed importa!nte l'azLone degli or~
gani del Ministero della sanità, per un con-
trollo idoneo a garantire la salute del citta-
dino, e a permett'ergli di s,edersi a tavola in
serenità, senza il timare di dover sUlbire una
lenta int0'ssicazione.

Ebbene, di quali strumenti, di quali pre-
sidi tecnici oggi !può disp0'rre il medico pro-
vinciale per assolvere a questo suo impor-
tantissimo compit0'?

È stato costituito :press0' il Ministero del~
la sanità il NAS, ma di quali st'rumenti, di
quali attrezzature può disporre per aperare
ed evitare che vengan0' messi in commercio
prodoltti 'che non offmno tutte le garanzie
cui il cittadino ha diI1itto?

Il medico provinciale dispone solo dei
labaratori di igiene e profilassi. Noi tutti
sappiamO' bene quale è IO' stato della finan~
za locale, e sappiamo anche che lÌ laboratori
di igiene e profilassi dipendano direttamen~
te dalle amministrazi0'ni provinciali e pos-
siamo quindi facilmente dedurre in quali
diffic0'ltà essi operano. È v,ero che il Mini~
ster0' della sanità ha provveduto per la
forni tura ai laboratori di attrezzature mo-
derne ed efficienti. Ma in molti casi le
amministrazioni provinciali n0'n hanno avu-
to :p0'ssibilità di far frequentare corsi di
specializzazione ai ;propri dipendenti allo
scop0' di reniderli idonei per il funzionamen-
to di tale apparec:ehiature, e non è insolito
il fatto di veder,e strumenti nuovi coperti
gelosamente dal cellophane, ed il povero me-
dico provinciale che non sa a chi rivolgersi
per gli esami necessari.

Anche in questo settore come vedete, ono-
revoli colleghi, si manifesta il pr0'blema
dei tecnici e di un loro servizio efficiente
nena Pubbl1ca ammi11listlraziOOle.

Recentemente l'Italia ha avuto un moto
di stUlp0're nell'apprendere dei vitelli dro-
gati. Il Ministro della sanità è intervenuto
tempestivamente ed ha dato disposizi0'ni ai
veterinari ed ai medki provinciali. Ma pur-
tropp0' questi nostri valorosi funzionari do-
vrann0' muoversi con mezzi non adeguati al-
lo scopo.
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DobbiamO' cO'ncludere che le deficienze
di personale e di attrezzature, ma ancor più
una scarsa vO'lontà pO'litica e !'inqualifica-
bile ostruzionismo di alcuni settO'ri della
burocrazia, che iIIliPediscono una crescita del
MinisterO' della sanità in rapporto can i tem-
pi e con le esigenze del Paese, nO'n cO'nsen-
tona un'azione concreta ed efficiente degli
organi tecnicI del Ministero nei settolii di
cO'mpetenza.

DOIbbiama tuttavia ricO'noscere che anche
in tali condizioni di carenza di personale e
di attrezzature e pur dO'vendO' operare in

unO' spaziO' molto angusto per le resistenze
di altri Ministeri a cedere alla Sanità com-
petenze squisitamente saruitarie, il Ministe-
ro ha assO'lto in questi anni ad un compito
di rilievO'.

Nel vasto cam!pa dela medicina sociale
l'azione dell'Amministraz,ione pubblica, at-
traverso gli o:rgani del MinisterO' della sa-
nità, è stata particO'larmente efficace nel
pramuovere e propagandare la necessità
delle vaccinazioni obbligatorie. In questo
settare abbiamO' avutO' un esitO' che pos-
siamO' definire soddisfacente sO'la perchè si
è avuto una sensibile diminuziO'ne della mor-
bilità e della mortalirtà peT malattie infet-
tive dell'infanzia. Ma non possiamo fare
a meno di constatare, can rincrescimento,
che l' opiniO'ne pubblica nO'n è sufficiente--
mente sensibilizzata versO' questa esigenza,
che pure è stata da tempo !pienamente re-
cepita ed attuata nei Paesi a sviluppo civile
più avanzata. E nO'n è inutile ricO'rdare, per
un momento di meditazione, che mentre
nei ,Paesi nordici la difterite è quasi com-
pletamente scamparsa, in Italia ahbiamo
ancora indici ,di mO'rbilità relativamente al-
ti, ohe sanO' superati sO'lo dalla Grecia e
dal PortogallO', in EurOlpa.

Nel settore dene vaccinazioni O'bbligato-
rie dobbiamo agire con maggiare efficacia
stimolando un intervento vigile e continuo
da parte degli organi perifel1id della arga-
nizzaziO'ne sanitaria.

Ma perchè l'interventa dello Stato risul-
ti veramen1Jeeflìicace 111itJengoche sia necessa-
r:c procedere ad un riol1dinamento coordi-
nato di tutte le norme che attualmente re-

golano l'obbligatoriertà delle vaccinaziani in
adeguamento alle acquisizioni ed alle espe-
rienze che altri e noi stessi abbiamo fatto.
In questO' lavaro di rielabarazione dovrà
essere innanzi tuttO' apportunamente riva-
lutato il problema della vaccinazione anti-
vaiolosa, tenendo ben presente il numero
dei vacoinati che annualmente si ammalano,
a seguito della vaccinazione antivaiolosa,
di encetalopatia e di nevrassite.

Dobbiamo pertanto, a mio giudizio, ope-
rare in questa settore verso un duplice ob-
biettivO': riordinare la regolamentazione del-
le vaccinazioni e stimolare ,i cittadini perchè
aoquisiscano (piena coscienza della necessi-
tà delle vaccinaziani.

Rimanendo nel campo della medicina so-
ciale non possiamO' nOln ricordare l'opera
che il Ministro della sanità svolge per il
recUipero dei lpoliO'mielitici: è in questo par-
ticolare settore che il Ministero della sa-'
nità ha assunto una propria individuazione,
ed ha fatto sentire in mO'do particalare la
necessità che sia un organo tecnico a diI1i-
gere e coordinare certi linterventi che, per
la lorO' natura &quisitamente professiO'nale,
non patrebbero essere mai assolti compiu-
tamnte da non tecnici.

Nel settore dell'assistenza agli invalidi
civili si è fatto un paca meno, ma siamo
ancora in fase di coardinamento dei servizi
e di primi interventi.

La legge per il recupero e 1'assistenza de-
gli invalidi civili cO'stituisce certamente un
mO'mento qualificante di una nuova poli-
tica assistenziale, perchè esprime un impe-
gno sociale verso una categoria di sofferen-
ti, che solo qualche lustro addietrO' eranO'
ancora costretti a mastrare sulle scale del-
le chiese le 10'ro miserie per la speranza di
un obolO'.

È una legge che esige un impegno cascien-
te, responsabile, e, quel che più conta, be-
ne orientato. In questo campo di assisten-
za, nuavo per quanto vasto, bisagna per-
seguire l' abiettiva del recUipero fisica, e
tale obiettivo deve essere priaritario e pre-
minente llei confronti del secando momento
dell'indennizzo ecanomico. Si deve O'pera-
re per il recUipero funziO'nale degli invalidi,
utilizzando tutte le tecniche e lie attrezzature
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che la medicina riabilitativa moderna ci af~
fre, per il reinserimenta di questi sagget-
ti nella sacietà, nella quale !possono ancara
rendere, se riusciremO' a dare ad essi una
nuava coscienza ed alla sacietà un nuovo
sensO' di resrponsabilità.

Abbiamo trascurato, ed è stata una grave
calpa, una rigida applicaziane della legge
per l'assicurazione cantro gli infartuni sul
lavoro propria nel campa della medicina
riabilitativa, che pure costituiva un impegno
preciso di quella legge, dando preminenza
all'indennizzo economico, e snaturando co-
sì l'essenza della legge, ahe doveva avere,
ed aveva finalità sociali prima che assicu-
rative. Questa esperienza ci guidi per non
ripetere l'errore nell'applicazione della leg-
ge per l'assistenza agli invalidi civili.

Si dice che non esistano istituti attrezza-
ti allo scopo. L'affermaziane non è del tutta
esatta: quaLche istituto idoneo vi è; e co~
minciama a ricoverare ed a riabi.litare, sce-
gliendo, fra i casi più meritevoli di assi-
..tenza immediata, i saggetti da ricoverare.

Con questa legge noi abbiamo assunto
un grasso impegno versa gli invalidi. Sono
cittadini di questo nostro Paese che sof~
frivano in silenzio, mantenuti lontani da
ogni rapporto con la sacietà da vecchi e
retrivi pregiudizi, che facevano, ed in Iparte
fanno ancora, ritenere una vergogna la me-
namaziane psico~fisica. Li abbiamO' porta~
ti fuari, in mezzo alla gente sana, con la pro~
s!pettiva di una assistenza ria:bilitativa e con
la speranza di un l'einserimento nella vita
sociale. Ebbene ricordiamoci in agni mo-
mento che nan possiamo venir meno al-
.

~mpegno che abbiamo assunto verso di
laro.

Si debbano mettere in atto tutte le in~
centivazioni possibili perchè istituti idonei
sorgano e si attrezzino adeguatamente. Dob-
biamO' pramuavere corsi di aggiornamento e
di preparazione per tecnici e fisiaterapisti,
creando casì una categoria di /personale au~
siliario specifkamente specializzato.

Ma ritengo che debha essere anche avver-
tita, e quindi tradotta in diSlposizioni legi-
slative, l'esigenza di un riardinamento e
di un coordinamento dell'intervento pub-
blico nel vasta campa dell'assistenza agli

invalidi, che attualmente è frazionistico e
in certo sensO' graduato. Vi è una legge per
l'assistenza agli invalidi civili, una legge
per l'assistenza ai paliomielitici, una legge
per l'assistenza agli spastici, una legge per
l'assistenza ai lussati di anca.

Ebbene lia lli'tengo che tutta la vasta ma~
teria dell'assistenza agli invalidi debba es~
serie riesaminata in una praspettiva di as-
sistenza unitaria, di tilpO' ugualitariO' per
tutti e !per tutte le minorazioni. E, come fat-
ta nuovo, deve essere receq>ita l'esigenza
dell'assistenza aspiziale agli irrecuperabili.

Lo spiritO' della legislaziane attuale nella
materia è indirizzato verso il princÌ(pio del-
la concentraziane dell'assistenza sanitaria
a beneficiO' dei casi per i quali è prevled~bile,
sul piano medica, il recupero, sia pure par-
ziale. È un principia da ritenere ancara e
sempre vaHdo, propria in aderenza alle esi-
genze di medicina ria:bilitativa, di cui innan-
zi diceva.

Ma non possiamo lasciare ai marlgini di
questa assistenza gli irrecuperabili, soddi-
sfatti di aver assolto al nostro davere so-
ciale solo perchè una legge ha statuito per
essi un obala mensile di ottamila lire.

PurtroppO' nel divenire sempre più tu-
multuoso della vita moderna nan vi è malto
spaziO' per la pietà e persinO' gli affetti si
sbiadiscanO' nella sacietà dei consumi. E
sono sempre più rari i casi di menomati
gravi, irrecUiperabili, che riescanO' ad avere
una famtglia oltre che una buO'na assisten-
za ed il calore dell'affetta. Sana essere umani
che stannO' diventandO', magari senza che
la sacietà ne avverta tutto il prafando dram-
ma, un fastidiO' per la vita familiare di agni
giorno.

È sorta pertantO' ed è attuale la nuova
esigenza di dare agli irrecUlperahili la cer-
tezza di un ricavero ospiziale senza limi-
taziane di tempO', in ~stitutd che abbianO' una
partiJcolare attrezzatura ed un particolare
ambiente. È un abiettivo che negli Stati a
civiltà più avanzata è stata già raggiunto!

Un'aziO'ne di cool1dinamento degli inter~
venti è necessaria in tutti gli altri settori
di competenza del Ministero, nella praspet-
tiva di una programmaziane responsabil-
mente e1a!borata.



Senato della Repubblica ~ 5143 ~ V Legislatura

9P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1969

Una spesa di quattrocento milioni per la
latta contro i tumori è da ritenere addirit-
tura cùispersiv:a se noi teniamo pmsenti la
gravità e la compl-essità del problema e !'in-
cidenza dei tumari nelle cause di morte in
Italia.

In una tale prospettiva si manifesta ad-
dirittura assurda il fatto che la ricerca
scientifica nel campa della medicina debiba
far capo ad altro Ministero. Sono discrasie
di una società in evoluziane che debbono
essere tempestivamente e radicalmente cu-
rate se vogliamo avviarci sulla strada giusta!

Questi rilievi che denunziano il frazio-
nismo dell'intervento pubblico nel settore
della sanità debbano stimolare tutti noi,
onorevoli colleghi, a muover ci verso la ri-
[arma sanitaria di base.

Il Paese aSipetta una ristrutturazione dei
servizi sanitari: si sente in agni settore del-
la pubblica assistenza medica una pesan-
tezza ed una 1entezZ!a di ,intervento, si av-
verte ad ogni livello che ci traviamo di fron-
te a strutture superate dai tempi e che non
sona in aderenza con il progresso. Sentiamo
tutti la mortificazione di dover leggere, pe-
riodicamente, descrizioni allucinanti delle
condizioni di vita in certi ospedali, di am-
malati che dormano in due in un letto, di
attrezzature che non ci sono.

I medici si prodigano, ma non (possano
superare certi limiti: non è possibile un
interventO' efficace quando mancana i s,er-
vizi per la rianimazione, non è possibile
praticare certi interventi quando mancano
sale operatarie attrezzate e personale au-
siliario qualificata.

Sono manchevalezze che diventano poi
addirittura colpe per tutta la società quan-
do guardiama al settare dell'assistenza psi-
chiatrica. La vita nei manicomi, che solo
la pietà dei medici ha trasformato in ospe-
dali psichiatrici, ricorda tanto da vicino i
lazzaretti di manzoniana memoria, e chiun-
que ha avuto la sventura di visitare uno di
questi istituti ha sentito certamente la ver-
gogna di essere cittadino italiano,

Altri calleghi si sono intrattenuti e si
intratterranno su questo argomento con par-
ticolare riferimento alla possibilità di cu-
rare gli ammalati di mente, che non possona

essere più considerati oggetti umani, ma
debbonO' essere ritenuti ammalati da cura-
re. Io voglio denunziare ancora una volta,
e lo farò ogni volta che ne avrò occasione,
il debito che il !Paese deve pagare a questi
cittadini.

L'opiniane pubblica è matura per una ri-
forma sanitaria di base: tutti aspettano
che la rifarma fOl1mulata nel capitalo VII
del piano quinquennale di sviluppa diventi
realtà.

Il Gaverno Rumor nan ha assunto un
preciso impegno in tal senso, perchè le for-
ze politiche che cancarrona alla farmazione
del sua Governo hanno giudicato che altre
esigenze avessero carattere di priorità.

Ma il problema rimane in tutta la sua
drammaticità e con i caratteri della ur--
genza.

Nella visione di questa realtà io voglio
rivolgere un invito a tutte le forze politi-
che, ed in moda particalare alle organizza-
zioni sindacali, alle quali noi :repubblicani
ricanosciamo il diritta ad una (partecipa-
zione attiva alla vita palitica del !Paese, per-
chrè vagliano esaminare il problema della
assistenza sanitaria di base e vogliano cal-
labarare insieme per la sua risoluzione con
la stesso senso di respansabilità con il qua-
le hanno callaborato (per la risaluzione del
grave ed impartante problema delle pensio-
ni, in mada da avviare il discorso per l'at-
tuaziane del servizio sanitaria nazionale.

È una riJfarma che esige un impegna da
parte di tutti, anche da parte dei lavoratari;
ed è necessario perciò che tutti concorra-
no alla soluziane. I sindacati debbono chie-
dere i necessari sacfÌlfici ai lavaratari; i po-
litici debbonO' esilgere il sacrificio necessa-
ria da parte di tutti i contriJbuenti,

Salamente sulla base di questi princìpi
può essere avviata seriamente una rifarma
sanitaria di base. Non si possono fare gli
oSipedali, risalvere il problema dell'edilizia
oSipedaliera, coinaJrendenda in questa pro-
spettiva, avviamente, anche l'edilizia aspe-
daliera psichiatrica, salamente con la vo-
lantà politica. È neoessario che tutti i cit-
tadini concorrana: per camminare verso
l'obiettivo di uno stata di sicurezza saciale
tutti debbono recepire ed accettare la ne-
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cessità di una fiscalizzazione, sia pure par~
ziale, degli oneri. Abbiamo fatto un primo
passo su questa strada con l'accettazioné
della pensione sociale a carico dello Stato.
Se riusciremo a continuare in questa dire~
zione potremo arrivare ad uno stato di
sicurezza sociale.

In questa prospettiva ogni intervento di
politica sanitaria deve essere orientato in
modo che possa trovare giusta collocazione
in un iSlist1ema di I1iroI1ma sa:niÌltaI1ia di base,
evitando ogni provvedimento settoriale,
avulso da una visione di intervento globale.

Dobbiamo procedere ad una riforma del~
l'attuale struttura dell'Opera maternità ed
infanzia; ne siamo tutti convinti. Ebbene
oerchiamo di fare una legge, che, evitando
di dare una maggiore individualità all'ente,
possa consentire una agevole integrazione
dell'ente nel momento preventivo dell'USL.
Ed operiamo in tal senso in tutti gli inter~
V'enti che faremo nei settori di competenza
sanitaria.

La regolamentazione delle vaccinazioni,
della lotta contro la sofisticazione degli ali~
menti, dei controlli e della stessa ricerca
scientifica, deve essere strutturata in modo
da permettere l'inserimento di questi com~
piti, oggi frazionistici, del Ministero della
sanità in un'azione di medicina preventiva
programmata.

E tutta la l'egislazione per l'assistenza agli
invaHdi dovrà essere orientata, come innan~
zi ho detto, verso l'obiettivo del facile in~
serimento nella sfera di azione della medi~
cina riabilitativa.

Anche in sede di attuazione della riforma
oSlpedaliera dobbiamo muoverci ~ardando
alla riforma sanitaria di base.

Siamo nella fase finale dell'applicazione
di questa riforma; nella fase, peraltro abba~
stanza tormentata, della promulgazione del~
le leggi delegate. Non voglio rinnovare in
questa sede polemiche sulla aderenza della
riforma allo sviluppo della società ed alle
sue esigenze. È una riforma che ha /perduto
durante il cammino la sua fresohezza di
rinnovamento con l'abolizione del fondo na~
zionale, per cui vengono mantenuti squili~
bri territoriali anche a livello di assistenza
ospedaliera, e che con quel brutto termine

del tempo definito è rimasta snaturata in
uno dei momenti più qualificanti, che do~
veva essere appunto il tempo pieno.

Ma le difficoltà (più gravi che sorgono in
sede di éliPplicazione della riforma ospeda~
liera provengono da una non precisa delimi.
tazione della posizione dell'ospedale nella ri~
forma sanitaria di base. Non è possibile
stabilire quale è il numero ottimale di po~
sti~letto di oui il Paese ha bisogno s'e non
sappiamo esattamente quale è il posto che
vogliamo dare all' ospedale nella riforma
sanitaria di base. Non si possono creare i
reparti solo per fare aveI'e all' ospedale una
classifica superiore, in modo da consentire
ai dipendenti uno st1pendio maggiorato ed
agli amministratori una posizione più pre~
stigiosa!

In sede di approvazione della legge fu
aJbolito ,l'articolo 10 che prevedeva l'assor~
bimento da parte dell'ente ospedaliero di
tutti i presidi ambulatoriali degli enti mu~
tualistici e l'erogazione diretta da parte del~
l'ospedale delle prestazioni ambulatoriali e
specialistiche a tutti gli assistibili degli
enti.

Se questa disposizione fosse stata ap\pro-
vata, oggi avremmo una posizione certamen~
t'e meglio definita dell'os\pedale nel sistema
di domani, e saremmo, forse, a mezza stra~
da fra il sistema mutualistico ed il sistema
di sicurezza sociale. Purtroppo le forze della
reazione, sempre vigili, agirono al momento
giusto, ed oggi dobbiamo ricominciare una
lotta che forse sarà più dura.

Nell'applicazione della riforma ospedalie~
ra cerchiamo di muoverci guardando in~
nanzi, puntando verso l'obiettivo di doma~
ni, che sarà certamente quello della sosti-
tuzione dell'attuale sistema mutualistico
con un sistema di sicurezza sociale.

Non voglio certo a questo punto discu~
tere dei tempi di passaggio dal sistema mu~
tualistico al sistema di sicurezza sociale.
Il discorso è traplpo lungo. Ma penso che
ne dovremo parlare molto !presto quando
fra pochi mesi avremo comunicazione uffi-
ciale del deficit finanziario degli enti mu~
tualistici, che a quanto pare si dovrebbe
aggirare intorno ai mille miliaI1di, per espri-
mere il nostro parere. Io credo, almeno lo
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spero, che saremo allora tutti d'accordo per
deliherare una spesa oosì ingente per una
riforma del sistema, per una rifoDma di ci-
viltà, anzichè per sanare i deficit deliberati
dai vari cansigli di amministraziane.

Signar Ministra, anorevali caUeghi, se
riuscirema a perseguire questi 'Obiettivi di
palitica sanitaria patDema partare, in bre-
ve tempo, il Paese ad una riforma sanitaria
di base, premessa necessaria per il ra~giun-
gimenta dell'abiettivo di uno stato di sicu-
rezza saciale, assalvendo casì ad una dei
più impartanti campiti che la Castituziane
ci impane, il campito di tutelare la salute
del cittadino.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni
sugli incidenti verificatisi a Roma

CHIAROMONTE
parlare.

Damanda di

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* C H I A R O M O N T E. Onorevale Pre-
sidente, insieme ad altri calleghi del mio
Gruppo ha presentato un'interragaziane al
Ministro dell'interno in relaziane ai gravi,
gravissimi avvenimenti che sano accaduti
oggi a Roma. Si tratta, ripeta, di avvenimen-
ti assai gravi dei quali ha avuto la possibi-
lità di discutere, anche a name del mio Grup-
po, can il Presidente Fanfani versa le 'Ore 17
per invitare il Presidente stesso a intervenire
pressa il Presidente del Cansiglia e pressa il
Ministro dell'interna, 'Onde fassero evitati
gli incidenti che fin da quel mamento si
preannunciavano came possibili e came assai
gravi.

In effetti abbiamo avuta una situazione
di estrema tensiane, carica di pericali (an-
cora in questo mamenta) nella città univer-
sitaria dave una schieramento massiccio di
palizia valeva ed è riuscito in parte ad im-
pedire che gli studenti univeI1sitari che 'Oc-
cupavano l'università uscissero dall'univer-

sità stessa per manifestare nelle vie della
città.

C U ZAR I. Era ara!

Voce dall'estrema sinistra. Vada a dirlo
agli studenti!

P E R N A. Farcaiali! (Vivaci repliche
dal centro).

R O S A Praga! (Vivacissime proteste
dall'estrema sinistra).

C H I A R O M O N T E. Ma incidenti
ancara più gravi si sano verificati, anarevale
Presidente, anarevali caUeghi, pO'CO fa a
Largo Ohigi e nelle Vlidnamze, dave la po-
Iizia, a detta ldi coHeghi senataI1i che ven-
gona in questa mamenta dal luO'go degli in-
cidenti, si è scatenata in m'Odo del tutto in-
giustificato cantra calara che manifestava-
no perchè l'Italia segua una pdIitica di
paoe ed esca dalLe alLeanze militari. (Vi-
vaci interruzioni dal centro, dal centro-de-
stra e dall'estrema destra).

D E R I U. È tempo di smetterla! Que-
sta è una vergagna! (Vivaci repliche dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevali calleghi,
non interrompano.

D E R I U. Sarete travalti anche vai!
(Vivacissime repliche dall'estrema sinistra.
Scambio di invettive tra l'estrema sinistra
e il centro).

C H I A R O M O N T E. Onarevali col-
leghi, io voglio denunciare nel Senato della
Repubblica quello che mi sembra l'episadia
più grave di questi incidenti. Un membra
della Camera dei deputati, l'anarevale La.
dovica Maschiella, è stata arrestata e partata
in questura, nanastante che si fasse fatto
ricanascere carne membro della Camera dei
deputati. Successivamente in questura è sta-
to rilasciata. Il solo reato dell'anarevale Ma-
schiella cansisteva nel fatta che questa na-
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stro eollega parlamentare chiedeva che un
giovane ferito gravemente fosse portato im~
mediatamente all' ospedale.

Onorevole Presidente, il Gruppo comuni~
sta prefedrebbe che la seduta no.n venisse
rinviata a domattina ma sospesa in modo da
consentire all'onorevole Min1stro degli in~
terni di venire nella serata stessa possibil~
mente a riferire su questi incidenti gravissi~
mi. Se questo non è possibile occorre che il
Ministro dell'inverno veDiga in Senato do-
mattina perchè è necessaria una risposta im-
mediata del Governo, un'assunzione di re-
sponsabilità chiara da parte del Governo su
avvenimenti che noi riteniamo gravissimi e
che hanno turbato l'opinione pubblica e
tutta la cittadinanza romana.

M E N C H I N E L L I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. Anche no.i ab~
biamo presentato un'interrogazione urgen~
te al Ministro dell'intern9 e chiediamo che
sia data al Parlamento la pO'ssibilità di di~
scuterla con una breve sospensione dei la~
vari del Senato. Onorevoli colleghi, io so-
no stato qui tutto il pomeriggio. in attesa di
poter partecipare al dibattito che era stato
fissato per questo pomeriggio, ho fatto quin~
di il mio dovere e non sono stato all'esterno.
Le notizie però ehe ci vengono dall'esterno
sono molto gravi, le cariche di polizia che
stanno avvenendo per le vie di Roma de-
vono seriamente preoccupare. Si può benis~
sima ad un certo momento cavarsela con una
battuta, però il fatto che la polizia si pre-
senti di fronte alla dimostrazione con la
grinta caratteristica di altri tempi è un fat-
to che deve preoccupare tutti. Non è vero
che la dimost'razione no.n sia un modo di
esprimere una volontà popolare. L'avete usa~ ,
to anche voi, forze go.vernative, questo si-
stema e lo usate mentre state al Go.verno.
Una dimostrazio.ne è un mezzo eo.n il quale
si manifesta la volontà popolare. Perchè la
polizia è intervenuta così brutalmente a
stroncare questa manifestazione? Perchè si

1Jl1aUa'in qualche modo di fal1e unserv,izio
al padro.ne, di non far co.noscere al padrone,
cio.è al Presidente Nixon qual è la volontà
del pO'polo italiano. (Clamori ed interruzioni
dal centro. Repliche dall' estrema sinistra.
Scambi di invettive tra senatori dell' estrema
sinistra e senatori del centro. Richiami del
Presidente). Soltanto per questa ragio.ne
quindi la polizia è intervenuta eon tanta bru-
talità. Questo è ,il vero motivo we non vo-
lete ascoltare, ma la voce che si leva fuori
di qui e che è più forte di voi ~ via l'Italia
dalla NATO, via le basi straniere dall'Italia!
~ riuscirà ad un eerto momento ad avere ra~
gione. (Applausi dall' estrema sinistra. Scam-
bio di apostrofi tra il centro e l'estrema si~
nistra).

C A R O N. Domando di parla're.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.ltà.

C A R O N. Onorevo.le Presidente, ho sen-
ìÌito che è 'stata presentata una lunga serile
di interrogazio.ni da ogni parte politka ed an~
che da amid della Democrazia cristiana. Noi
siamo ansiosi di conosoe:re esattamente co-
me gli avvenimenti dei quali in quest'Aula

S'i è parlato si sono svolti, ma d opponiamo,
nella maniera più ferma (vivaci commenti
dall'estrema sinistra) alla 'richiesta, che mi
pare di aver sentito Ifo'rmular,e, di una so~
spensione deHa discussione del bi,lanaio del~
lo StalÌo.

Noi tutti conosciamo le scadenze costitu~
zionali che abbiamo il dovere di rispettare
per cui ci opponiamo ad ogni sospensiva.
Quando il Ministro dell'interno ed il Gover~
no ai quali...

P RES I D E N T E. La discussione sul
bilancio era stata già rinviata a domani mat~
Hna: Lei forse non era in Aula.

C A R O N . ...confermiamo la fiducia lo
crederanno opportuno, v,erranno ad infor-
marci. Ricordiamo che la 'Sovranità del po~
polo sta nel Parlamento 'e non si estrinseca
nei movimenti di piazza. (Vivi applausi dal
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centro e dal centro-destra. Vivaci commenti
dalla estrema sinistra).

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. A nome del
Gruppo della sinistra indipendente, che ha
presentato or ora un'interrogazione sugli
stessi fatti, mi unisco alla richiesta che il
Ministro dell'interno venga a rispondere nel-
la giornata di domani e soprattutto su un
particolare degli avvenimenti 'stessi. In piaz-
za Esedra non c'erano solamente gli studenti
che esprimevano, nei modi aanmessi dalla
Costituzione, una loro opinione su un avve-
nimento che avviene oggi nel nostro Paese,
ma vi erano anche delle squadraoce, non cer-
tamente armate dalla polizia...

B E N E D E T T I. Ma tollerate.

G A T T O S I M O N E. Non ho detto
questo. Vi erano, dicevo, deHe squadraoce,
non certamente armate dalla polizia, la cui
azione di provocazione e di violenza si è la-
sciata svolgere, mentre il prevenirla in tem-
po debito avrebbe contribuito a determinare
un'atmosfem se nan icLitranquillità almeno
di rispetto, poichè gLi studenti non intende-
vano oertamente cammettere deUe v,i01enze
ma avvalersi di un dilniitto sanoito dalla Co-
stituzione. Su questo paJl'tiÌColaI1e,sul quale
certamente dei c01lieghi domani recheranno
più diOC'eN:et'estimonianze, nOli del Gruppo
della slimistra indipendente chiediamo che
il Ministro v<enga qui a rifenire aSlsumendo
spedììcamente l,e dovute in£oIìma:z.ioni.

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, non mi pronuncio sugli avvenimenti
di oggi perchè non li conosco ed attendo di
sentirli dalla parola del Ministro.

B E N E D E T T I L'onorevole Bozzi
era sulla piazza, vada a chiederlo a lui.

BER G A M A S C O. Comunque inten-
do elevare una ferma protesta per le parole
pronunciate nel Parlamento italiano e fuori
di qui, nella città di Roma, non contro un
padrone, ma contro il capo di un grande po-
polo libero nostro amico e nostro alleato.
(Vivi applausi dal centro-destra e dal centro.
Vivacissime proteste dalla estrema sinistra).

B E T T I O L. Abbiamo ricevuto Pod-
gorny con correttezza. (Vivaci commenti dal-
la estrema sinistra).

R O SA. Vi è stata data una lezione di
stile democratico. (Vivaci repliche dalla
estrema sinistra. Scambio di invettive tra
l'estrema sinistra e il centro).

T O G N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I . Ho presentato un'interroga-
zione su fatti ai quali ho personalmente as-
sistilto per tmrne le evidenti deduzioni di ca-
rattere politico. È ovvio che una risposta ad
una tale interrogazione non può aver luogo
oggi e quindi mi associo alla proposta del
senatore Caron che al più presto possibile ,si
possano discutere questi incl'esciosi ratti sen-
za isterismi, ma appellandosi e Tiferendosi
a fatti veri. E credo che la paternità di certe
azioni e di certi gruppi nessuno la voglia
rpr,endere, almeno arpertaimente.

Sono quindi d'accordo che la discussione
avvenga il più presto possibile, sono d'ac-
cordo Idhe noi proseguiamo, perchè maiora
premunt, il dibattito ,sul bilancio, dopo di
ohe oocor,rerà ohe senz'altro venga affiron-
tata questa discussiane, la quale assume
certamente ~ è già stato detto ~ una par-
ticolare deLioavezza, perchè è ovvio iiI con-
catenamento tra questo manifestal'si di ini-
ziative inoontrolla1'e 'e l'avvenimento che
oggi deve ,in un certo modo preoccupare e
commuover,e noli itaLiani, queUo della venu-
ta in UaTia del Capo di uno Stato nostro
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amioa, il quale merita~a hen divlersa acco-
glienza. (Vivi applausi dal centro. Vivaci
commenti dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onarevali colleghi,
io sana assai rammaricata degli incidenti che
sono stati testè denunciati. La Presidenza ha
provveduto ad infarmare immediatamente il
Ministro dell'interno della presentazione del-
le interrogaziani qui ricardate, chiedendO' se
era dispasto a venire subito a rispandere al-
le interragazioni stesse. In base all'articalo
103 del nostro Regolamento, il Governo può
sempre chiedere di differire la rispasta, tut-
tavia l'onorevole MinistrO' dell'interno ha fat-
ta sapere che è dispasto a venire domani per
rispondere alle interragazioni che sono state
presentate.

Annunzio di interp,ellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

PREMO LI. ~ Al Ministro della pubbli.
ca istruzione. ~ Per sapere se è a cona-

scenza delle natizie che circolano in questi
giarni a Venezia, riprese dalla stampa citta-
dina e nazianale, seconda le quali si sta-
rebbe pracedenda, con criteri prevalente-
mente palitici, alla nomina di un nuava
commissario all'Ente autanomo «La Bien-
nale di Venezia» (in sastituzione dell'attuale
cammissaria che è il sindaca della città), di-
sattendenda casì il criteriO' che ha ispirato
l'Ente fin dalle arigini e che verrebbe ricon-
fermatO', a quanto cansta, dal nuova statutO',
criteriO' secanda il quale il presidente deve
essere scelto tra persane di indiscussa fama
nel manda dell'arte e della cultura in cam-
pO' internaziO'nale.

Di fronte a tale notizia l'interpellante chie-
de al MinistrO' se egli non ritenga oppartuna
farnire chiarimenti e assicuraziani che nel
caso si davesse pervenire alla nomin~ del
commissariO', la scelta verrà fatta fra per-
sone can alti meriti artistici e culturali.
(interp. - 103)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

TORTORA, MANCINI, FORMICA, ALBA-
NESE, BARDI, FOSSA. ~ Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conascere quali decisi ani intendanO'
adottare, nel cantrasto scappiata tra la socie-
tà «Mediterranea Raffinazione Petroli}} di
Milazzo (Messina) e le Aziende agricale riu-
nite, impI'esa moderna e pilota per la pro-
duzione e l'espartazione di primizie e tardi-
zie. La società «Mediterranea Raffinazione
Petrali », infatti, intende ampliare i prapri
serbatai sui terreni delle Aziende agricale
riunite spaccandali a metà e privandole di
attrezzature indispensabili.

Si chiede di canascere pertantO' se non ri-
tenganO' di vO'ler accettare la saluzione pra-
pasta dalle Aziende agricole riunite, di rea-
lizzare ciaè l'ampliamentO' dei serbatai in di-
reziane Sud, canservanda così l'integrità del-
le Aziende agricale riunite. (int. ar. - 543)

ANTONICELLI. ~ Al MinistrO' della di.
fesa. ~ Per sapere se non intenda fare una
dichiarazione sulla dibattuta questiane de.
gli abiettari di coscienza. (int. or. . 544)

SALATI, LUSOLI ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Premessa che al-

1'« OMI-Reggtiana» di Reggio Emilia canti-
nua a manifestarsi un preaccupante pra-
cessa di rallentamenta dell'attività produt-
tiva, che compromette, insieme con le pro-
spettive dell/azienda, la stabilità del posto
di lavoro anche per le maestranze ancora
occupate, ridotte dal 195q ad ogg,i da 1.200
a 720 unità;

ricordata:
a) che nel periodo in cui si svi/lup-

pò la vertenza sindacale che si oancluse
can il licenziamentO' di 130 operai e 70 im-
piegati, il Gov:erno assicurò, oan diohiara.
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zioni di numemsi Ministri del tempo (Me-
dici, Ferrari-Aggmdi, Zaccagruini) che l'atti-
vhà pmduttiva della «OMI,Reggiana» sa-
l1ebbe stata :incrementata per conseguire
l'equilibrio fra costi e rioaVii;

b) che il Ministro delle partrecipa-
z~ani statali si era impegnato a far redi-
gere dalla direzione dell' azienda un piana
:idanea a far canseguil1e all'« OMI-Reggia-
na» la specializzazione in alcune grandi
branche di produziane, alfine di ottenere
una riduzione nei costi è una facil:itazione
nelle oommesse;

rilevato che a tutt'oggi nessun pia-
no o programma di a1'tività è stato elabo-
rato dalla dkezione, la quale si rifiuta per-
sino di esaminare insi,eme con le organizza-
zioni sindacali la gravissima situazione che
si è venuta a creave per la mancata predi-
sposizione ed attuazione del suddetto piano;

tenuto conto dello stato di ag,itazione
che si è venuto legittimamente diffanden-
do tra i lavaratari e delle profonde preoc-
cUipazioni della cittadinanza per gli imme-
diati e gravi riflessi nega rivi sulla già dif-
ficirle situazione econamica provinciale,

si chiede di conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottc.re per dare ur-
gentemente corso alle misure e agli impe>-
gni assunti nei confronti dell'azienda « OMI-
Reggmna ». (int. ar - 545)

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle partecipa-

zioni statali e del bilancio e della program-
mazione economica ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere
come conciliano le lorO' ripetute affermazio-
ni, circa la presenza attiva delle partecipa-
zioni statali nello sviluppa ecanomica del
meridione, con la notizia apparsa sulla « Gaz-
zetta del Mezzogiorno» secondo la quale « la

" Cartiera Mediterranea ", azienda a parteci-
pazione statale, ha deciso la fusione can le
"Cartiere Beniamina Donzelli"».

L'interragante, pertanto, chiede di cono-
soere quali impegnative e concrete assicura-
zioni si intendano dare per tranquillizzare
e le maestranze della stabilimento della pre-
detta «Cartiera Mediterranea» di Barletta
e la popolazione, la quale si domanda in
base a quali criteri gli organi governativi ab-

biano deciso di liquidare l'azienda di Stato
a favore di un gruppo privato. (int. or. - 546)

TRABUCCHI. ~ Ai Vinistri ddl'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato e
dei lavori pubblici ~ PeT sapere se corri-

sponda a verhà che, avendo i Ministri ai
quali !'interragazione è rivolta, ~messo il
decreto n. 155, in data 23 ottobre 1968, col
quale si è concesso al comune di Roma, che,
col voto unanime dei consiglieri, ne ha
fatto richiesta, l'autorizzazione a costrui-
re una centrale 1!ermoelettrica da 1.000
M.W., l'Ente nazionale per l'energia elet-
trica ha impugnato il provvedimento chie-
dendone anche la sospensione dell'esecuti-
vità.

Nel caso che la notizia sia corrisponden-
te a verità, per sapere se i Ministri inter-
rogati non ritengano, nell'esercizio dei po-
t,eri che 101'0 competono, intromettersi per
dirimere la vertenz'a in modo che sia ri-
conosciuto il buon diritto del comune di
Roma alla costruzione della cent,rale, a sen-
si della legge istitutiva dell'Enel, e favorire
altresì quegLi aocoJ:1diper una razionale uti-
lizzaziane dell'energia che potranno essere
ritenuti opportuni nell'interesse nazionale.

L'interrogante fa present,e che l'atteggia~
menta dell'Enel. ove fosse disposta la so~
spensione della oostruzione deUa oentrale,
risulterebbe gmvemente dannoso per gli in-
1,eJ:1essidel comune di Roma, dato che l'ener-
gia elettrica verrebbe a costare al comune, in
caso di autoproduzione, malto meno del
prezzo che l'Enel richiede, e non potrebbe
essere considerato compatibile, in sede di
politica dell'ener;gia. con i princìpi infor-
matori della legge di nazionalizzazione, dal-
la quale espressamente furono escluse le
aziende dei comuni e ,delle provincie, e con
i princìpi costrtuzionali che garantiscono
il rispetto delle autonomie locali.

Rileva ,d'altra parte !'interrogante che,
trattandosi di ente pubblico di Stato, !'in-
tervento del Ministw competente non do-
vrebbe considerarsi come Hmitativa della
facoltà di im:pugnativa spettante all'Enel
come a qualunque altra persona giuridica,
ma come affermazione del daver,e di ogni
organo operante nel corpo dell'Amministra-
zione pubblica di cool1dinare la propria
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attività ai princlpi informatori della Co.-
stituzione e alle dh~ettive gov1ernative. (int.
or. ~ 547)

ROMANa, ANTaNINI. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per essere informati sul senso
delle dichiarazioni fatte, a nome del Gover-
no, dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste in una recente riunione degli organismi '
comunitari a Bruxelles in ordine alla nostra
disponibilità per l'abolizione del monopolio
delle coltivazioni di tabacco.

Per sapere altresì quale sia, in merito,
l'orientamento dell'Amministrazione e, in
particolare, se s'intenda mantenere l'attuale
organizzazione delle coltivazioni da parte
dello Stato, anche nell'eventualità deprecabi-
le della liberalizzazione delle colture, e se,
in tal caso, lo Stato continuerebbe a fissare
i suoi prezzJÌ d'acquisto del prodotto pro.-
muovendo contratti preventivi coi tabacchi~
coltori. (int. or. - 548)

BUFALINI, PERNA, CHIAROMaNTE,
CALAMANDREI, BaNAZZaLA RUHL Va-
leDia, SaTGIU, PIRA:STU. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere per quale mo-
tivo la polizia è intervenuta in modo bru~
tale nei oonfronti degli studenti dell'Uni~
versità di Roma e a Largo Chigi nei con~
fronti di cittadini che dimostravano per la
pace. (int. or. - 549)

ANDERLIiNI, ANTONICELLI, GATTO Si-
mone, GALANTE GARRONE, aSSICINI,
BONAZZI. ~ Al Ministro deU'interno. ~

Sui gravi incidenti v'eri1Ìcatisi nel oentro
di Roma in occasione della visita del Pre-
sidente Nixon e sul comportamento delle
forze di polizia ;pesantemente intervenute
oontro i dimostranti. (int. or. - 550)

MENCHINELLI, VALaRI, DI PRISCO"
FILIPPA, MASCIALE, CUCCU. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Sui gravi scontri in atto
a Roma fra polizia e dimostranti contro la
pl1esenza di NiXion in Italia. (int. or. - 551)

OLIVA, LIMaNI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Venuti a oonoscenza dei disordini
di oggi in Roma, gli interroganti chiedono

di essere informati sui fatti e sulle misure
prese per la tutela dell'ordine. (int. or. ~ 552)

VERaNESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
La. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per avere informazioni sui fatti
avvenuti in Roma giovedì 27 febbraio 1969.
(int. or. - 553)

TaGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Avendo oggi stesso assistito a scene di in-
controllato teppismo verificatesi nel centro
di Roma, per conoscere i suoi intendimenti
circa l'urgente ripristino di un libero ordine
civile nella città di Roma (int. or. ~ 554)

PIERAOCINI, FORMICA, IANNELLI, DIN~
Da, BUZIa, MINNaOCI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Perchè fornisca dettagliate noti~

zie circa lo svolgimento degli incidenti veri-
ficatisi il 27 febbraio 1969 in Roma e quali
elementi siano emersi in ordine alle respon-
sabilità degli incidenti stessi. (int. or. - 555)

CUZARI, ATTAGUILE, CERAMI, LA Ra-
SA, ARCUDI, FLaRENA. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione, dell'interno, della di-
fesa e della sanità. ~ Per conoscere se non
ritengano di dover disporre con urgenza la
integrazione della refezione scolastica e del
vitto delle comunità e delle convivenze ac-
quartierate, con la distribuzione di succhi
freschi o conservati di agrumi, per gli evi-
denti vantaggi dietetici soprattutto per i
bambini e gli adolescenti. (int. or. - 556)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERRASTRO,. ~ Al Ministro senza por
tafoglio per la riforma della pubblica ammi~
nistrazione ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se ritengono

di poter procedere entro il 14 aprile 1969,
come è prescritto dall'articolo 25 della legge
delega 18 marzo 1968, n. 249, alla revisione
delle dotazioni organiche dell'Amministra-
zione centrale della pubblica istruzione e dei
Provveditorati agli studi e all'istituzione di
compensi incentivanti per il personale di tali
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uffici, secondo le dichiarazioni fatte dal Go"
verno alla Camera dei deputati il 14 otto-
bre 1968.

L'interrogante chiede, altresÌ, di conoscere
quali provvedimenti, oltre quelli di cui so-
pra, il Ministro della pubblica istruzione
ritiene di poter attuare per superare la gra-
ve crisi che ha investito l'organizzazione am-
ministrativa degli uffici scolastici centrali e
periferici per deficienze di strutture e di per-
sonale, crisi che minaccia di bloccare, o
quanto meno di ritardare, l'attuazione dI
qualsiasi riforma degli ordinamenti degli
studi. (int. scr. - 1301)

VERRASTRO. ~ Al Ministro dell'agricoi
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 23 novembre 1967, n. 1318, ri-
guardante le «norme per il riordinamento
della sperimentazione agraria », ha istitUIto
in Italia 22 istituti scientinci e tecnologici
aventi grado pari agli istituti scientifici uvi-
versitari, articolati in sezioni centrali e pe-
riferiche, e che, di questi, Il sono stati ubi-
cati nel Centro-NoJ1d, 6 a Roma e solo 5 nel
Mezzogiorno;

che alcune regioni del Mezzogiorno, e
proprio le più arretrate, dove più necessa-
:ria e urgente è la cl'eazione di tali centri
di studio e di cultura, sono state scarsamen-
te considerate;

che alla Lucania, in particolare, non è
toccato alcun istituto dei 22 previsti, ma so-
no state destinate due sole sezioni periferi-
che sulle" 135 disposte per tutto il territorio
nazionale, di cui una, quella di Potenza, con
assorbimento, e quindi annullamento della
sua autonomia, del già esistente istitut'1
zootecnico;

che praticamente !'intera dorsale man
tana e collinare del Mezzogiorno, 1'« osso de'l
Sud », dove tutto il tessuto sociale ed eco-
nomico dovrà evolversi profondamente, e
per la quale mancano totalmente le cono-
scenze di base per procedere con sicurezza
nell'opera di trasformazione, dovrà valersi,
per gli studi che l'interessano, di una sola se.
zione periferica di un istituto centrale, il
quale cura un solo settore della sperimenta-
zione agraria;

considerato:
1) che la soluzione adottata ha deluso le

aspettative della regione, che aveva chiesto
la trasformazione dell'esistente istituto zoo-
tecnico in istituto sperimentale statale e la
costituzione di un centro di studi sull'eco-
nomia montana del Mezzogiorno;

2) che l'assorbimento dell'ente esistente
e l'assetto dato alla istituzione di Potenza
quale sezione staccata dall'unico istituto di
Roma, che conta ben 13 sezioni, rende scar-
samente efficace l'azione della sezione e non
risponde allo spirito del succitato decreto
presidenziale, il quale stabilisce che «alle
esigenze della ricerca e della sperimentazlO-
ne agraria provvederanno istituti scientifi-
ci e tecnologici aventi sede nelle zone dov~
la loro specifica attività riveste particolare
importanza ai fini dello sviluppo dell'agri-
coltura »,

si chiede di conoscere quali iniziative ri-
tiene di dover adottare il Ministro interroga-
to per modificare la situazione lamentata, ed
in particolare se non ritiene di proporre un
disegno di legge che preveda per la Basilica-
ta un istituto scientifico autonomo articolato
in due sezioni, una per la sperimentazionc
zoo tecnica e l'altra quale centro di studi per
l'economia montana e collinare del Mezzo-
giorno. (int. scr. - 1302)

CORRIAS Efisio. ~ Ai Ministri del tesoro
e de;i lavori pubblici. ~ Per sapere se sono

a conoscenza della situazione verificata si a
seguito deUe ingiunzioni di pagamento ef-
fettuate dalla direzione provinciale del te..
s'Oro di Cagliari nei confronti di 128 cittadini
di S. Vero Milis (Cagliari) per i lavori di
restauro delle abitazioni danneggiate dalla
guerra ed eseguiti da oltre 20 anni.

I lavori furono eseguiti, per conto del
Genio civile, dall'impresa «Giuseppe Ric-
ci» di Quartu S. Elena (Cagliari), alla qua-
le venne dai cittadini rilasciata, in perfetta
buona fede, una delega in bianco a riscuo-
tere le somme eventualmente erogate dal
Genio civile di CagHari o da qualsiasi altro
ente, delega che venne utilizzata dall'impre-
sa per riscuotere somme non dovute.

L'impresa venne poi sottoposta a proce-
dimento penale per le Irregolarità ammi-
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nistrative verifica1:esi nell' effettuare i lavori
a S. Vero Milis, con conseguente riconosci~
mento di colpevolezza.

L'interrogante desidera sapere se i Mi~
nistri interrogati sono a conoscenza del
fatto che ~ a quanto pare ~ i normali ac-
certamenti da parte dei competenti uffici
statali non vennero effettuati prima di ese-
guire i lavori, cosa che avrebbe evitato la
situazione attuale, ed infine desidera cono.
sceJ1e i provvedimenti che intendono adat-
tare per sanar'e la situazione che si è de~
terminata a C'ausa della buona f'ede dei
cittadini. (int. scr. ~ 1303)

RAIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
della sanità. ~ Per conoscere se siano a co~
noscenza dello stato di estremo disagio in
cui versano i cittadini del comune di Gram-
michele, in provincia di Catania, le cui con~
dizioni di salubrità sono notevolmente pre-
giudicate dal problema idrico che da tempo
incombe sulla popolazione. (int. scr. - 1304)

MARULLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere l'entità e l'im.
portanza dei rinvenimenti archeologici nella
via Bagnoli Croci di Taormina, rinvenimen-
ti di cui dà notizia la ({ Gazzetta del Sud » di
Messina del 26 febbraio 1969.

Per conoscere altresì se tali rinvenimenti. I
dovuti alla solerte diligenza del soprinten~
dente Bernabò Brea, subito intervenuto per
sorvegliare i lavori edilizi nella zona, non
esigono una sospensione di detti lavori in
attesa di superiori e consapevoli decisioni.
(int. scr. - 1305)

STEFANELLI, MAGNO. ~ Ai Ministri
dell'agricoltura e delle foreste, delle finanze
e del tesoro. ~ Per conosoere quarli inter-
venti urgenti intendano 'adottare a favore
dei contadini di Canosa di Puglia, di Miner-
vino Murge e di Cerignola danneggiati dalle
gelate verifi:catesi in questi ultimi giorni di
febbraio 1969, che hanno arrecato gmvi dan-
ni alle piante d'ulivo e di virte, tali da pre-
giudicare quasi tut,to il raccolto pmssimo
e buona parte di quello degli anni futuri.
(in t. scr. - 1306)

OLIVA, CENGARLE, TREU. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del tesoro, delle finanze e del
lavoro e della previdenza sociale. ~Per sa~
pere se non ritengano di accelerare in ogni
modo possibile la ripresentazione dell'an~
nunciato disegno di legge diretto a fronteg-
giare e risolvere definitivamente La orisi eco-
nomica e tecnologica del setJ1:Ol1eteslsile.

La reoente vioenda delle manifatture
« Marzotto» di V1aldagno ha cOlnfermato
che i lavoratori del settore tessile sono or~
mai ridotti a liv,elli salari'ali di gran lunga
infer,iori alLe vitali necessità familiari, sen~
za che ciò neppure li gamntisca contro il
pericolo di licenziamenti dovuti alla pres~
sante esigenza degli ammodernamenti tec-

I nologici imposti dalLa difesa del,la competi-
tività, e conseguentemente dell'occupazione
nazionale.

Pur dando atto al Governo delle provvi-
denze assicurative e previdenziali predispo-
ste per i casi di riduzione della manodopera
per motivi tecnologici, è da tooier presente
che ~ soprattutto nelle zone cara1teJ1izzate

dalla presenza preVlalentJe, o addirittura uni~
ca, delnndust,ria tessile, cOlme a Valdagno
~ la ormai cronica crisi del settOl1e tessile

non costituisce ,saltanto una massiccia mi~
naccia per gli attuali occUlpati, ma ha già
prodotto pr,ima d'oggi (ed ol1mai da molti
anni) il completo aocantonamento delle
nuove leve locali di lavoro e la si,stematica
eliminazione della plurioccupazione bami-
liare, su cui esdUlsivamente poteva reggersi
la possibilità di mantenere un basso Mvello
salariale individuale, tipico del settore.

È urgente, pertanto, che, accanto e prima
ancora delle provvidenze a favore delle im-
prese tessili che intendono ristrutturarsi, sia-
no predisposte le agevolazioni fiscali ed i so-
stegni finanziari indispensabili per ottenere
che nelle zone tessili ~ specie in quelle a ca~

rattere monoindustriale ~ SOI1gano tempe-

stivamente nuove attività, preferibì1mente
non tessili, atte ad assorbiTe, oltre la disoc~
cupazione giovanile 'IOlcale, coloro che ver~
ranno via via liberati dal processo di d-
strutturazione dell'industria tessile.
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Gli interroganti chiedono di essere assi~
cumti che gli enunciati criteI1i siano oondi~
visi dal GOVe1'110e vengano perciò tradotti
nelle finalità e neUe norme dell'attesa legge
tessile, tenendo all'uopo espressamente pre~
sente la situazione così dolorosamente spe~
rimentata, e tuttora pericolosamente aper~
ta, nella Vallata Valdagnese. Onto scr. ~

1307)

SEGRETO, ZUCCALA' ALBANESE, AR~
NONE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

(Già into or. ~ 79) (int. scr. ~ 1308)

SEGRETO, ZUCCALA', ALBANESE, AR-
NONE, MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ (Già into or. ~ 80) (int. SCI'. 1309)

CASTELLACCIO. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell' industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ (Già
into or. - 131) (int. SCI'.~ 1310)

MAIER. ~ Al Ministro della difesa ed al
Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica amministrazione. ~ Per co~
nascere come intendono provvedere ad una
adeguata sistemazione del personale civile
laureato impiegato presso il Centro appli-
cazioni militari energia nucleare (CAMEN)
di S. Piero a Grado (Pisa) ed in particolare
se vi è !'intendimento di istituire presso il
Ministero della difesa un ruolo del perso-
nale tecnico direttiva per l'energia nucleare,
come sembrerebbe opportuno, nell'interesse
generale del Paese, per lo sviluppo delle at-
tività di ricerca e di studio nel campo del~
l'energia nucleare.

L'attuale stato giuridico ed il trattamento
econamico dei programmatori ,e ricercatori
del CAMEN sono da cansiderarsi, più che
inadeguati rispetta ai requisiti richiesti ed
ai compiti svolti, addirittura umilianti, tan~

tO' che nel triennia 1965~68 circa il 60 per
cento del personale, già altamente specializ~
zato, ha rassegnato le dimissioni ed è stato
sostituito con nuovi laureati, mentre nel
1968 l'esodo ha raggiunto il 25 per cento del
contingente costituito da 60 unità, con evi-
dente, gravissimo danno per l'attuazione dei
programmi del Centro.

Il personale di cui trattasi percepisce sti-
pendi che vanno dalle 120.000 alle 150.000
lire mensili, senza compensi o premi di al~
cun genere, s,enza alcuna indennità aggiun-
tiva, neppure quella di contingenza e nep-
pure quella di rischio per la manipolazione
di sostanze pericolose, pur essendo coman~
dato a lavorare in p:resenza di sostanze, ra~
dioattive. Manca pure la pO'ssibilità di car-
riera e perfino qualsiasi garanzia sul man~
tenimento .del posto di lavoro, poichè l'as-
sunzione viene effettuata 'Con contratto trien-
naIe.

L'interrogante ravvisa la neoessità di una
urgente soluziane, non solo per motivi di
O'rdine morale nei confronti degli interessati,
ma anche per impedire la fuga di laureati
oon nO'tevole preparaziane professionale, co-
sa che cO'mpromette seriamente l'attività del
CentrO', felicemente avviatO' a lavori e ricer~
che importantissimi nel campo dell'applica~
zione a scopi pacifici dell'energia nucleare,
lavori e ricerche che richiedonO' capacità e
specializzazioni ottenibili solo con lunghi
anni di applicaziO'ne.

È infine da rilevare che lo Stato ha inve~
stito nel CAMEN capitali assai notevoli e
che la cons,ervaziO'ne e l'utilizzazione delle
complesse attrezzature sono in buana parte
affidate al gruppO' dei laureati civili per i
quali l'interrogante richiede un più giusto
trattamentO' ecO'nomico e giuridica. (int. SCI'.
- 1311)

VIGNOLO, BUZIO. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato e
dell'interno. ~ Per canascere se ritenganO'
necessaria ed urgente, di frante alla presa
di pasiziane di tutte le categarie acquesi,
espressa canla chiusura generale dei nega-
zi, di frante alle prese di pasiziane del Con-
siglia camunale all'unanimità e di tutti i par-
lamentari della zana, cantra il rilascia del-
la licenza da parte del MinisterO' dell'indu-
stria, del cammercia e dell'artigianatO', alla
Sacietà {( Gamma », per l'installaziane di un
supermercatO' nella città di Acqui Terme, re-
vacare subito la licenza predetta.

Ciò in cansideraziane del fatta che il prav-
vedimenta determina mativi di turbamentO'
dell'ardine pubblica per le cantinue agita~
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zioni dei cittadini che sono in coerenza an-
che con i pareri a suo tempo espressi dal-
l'Amministrazione comunale, dalla Camera
di commercio e dalla Prefettura. (int. scr. -
1312)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
LO, ROBBA, PREMOLI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
marina mercantile, della sanità, dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere

se, per essere il nostro Paes,e, posto al cen-
tro del mare Mediterraneo con quasi otto-
mila chilometri di coste della più varia con-
formazione geografica e intensamente po-
polate, particolarmente interessato al pro-
blema di un possibile prooesso di inquina-
mento del mare e, in particolare, dell'inqui-
namento in atto di molte acque costiere ed
estuariali, non si ritenga opportuno, dopo
avere prontamente avviato studi di massi-
ma per opera di esperti dei vari settori in-
teressati, con partkolare riferimento all'at-
tuazione di metodi di depurazione e purifi-
cazione degli scarichi in genere e dei resi-
dui di rifiuto, promuovere una oonferenza
di tutti i Paesi che si affacciano sul Medi-
terraneo affinchè, con azioni di coordinamen-
to ed approfonditi comuni studi del pro-
blema, si possa concordare una serie di
misure protettive da realizzarsi da tutti
quanti i Paesi interessati. (int. scr. -1313)

VERONESI, BALBO, MA:SSOBRIO, BO-
NALDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste, della difesa e delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Con riferimento alla
risposta scritta data all'interrogazione n. 65
presentata in data 2 luglio 1968, gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali risultati
concreti siano stati raggiunti in ordine al
problema della istituzione di un organico di
servizio di previsioni meteorologiche in gra-
do di informare tempestivamente, per via ra-
dio e televisiva, e possibilmente, su richiesta,
anche per via telefonica, gli agricoltori delle
possibili variazioni atmosferiche che posso-
no influire sulle colture agricole.

Quanto sopra in considerazione del parti-
colare interesse e dell'urgenza che il servizio
di previsioni possa avere inizio con la en-
trante primavera, contribuendo a ridurre i
danni provocati dalle avversità atmosferiche
alle colture, che si aggirano su una media
annuale di 300 miliardi di lire. (int. scr. .
1314)

VERONESI, CHIARIELLO, ROBBA. ~

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile. ~ Per conoscere se non ritiene, con
urgenza, di impartire chiare disposizioni in
applicazione delle norme del codice stradale,
nel senso di ritenere equipollenti agli oc-
chiali le lenti corneali a contatto, in ade-
guamento alla realtà del progresso tecnico
e in armonia con la legislazione già in atto
negli altri Paesi della Comunità europea.
(int. scr. - 1315)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per oonoscere se è stata disposta
la progettazione dei lavori di sistemazione
dell'imbocco stradale della statale n. 306
(Casolana) nella statale n. 9 (Via Emilia)
all'altezza di Castel Bolognese nonchè dei
lavori di allargamento della ({Casolana)} fi-

no al chilometro 15 (cava ANIC). (int. scr.-
1316)

SALATI, LUSOLL ~ Al Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere i mo-
tivi per i quali a tutt'oggi non sono stati li-
quidati al molino cooperativo di Reggia Emi-
lia, con sede in Villa Masone, ed al molino
cooperativo di Bibbiano, con sede in Bib-
biano, i compensi AlMA loro spettanti per
la campagna di commercializzazione del gra-
no per gli anni 1964-65 ammontanti, per il
primo, alla somma di lire 3.105.899, com-
prensiva, come da conto economico invIato
al Ministero, degli interessi maturati al 31
luglio 1968, e, per il secondo, alla somma di
lire 8.726.610, comprensiva, come da conto
economico inviato al Ministero, degli inte-
ressi maturati al 30 luglio 1968.

Per conoscere, infine, quali determinazio-
ni intende adottare al fine di poter rapida-
mente normalizzare una situazione che, per
i suddetti molini cooperativi, in forza dei
mancati pagamenti delle loro spettanze, è
fonte di grave nocumento. (int. scr. - 1317)
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PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste ~ Per conoscere le ra~
g~ani per le quali si è ritenuta app'Ortun'O
interv,enire c'On decretO' ministeriale per sa-
spendere, sia pure pravvisoriamente, l'ese-
cutività del provvedimentO' del ComitatO'
provinciale della caccia della provincia di
Padava can il quale è stata decisa la re"
v'Oca della concessiane della riserva nella
valUe «MilIecampi»,

Paichè il pravvedimenta dell'Amministra~ ,

ziane provinciale di Padova è stata atten"
tamente e lungamente ponderato, e tiene
particolarmente conto del fatto che, indi~
penden temen te dalla demaniali tà a mena
della valle, quest'ultima nan ha le camtte~
ristiche tecniche per la canoessione di ri~
serva di caccia, si chiede di conoscere s'e
il Ministro non ritenga apportuna e urgen~
te oonvalidare la delibera del Camitat'O pro-
vinciale della caccia di Padava e quindi
respingere il ricarsa del cansarzia della
valle « MilIecampi ». (int. SCI'. ~ 1318)

AnnunziO' di ritirO' di interpeIJanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interpellanze ritirate dai presen~
tatori.

Z A N N I N I , Segretario:

n. 84 dei senatori Nendani e De Marsa~
nich; n. 32 del senat'Ore Brusasca.

AnnunziO' di ritirO' di interrQgaziQni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interragaziani ritirate dai pre~
senta t'Ori.

Z A N N I N I , Segretaria:

int. or. ~ 406 dei senatori Nenoioni, Cral~
lalanza, De Marsankh, Dinara, Franza, Fi~
letti, Grimaldi, Latanza, P:ùcarda, Tanucci
Nannini e Turchi; into 'Or.~ 99 del senatare
Premoli; int. or. ~ 317 dei senatari Tamasuc~
ci, Raia, RomagnoH. Carettani Tullia e Levi.

Ordine del giQrnQ
per le sedute di venerdì 28 febbraiO' 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
>riunirsi damani, venerdì 28 febbraio, in due
sedute pubbliche, la prima alle 'Ore 9,30 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente 'Ordine
del giornO':

I. Seguita della discussi'One dei disegni di
legge:

Bilancia di previ,sione della Stata per
l'annO' finanziario 1969 (444) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Rendicanto generale ,dell'Amministra~
ziane dello Stata per l'esercizio finanzia-
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Rendicanto generale dell'AJffiministra~
ziane dello Stato per l'eseI1cizia finanzia~
zialria 1959~60 (121).

RendicontO' generale dell'Amministra-
zione dello Stata per l'eserciziO' finanzia~
ziaria 1960-61 (122).

RendicontO' generale dell'Amministra-
ziane della Stato per l'eserciziO' finanzia-
ziaria 1961~62 (123).

Rendicanta generale dell'Amministra~
ziane della Stata per l'eserciziO' finanzia~
ziaria 1962~63 (124).

Rendicanta generale dell'Amministra~
ziane della Stata per l'ese]1cizia finanzia~
ziario 1963~64 (125).

Rendicanta generale dell'Amministra~
ziane dello Stato per il periodo 1o luglio~
31 dicembre 1964 (126).

2. ZANNIER e BURTULO. ~ Praroga
del term~ne 'prevista dalla legge 16 diçem~
bre 1961, n. 1525, relativa alle agevala-
zi'Oni tributarie a favore degli stabilimenti
industriah del territoriO' del camune di
Manfakone e del territaria della zona
partuale Aussa-Corno in provincia di Udi~
ne (29).

La seduta è talta (ore 20,20).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentad


